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Ecologia Libertà: Misto-SI-SEL; Misto-UDC: Misto-UDC.



22 novembre 2017 Indice– 3 –

Controllo e vigilanza sull’attuazione dell’Accordo Schen-
gen, su Europol e su immigrazione:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 121
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 22 novembre 2017

Plenaria

438ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
CASSON

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chia-

varoli.

La seduta inizia alle ore 10,15.

IN SEDE REFERENTE

(2900) Deputato FIANO ed altri. – Introduzione dell’articolo 293-bis del codice penale,
concernente il reato di propaganda del regime fascista e nazifascista, e modifica all’ar-
ticolo 5 della legge 20 giugno 1952, n. 645, approvato dalla Camera dei deputati

(2213) Mara VALDINOSI ed altri. – Modifiche alla legge 20 giugno 1952, n. 645, sulla
produzione, distribuzione, diffusione e vendita di beni mobili raffiguranti immagini o
simbologie del disciolto partito fascista

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso, nella seduta del 14 novembre.

Il presidente CASSON (Art.1-MDP) dichiara aperta la discussione
generale sui disegni di legge in titolo.

Prende la parola il senatore LO GIUDICE (PD) il quale, in via pre-
liminare, sottolinea la necessità di esaminare in tempi brevi il disegno di
legge n. 2900, d’iniziativa dell’onorevole Fiano, già approvato dalla Ca-
mera dei deputati, e il disegno di legge connesso, Atto Senato n. 2213,
di iniziativa della senatrice Valdinosi ed altri. Infatti le predette proposte
legislative sono volte a contrastare – mediante l’introduzione della nuova
fattispecie di cui all’articolo 293-bis del codice penale, nell’ambito dei de-
litti contro la personalità interna dello Stato – condotte e forme di orga-
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nizzazione che, per i metodi, la simbologia e la gestualità utilizzati, sot-
tendono, a vario titolo, la propaganda delle ideologie e dei metodi del fa-
scismo e del nazifascismo, ovviamente incompatibili con i principi fonda-
mentali dell’ordinamento democratico. Quindi la norma che si intende ap-
provare non mira a punire opinioni o idee ma la propaganda di immagini
o contenuti propri del partito fascista o del partito nazionalsocialista tede-
sco, anche solo mediante la produzione, distribuzione, diffusione o vendita
di beni riferiti inequivocabilmente ai predetti partiti.

Il senatore GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)) osserva dapprima che
l’Italia, sul piano ordinamentale, ha intrapreso ormai, in casi come quello
in esame, la strada dei Paesi totalitari, in cui si perseguono irragionevol-
mente migliaia di soggetti proprio mediante fattispecie di reato di opi-
nione, cosa che, sulla base della norma contenuta nel testo in esame, ri-
schia di avvenire per innumerevoli cittadini, che nulla hanno a che fare
con la propaganda nazifascista, ma semplicemente commercializzano og-
getti e beni – come ad esempio i cataloghi di francobolli ovvero i liquori
intitolati a personaggi storici – risalenti al ventennio fascista. Sotto questo
profilo, occorrerebbe almeno distinguere tra metodi propagandistici e inte-
ressi puramente economici o socio-culturali.

Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), con ri-
ferimento alle osservazioni del senatore Giovanardi sulla commercializza-
zione di beni e di oggetti risalenti al periodo fascista o nazional-socialista
tedesco, ritiene che occorrerebbe distinguere le produzioni di beni con fi-
nalità economiche e quelle con finalità di propaganda. Tuttavia riconosce
che è necessario altresı̀ contrastare le forme organizzate di violenza che, di
tanto in tanto, ripropongono i metodi di un periodo buio della storia.

Il senatore LUMIA (PD) osserva che i disegni di legge in esame e, in
particolare, l’Atto Senato n. 2900, già approvato dall’altro ramo del Par-
lamento, non intendono perseguire penalmente determinate idee attraverso
l’introduzione di un reato di opinione, ma soltanto specificare alcuni
aspetti del divieto di ricostituzione del partito fascista o del partito nazio-
nal-socialista tedesco, al fine di contrastare fenomeni che sono concreta-
mente constatabili e che hanno piuttosto le caratteristiche di movimenti
violenti, di fronte ai quali è necessario reagire adeguatamente.

Il senatore GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)) replica che, a fronte di
un’affermazione cosı̀ grave da parte del senatore Lumia, ovvero che i di-
segni di legge in titolo muovono dalla necessità di fronteggiare movimenti
violenti volti alla ricostituzione del partito fascista, occorre fin da subito
convocare il Ministro dell’Interno per un’audizione sul problema de qua.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di modifica della disciplina in mate-

ria di giudizi di impugnazione (n. 465)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, commi 82, 83

e 84, lettere f), g), h), i), l) e m), della legge 23 giugno 2017, n. 103. Seguito e conclusione

dell’esame. Parere favorevole con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso, nella seduta di ieri.

Il correlatore, senatore CUCCA (PD), dà conto di uno schema di pa-
rere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto, sul
provvedimento in titolo; avverte che il predetto schema è stato predisposto
alla luce del dibattito svoltosi in Commissione e che lo stesso, già nel po-
meriggio di ieri, è stato inviato per via telematica a tutti i componenti
della Commissione medesima.

Interviene il senatore GIARRUSSO (M5S) il quale esprime la propria
contrarietà, anche a nome del Movimento cinque stelle, sia sullo schema
di decreto legislativo in titolo, che sul relativo schema di parere predispo-
sto e testé illustrato dal correlatore, senatore Cucca. In particolare osserva
che le modifiche apportate dall’Atto del Governo all’articolo 593 del co-
dice di procedura penale saranno di ostacolo all’efficacia della repressione
penale, impedendo in generale al pubblico ministero – salvo ipotesi parti-
colari – il ricorso in appello avverso sentenze di condanna che ne disatten-
dano le richieste dal punto di vista della quantificazione della pena.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) ritiene che la formulazione di
cui all’articolo 1, comma 1, dello schema in esame, accentuando il ruolo
di parte del pubblico ministero, violi uno dei principi fondamentali del
nuovo processo penale che attribuisce in capo al pubblico ministero non
solo il ruolo di antagonista, ma anche il dovere di ricerca delle prove a
favore dell’imputato.

Il presidente CASSON (Art.1-MDP) in qualità di correlatore, replica
che la predetta formulazione, secondo quanto precisato nella relazione di
accompagnamento allo schema di decreto, costituisce la conseguenza lo-
gica del criterio di delega stabilito all’articolo 1, comma 84, lettera h),
della legge n. 103 del 2017.

Il senatore BUCCARELLA (M5S), per altro verso, esprime perples-
sità sulla osservazione di cui alla lettera c) dello schema di parere che,
in ordine alla disciplina dell’impugnazione della parte civile, suggerisce
al Governo di riproporre il testo dell’articolo 576 del codice di procedura
penale in vigore prima delle modifiche apportate dalla legge n. 46 del
2006. Infatti ritiene che una siffatta modifica alla normativa vigente com-
porta il rischio di limitare fortemente le impugnazioni della parte civile.
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Il presidente CASSON (Art.1-MDP), in qualità di correlatore ritiene
meritevoli di attenta considerazione i rilievi del senatore Buccarella, sot-
tolineando che la disciplina dell’impugnazione della parte civile nella nor-
mativa vigente ha finora ben corrisposto agli interessi della medesima,
come testimoniano vicende processuali rilevanti, quale ad esempio quella
relativa alle vittime dell’amianto. In definitiva ritiene che l’osservazione
di cui alla predetta lettera c) può essere senz’altro espunta dal testo del
parere che la Commissione si appresta a formulare.

Il correlatore, senatore CUCCA (PD), conviene con tale proposta.

Sia il senatore GIARRUSSO (M5S) che il senatore CALIENDO (FI-
PdL XVII) confermano in dichiarazione di voto, la rispettiva contrarietà
sullo schema di parere, come modificato testé dai relatori, ribadendo le
ragioni sopra dette.

Previa verifica del prescritto numero legale, lo schema di parere
come modificato dai relatori, pubblicato in allegato al resoconto, è posto
in votazione risultando infine approvato.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di attuazione del principio della ri-

serva di codice nella materia penale (n. 466)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, commi 82, 83

e 85, lettera q), della legge 23 giugno 2017, n. 103. Seguito e conclusione dell’esame. Pa-

rere favorevole con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso, nella seduta di ieri.

Il presidente CASSON (Art.1-MDP), in qualità di correlatore sullo
schema di decreto legislativo in titolo, illustra uno schema di parere favo-
revole con osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) interviene per dichiarazione di
voto favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire, previa verifica del prescritto
numero legale, lo schema di parere predisposto dai relatori è posto in vo-
tazione e risulta approvato.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di intercettazione di con-

versazioni o comunicazioni (n. 472)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, commi 82, 83

e 84, lettere a), b), c), d) ed e), della legge 23 giugno 2017, n. 103. Seguito dell’esame e

rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso, nella seduta di ieri.
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Il senatore CAPPELLETTI (M5S) interviene in discussione generale.
Osserva preliminarmente che il Governo invece di concentrare la propria
attenzione sulle reali priorità legislative del Paese, già all’esame del Par-
lamento, come la disciplina della class action ovvero l’impignorabilità
della prima casa o ancora un’effettiva riforma dell’istituto della prescri-
zione, ha da ultimo messo a punto una riforma delle intercettazioni che
rischia di ostacolare fortemente il funzionamento della macchina giudizia-
ria. Osserva poi come il Parlamento, proprio nell’ambito dell’esame dello
schema di decreto in titolo, ha negato lo svolgimento di audizioni di ma-
gistrati ed esperti del settore. Tuttavia i procuratori delle maggiori città
italiane hanno inviato un documento nel quale evidenziano, a vario titolo,
le proprie perplessità sulla riforma delle intercettazioni in itinere; in par-
ticolare hanno espresso criticità sui due commi inseriti dopo il comma 2
dell’articolo 268 del codice penale con i quali si vieta in generale la tra-
scrizione delle conversazioni «non rilevanti» salvo decreto motivato del
pubblico ministero, in quanto tale norma può creare notevoli problemi
sotto il profilo della valutazione della «rilevanza». Inoltre rappresente-
rebbe una forte limitazione del diritto di difesa la previsione di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera f), dello schema di decreto legislativo in titolo
che, modificando l’articolo 293, comma 3, del codice di procedura penale,
stabilisce che, con riferimento agli atti depositati al momento della richie-
sta di adozione della misura cautelare, il difensore «ha diritto di esame e
non di copia dei verbali delle comunicazioni e conversazioni intercettate».
Osserva come i procuratori abbiano fortemente criticato anche la nuova
disciplina del captatore informatico di cui all’articolo 4 dello schema di
decreto legislativo in esame, in quanto tale disposizione si limita a stabi-
lire che, per i delitti di cui all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del co-
dice di procedura penale, si possono sempre fare intercettazioni mediante
l’uso del captatore nei luoghi di privata dimora, mentre per gli altri solo se
ivi si sta svolgendo il reato. In sostanza lo schema di decreto non modifi-
cherebbe quanto già previsto dalla normativa vigente, mentre dovrebbe es-
sere disciplinata la possibilità dell’uso del captatore per intercettazioni per
reati diversi da quelli di cui al citato articolo 51, commi 3-bis e 3-quater,
e in luoghi diversi da quelli di privata dimora. Sotto questo profilo il Go-
verno non avrebbe attuato la delega. I procuratori hanno espresso altresı̀
perplessità sull’articolo 5 dello schema di decreto che modifica le norme
di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura pe-
nale e, in particolare, introduce l’articolo 89-bis sulle modalità di tenuta
ed accesso all’archivio riservato delle intercettazioni; si evidenzia come
non è assicurata una posizione di garanzia del procuratore della Repub-
blica per assicurare la sicurezza dei sistemi informativi. Poi con riferi-
mento all’articolo 9 dello schema del decreto in esame i procuratori criti-
cano la disposizione che prevede che il nuovo regime delle intercettazioni
si applichi solo ai provvedimenti autorizzati emessi dopo il 180º giorno
successivo alla data di entrata in vigore della riforma e non anche le in-
tercettazioni che si effettueranno nei procedimenti iscritti dopo tale data.
Infine i magistrati hanno rilevato l’allungamento dei tempi procedurali
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conseguenti alla riforma in itinere e una caduta di efficienza dell’attività
di indagine sulle materie più complesse come il terrorismo, la mafia e la
corruzione.

L’oratore si sofferma quindi sugli effetti che la riforma delle intercet-
tazioni in itinere avrà sul diritto di informazione dei cittadini che eviden-
temente risulterà molto menomato.

Sotto tale profilo ricorda come non solo l’Associazione nazionale dei
magistrati, ma anche il Consiglio superiore della magistratura e, persino, il
segretario del Partito Democratico abbiano più volte ribadito che sistema
delle intercettazioni non dovesse essere modificato.

In conclusione, con la riforma in esame si rischia di ledere pesante-
mente la funzionalità del sistema giudiziario, oltre che il diritto dei citta-
dini di giudicare talvolta l’operato della classe politica proprio attraverso
l’utilizzo delle intercettazioni.

Il senatore LUMIA (PD) preannuncia che nella prossima seduta utile
interverrà in discussione generale soffermandosi, in particolare, sui punti
principali della legge delega che sono oggetto di attuazione dello schema
di decreto in titolo; osserva quindi che in sede di redazione del parere dap-
prima i relatori e poi la Commissione ben potranno considerare le osser-
vazioni che sono giunte alla Commissione medesima da parte dei procu-
ratori delle maggiori città italiane che, tuttavia – precisa – non hanno
espresso contrarietà alla riforma in sé, ma hanno evidenziato delle criticità
dello schema di decreto, rispetto alle quali sia il Parlamento che il Go-
verno potranno svolgere un adeguato approfondimento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE comunica che la seduta della Commissione già con-
vocata per domani, giovedı̀ 23 novembre, alle ore 11, non avrà più luogo.

La seduta termina alle ore 11,55.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI RELATORI

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 465

La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,

rilevato preliminarmente che il predetto schema costituisce attua-
zione della delega di cui all’articolo 1, commi 82, 83 e 84, lettere f),
g), h), i), l), e m) della legge n. 103 del 2017, in tema di riforma della
disciplina dei giudizi di impugnazione nel processo penale;

rilevato che, più specificamente, il citato comma 84 (lettere da f)

ad m)) ha individuato i principi e criteri direttivi per la riforma della di-
sciplina dei giudizi di impugnazione nel processo penale, stabilendo che il
Governo deve: prevedere la ricorribilità per Cassazione soltanto per viola-
zione di legge delle sentenze emesse in appello dal giudice di pace (lettera
f); prevedere che l’appello del procuratore generale presso la corte di ap-
pello possa avvenire soltanto nei casi di avocazione e di acquiescenza del
pubblico ministero presso il giudice di primo grado (lettera g); intervenire
sulla legittimazione all’appello del pubblico ministero, per consentirgli di
appellare le sentenze di proscioglimento, nonché le sentenze di condanna
solo quando abbiano modificato il titolo del reato o abbiano escluso la
sussistenza di una circostanza aggravante ad effetto speciale o abbiano sta-
bilito una pena di specie diversa da quella ordinaria del reato (lettera h);
intervenire sulla legittimazione all’appello dell’imputato, per consentirgli
di appellare le sentenze di condanna, nonché le sentenze di prosciogli-
mento emesse al termine del dibattimento, salvo che siano pronunciate
con le formule: «il fatto non sussiste» o «l’imputato non lo ha commesso»
(lettera i); escludere l’appellabilità delle sentenze di condanna alla sola
pena dell’ammenda e delle sentenze di proscioglimento o di non luogo
a procedere relativa a contravvenzioni punite con la sola pena dell’am-
menda o con una pena alternativa (lettera l); consentire, con limitazioni,
la proponibilità dell’appello incidentale solo da parte dell’imputato (lette-
ra m);

rilevato altresı̀ che, in linea generale, le modalità prescelte dal le-
gislatore delegato per dare attuazione alle sopra richiamate previsioni di
delega con lo schema in esame appaiono complessivamente condivisibili
e conformi alle medesime;

considerato, peraltro, più in particolare:

che, con riferimento alla nuova formulazione prevista dall’articolo
2, comma 1, dello schema per il comma 1 dell’articolo 593 del codice di
procedura penale, la clausola di salvaguardia nel medesimo contenuta
viene conservata immutata rispetto al testo vigente – che è quello conse-
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guente alle modifiche introdotte con la legge n. 46 del 2006 – mentre in-
vece sia rispetto all’assetto normativo risultante dalle declaratorie di ille-
gittimità costituzionale intervenute sulla legge n. 46 citata (si vedano
Corte costituzionale n. 26 del 2007, n. 320 del 2007 e n. 85 del 2008)
sia rispetto all’assetto normativo proposto con lo schema in esame, par-
rebbe preferibile una formulazione della clausola predetta che facesse
salve tutte le disposizioni del codice che prevedono ipotesi di inappellabi-
lità ovvero una disciplina speciale al riguardo, sia con riferimento alle ipo-
tesi di condanna, sia con riferimento alle ipotesi di proscioglimento;

che lo schema di decreto in esame, inoltre, non interviene sul di-
sposto dell’articolo 443 del codice di procedura penale che, quindi, rimar-
rebbe in vigore nella sua attuale formulazione, come risultante per effetto
delle sentenze della Corte costituzionale n. 320 del 2007 e n. 274 del
2009;

che al riguardo parrebbe doversi segnalare l’esigenza di un inter-
vento di coordinamento volto ad evitare che la disciplina dell’appello in
sede di giudizio abbreviato, anche tenendo conto delle richiamate pro-
nunce della Corte costituzionale e delle specifiche finalità di economia
processuale proprie di tale rito, non risulti adeguatamente differenziata ri-
spetto a quella generale di cui all’articolo 593 del codice di procedura pe-
nale come riformulato dallo schema in esame;

che, per le considerazioni sopra esposte, sembrerebbe più in parti-
colare opportuno un intervento modificativo del citato articolo 443 volto
ad estendere esplicitamente anche al giudizio abbreviato le ipotesi di inap-
pellabilità di cui al nuovo comma 3 dell’articolo 593, in quanto parrebbe
privo di ragionevole giustificazione che il pubblico ministero conservi in
tale sede – per effetto della richiamata sentenza n. 320 del 2007 – la fa-
coltà di appellare anche avverso le sentenze di proscioglimento relative a
contravvenzioni punite con la sola pena dell’ammenda o con pena alterna-
tiva, possibilità preclusa in linea generale dalla nuova formulazione del
comma 3 dell’articolo 593 del codice di procedura penale – la cui appli-
cabilità in sede di giudizio abbreviato sarebbe però da escludere per il ca-
rattere speciale delle disposizioni di cui al predetto articolo 443 – e pre-
clusa all’imputato in sede di giudizio abbreviato dal comma 1 del mede-
simo articolo 443 che, nella parte non interessata dalla sentenza della
Corte costituzionale n. 320 del 2007, esclude la facoltà di appello dell’im-
putato avverso tutte le sentenze di proscioglimento;

che sembrerebbe altresı̀ opportuno rivedere la formulazione del
predetto articolo 443 relativa all’esclusione della facoltà dell’imputato di
proporre appello avverso le sentenze di proscioglimento, limitatamente
ai casi di difetto di imputabilità, recependo in modo compiuto i rilievi
contenuti nella sentenza della Corte costituzionale n. 274 del 2009 e te-
nuto conto che un simile intervento rientrerebbe in limiti che non sem-
brano eccedere la delega per l’attuazione e il coordinamento di cui al
comma 86 dell’articolo 1 della legge n. 103 del 2017;

ritenuto che analoghe esigenze di coordinamento non sembrano in-
vece doversi ravvisare con riferimento alle disposizioni di cui agli articoli
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448, comma 2, 469, 579 e 680 del codice di procedura penale, rispettiva-
mente relativi alla previsione dell’inappellabilità delle sentenze di applica-
zione della pena su richiesta salvo il caso di dissenso del pubblico mini-
stero, alla previsione delle ipotesi di proscioglimento prima del dibatti-
mento e, infine, alla disciplina dell’impugnazione delle sentenze ovvero
dei provvedimenti che dispongono misure di sicurezza;

considerata altresı̀ l’opportunità, sempre sotto il profilo del coordi-
namento, di riproporre il testo degli articoli 576 e 580 del codice di pro-
cedura penale in vigore prima delle modifiche apportate dalla legge n. 46
del 2006 – rispettivamente in ordine alla disciplina dell’impugnazione
della parte civile (in ordine a questa, per la ricostruzione dell’effettiva por-
tata della normativa oggi vigente, si vedano anche Corte costituzionale n.
32 del 2007 e Cass. pen. Sez. Unite 12 luglio 2007, n. 27614) e alla di-
sciplina della conversione del ricorso per cassazione in appello – sem-
brando tale soluzione preferibile sia al fine di tener conto dell’assetto nor-
mativo risultante dalle decisioni della Corte costituzionale intervenute
sulle previsioni della citata legge n. 46 del 2006, sia in quanto le origina-
rie formulazioni delle predette disposizioni apparirebbero, ad un primo
esame, più coerenti con l’assetto normativo risultante dai principi e criteri
direttivi di delega previsti dalla legge n. 103 del 2017 in tema di disciplina
delle impugnazioni, sia in quanto tale soluzione parrebbe risultare più fun-
zionale rispetto ad esigenze di concentrazione ed economia processuale;

rilevato inoltre, con riferimento alla disciplina delle impugnazioni
nei procedimenti per i reati di competenza del giudice di pace:

che la lettera f) del comma 84 dell’articolo 1 della legge n. 103 del
2017 ha previsto come criterio direttivo per la delega in esame quello
della ricorribilità per cassazione soltanto per violazione di legge delle sen-
tenze emesse «in grado di appello nei procedimenti per i reati di compe-
tenza del giudice di pace»;

che, mentre appare conforme a tale criterio direttivo il disposto
dell’articolo 9 dello schema in esame, laddove introduce il nuovo articolo
39-bis del decreto legislativo n. 274 del 2000, suscita ad una prima lettura
perplessità il disposto del nuovo comma 2-bis dell’articolo 606 del codice
di procedura penale – come proposto dall’articolo 5 del testo in esame –
nella parte in cui fa riferimento alle sentenze inappellabili pronunciate per
reati di competenza del giudice di pace, invece di limitarsi a far riferi-
mento alle sentenze pronunciate in grado di appello, non risultando in pro-
posito rinvenibili argomentazioni convincenti nella relazione di accompa-
gnamento dello schema medesimo;

che inoltre lo schema di decreto in esame non interviene sul dispo-
sto del comma 1 dell’articolo 36 del decreto legislativo n. 274 del 2000;

che l’abrogazione del predetto comma 1 dell’articolo 36 del de-
creto legislativo n. 274 del 2000, oltre che coerente con le finalità della
delega e contenuta in limiti che non sembrano eccedere la delega per l’at-
tuazione e il coordinamento di cui al comma 86 dell’articolo 1 della legge
n. 103 del 2017, sembrerebbe opportuna in ragione della circostanza che,
non potendo il pubblico ministero appellare le sentenze di proscioglimento
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del giudice di pace, risulterebbe giustificato escludere anche il potere del
pubblico ministero di appellare le sentenze di condanna del giudice mede-
simo, in tal modo rimuovendo un’irragionevolezza segnalata come tale an-
che da Corte costituzionale n. 298 del 2008 e n. 42 del 2009 (si veda an-
che, nello stesso senso, la già citata Corte costituzionale n. 85 del 2008);

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

a) si invita il Governo, con riferimento all’articolo 2, comma 1,
dello schema in esame, a valutare l’opportunità di sopprimere, alla lettera
a), capoverso 1, le parole «Salvo quanto previsto dagli articoli 443,
comma 3, 448, comma 2, 579 e 680,» e, conseguentemente, di aggiungere,
al medesimo articolo 2, comma 1, dopo la lettera b), la seguente: «b-bis)

dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: "3-bis. Resta fermo quanto pre-
visto dagli articoli 443, 448, comma 2, 469, 579 e 680"».

b) si invita il Governo a valutare l’opportunità di sostituire l’arti-
colo 443 del codice di procedura penale con il seguente: «Art. 443. (Limiti

all’appello). - 1 L’imputato non può proporre appello contro le sentenze
di proscioglimento, salvo che si tratti di sentenza di assoluzione per difetto
di imputabilità. Il pubblico ministero non può proporre appello contro le
sentenze di condanna, salvo che si tratti di sentenza che modifica il titolo
del reato. Resta comunque fermo quanto previsto dagli articoli 579 e 680.

2. Sono inappellabili le sentenze di condanna per le quali è stata ap-
plicata la sola pena dell’ammenda e le sentenze di proscioglimento rela-
tive a contravvenzioni punite con la sola pena dell’ammenda o con
pena alternativa.

3. Il giudizio di appello si svolge con le forme previste dall’articolo
599».

c) si invita il Governo a valutare l’opportunità di sostituire il
comma 1 dell’articolo 576 del codice di procedura penale con il seguente:

«1. La parte civile può proporre impugnazione, con il mezzo previsto
per il pubblico ministero, contro i capi della sentenza di condanna che ri-
guardano l’azione civile e, ai soli effetti della responsabilità civile, contro
la sentenza di proscioglimento pronunciata nel giudizio. Con lo stesso
mezzo e negli stessi casi può proporre impugnazione contro la sentenza
pronunciata a norma dell’articolo 442, quando ha consentito alla abbrevia-
zione del rito.»;

d) si invita il Governo a valutare l’opportunità di sostituire l’arti-
colo 580 del codice di procedura penale con il seguente:

«Art. 580 (Conversione del ricorso in appello) 1. Quando contro la
stessa sentenza sono proposti mezzi di impugnazione diversi, il ricorso
per cassazione si converte nell’appello.»;

e) si invita il Governo, con riferimento all’articolo 5 dello schema
in esame, a valutare l’opportunità di sopprimere, al capoverso 2-bis, le pa-
role «e contro le sentenze inappellabili»;
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f) si invita il Governo a valutare l’opportunità di prevedere l’abro-
gazione del comma 1 dell’articolo 36 del decreto legislativo 28 agosto
2000, n. 274.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 465

La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,

rilevato preliminarmente che il predetto schema costituisce attua-
zione della delega di cui all’articolo 1, commi 82, 83 e 84, lettere f),
g), h), i), l), e m) della legge n. 103 del 2017, in tema di riforma della
disciplina dei giudizi di impugnazione nel processo penale;

rilevato che, più specificamente, il citato comma 84 (lettere da f)

ad m)) ha individuato i principi e criteri direttivi per la riforma della di-
sciplina dei giudizi di impugnazione nel processo penale, stabilendo che il
Governo deve: prevedere la ricorribilità per Cassazione soltanto per viola-
zione di legge delle sentenze emesse in appello dal giudice di pace (lettera
f); prevedere che l’appello del procuratore generale presso la corte di ap-
pello possa avvenire soltanto nei casi di avocazione e di acquiescenza del
pubblico ministero presso il giudice di primo grado (lettera g); intervenire
sulla legittimazione all’appello del pubblico ministero, per consentirgli di
appellare le sentenze di proscioglimento, nonché le sentenze di condanna
solo quando abbiano modificato il titolo del reato o abbiano escluso la
sussistenza di una circostanza aggravante ad effetto speciale o abbiano sta-
bilito una pena di specie diversa da quella ordinaria del reato (lettera h);
intervenire sulla legittimazione all’appello dell’imputato, per consentirgli
di appellare le sentenze di condanna, nonché le sentenze di prosciogli-
mento emesse al termine del dibattimento, salvo che siano pronunciate
con le formule: «il fatto non sussiste» o «l’imputato non lo ha commesso»
(lettera i); escludere l’appellabilità delle sentenze di condanna alla sola
pena dell’ammenda e delle sentenze di proscioglimento o di non luogo
a procedere relativa a contravvenzioni punite con la sola pena dell’am-
menda o con una pena alternativa (lettera l); consentire, con limitazioni,
la proponibilità dell’appello incidentale solo da parte dell’imputato (lette-
ra m);

rilevato altresı̀ che, in linea generale, le modalità prescelte dal le-
gislatore delegato per dare attuazione alle sopra richiamate previsioni di
delega con lo schema in esame appaiono complessivamente condivisibili
e conformi alle medesime;

considerato, peraltro, più in particolare:

che, con riferimento alla nuova formulazione prevista dall’articolo
2, comma 1, dello schema per il comma 1 dell’articolo 593 del codice di
procedura penale, la clausola di salvaguardia nel medesimo contenuta
viene conservata immutata rispetto al testo vigente – che è quello conse-
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guente alle modifiche introdotte con la legge n. 46 del 2006 – mentre in-
vece sia rispetto all’assetto normativo risultante dalle declaratorie di ille-
gittimità costituzionale intervenute sulla legge n. 46 citata (si vedano
Corte costituzionale n. 26 del 2007, n. 320 del 2007 e n. 85 del 2008),
sia rispetto all’assetto normativo proposto con lo schema in esame, par-
rebbe preferibile una formulazione della clausola predetta che facesse
salve tutte le disposizioni del codice che prevedono ipotesi di inappellabi-
lità ovvero una disciplina speciale al riguardo, sia con riferimento alle ipo-
tesi di condanna, sia con riferimento alle ipotesi di proscioglimento;

che lo schema di decreto in esame, inoltre, non interviene sul di-
sposto dell’articolo 443 del codice di procedura penale che, quindi, rimar-
rebbe in vigore nella sua attuale formulazione, come risultante per effetto
delle sentenze della Corte costituzionale n. 320 del 2007 e n. 274 del
2009;

che al riguardo parrebbe doversi segnalare l’esigenza di un inter-
vento di coordinamento volto ad evitare che la disciplina dell’appello in
sede di giudizio abbreviato, anche tenendo conto delle richiamate pro-
nunce della Corte costituzionale e delle specifiche finalità di economia
processuale proprie di tale rito, non risulti adeguatamente differenziata ri-
spetto a quella generale di cui all’articolo 593 del codice di procedura pe-
nale come riformulato dallo schema in esame;

che, per le considerazioni sopra esposte, sembrerebbe più in parti-
colare opportuno un intervento modificativo del citato articolo 443 volto
ad estendere esplicitamente anche al giudizio abbreviato le ipotesi di inap-
pellabilità di cui al nuovo comma 3 dell’articolo 593, in quanto parrebbe
privo di ragionevole giustificazione che il pubblico ministero conservi in
tale sede – per effetto della richiamata sentenza n. 320 del 2007 – la fa-
coltà di appellare anche avverso le sentenze di proscioglimento relative a
contravvenzioni punite con la sola pena dell’ammenda o con pena alterna-
tiva, possibilità preclusa in linea generale dalla nuova formulazione del
comma 3 dell’articolo 593 del codice di procedura penale – la cui appli-
cabilità in sede di giudizio abbreviato sarebbe però da escludere per il ca-
rattere speciale delle disposizioni di cui al predetto articolo 443 – e pre-
clusa all’imputato in sede di giudizio abbreviato dal comma 1 del mede-
simo articolo 443 che, nella parte non interessata dalla sentenza della
Corte costituzionale n. 320 del 2007, esclude la facoltà di appello dell’im-
putato avverso tutte le sentenze di proscioglimento;

che sembrerebbe altresı̀ opportuno rivedere la formulazione del
predetto articolo 443 relativa all’esclusione della facoltà dell’imputato di
proporre appello avverso le sentenze di proscioglimento, limitatamente
ai casi di difetto di imputabilità, recependo in modo compiuto i rilievi
contenuti nella sentenza della Corte costituzionale n. 274 del 2009 e te-
nuto conto che un simile intervento rientrerebbe in limiti che non sem-
brano eccedere la delega per l’attuazione e il coordinamento di cui al
comma 86 dell’articolo 1 della legge n. 103 del 2017;

ritenuto che analoghe esigenze di coordinamento non sembrano in-
vece doversi ravvisare con riferimento alle disposizioni di cui agli articoli



22 novembre 2017 2ª Commissione– 18 –

448, comma 2, 469, 579 e 680 del codice di procedura penale, rispettiva-
mente relativi alla previsione dell’inappellabilità delle sentenze di applica-
zione della pena su richiesta salvo il caso di dissenso del pubblico mini-
stero, alla previsione delle ipotesi di proscioglimento prima del dibatti-
mento e, infine, alla disciplina dell’impugnazione delle sentenze ovvero
dei provvedimenti che dispongono misure di sicurezza;

considerata altresı̀ l’opportunità, sempre sotto il profilo del coordi-
namento, di riproporre il testo dell’articolo 580 del codice di procedura
penale in vigore prima delle modifiche apportate dalla legge n. 46 del
2006 – in ordine alla disciplina della conversione del ricorso per cassa-
zione in appello – sembrando tale soluzione preferibile sia al fine di tener
conto dell’assetto normativo risultante dalle decisioni della Corte costitu-
zionale intervenute sulle previsioni della citata legge n. 46 del 2006, sia in
quanto l’originaria formulazione della predetta disposizione apparirebbero,
ad un primo esame, più coerente con l’assetto normativo risultante dai
principi e criteri direttivi di delega previsti dalla legge n. 103 del 2017
in tema di disciplina delle impugnazioni, sia in quanto tale soluzione par-
rebbe risultare più funzionale rispetto ad esigenze di concentrazione ed
economia processuale;

rilevato inoltre, con riferimento alla disciplina delle impugnazioni
nei procedimenti per i reati di competenza del giudice di pace:

che la lettera f) del comma 84 dell’articolo 1 della legge n. 103 del
2017 ha previsto come criterio direttivo per la delega in esame quello
della ricorribilità per cassazione soltanto per violazione di legge delle sen-
tenze emesse «in grado di appello nei procedimenti per i reati di compe-

tenza del giudice di pace»;

che, mentre appare conforme a tale criterio direttivo il disposto
dell’articolo 9 dello schema in esame, laddove introduce il nuovo articolo
39-bis del decreto legislativo n. 274 del 2000, suscita ad una prima lettura
perplessità il disposto del nuovo comma 2-bis dell’articolo 606 del codice
di procedura penale – come proposto dall’articolo 5 del testo in esame –
nella parte in cui fa riferimento alle sentenze inappellabili pronunciate per
reati di competenza del giudice di pace, invece di limitarsi a far riferi-
mento alle sentenze pronunciate in grado di appello, non risultando in pro-
posito rinvenibili argomentazioni convincenti nella relazione di accompa-
gnamento dello schema medesimo;

che inoltre lo schema di decreto in esame non interviene sul dispo-
sto del comma 1 dell’articolo 36 del decreto legislativo n. 274 del 2000;

che l’abrogazione del predetto comma 1 dell’articolo 36 del de-
creto legislativo n. 274 del 2000, oltre che coerente con le finalità della
delega e contenuta in limiti che non sembrano eccedere la delega per l’at-
tuazione e il coordinamento di cui al comma 86 dell’articolo 1 della legge
n. 103 del 2017, sembrerebbe opportuna in ragione della circostanza che,
non potendo il pubblico ministero appellare le sentenze di proscioglimento
del giudice di pace, risulterebbe giustificato escludere anche il potere del
pubblico ministero di appellare le sentenze di condanna del giudice mede-
simo, in tal modo rimuovendo un’irragionevolezza segnalata come tale an-
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che da Corte costituzionale n. 298 del 2008 e n. 42 del 2009 (si veda an-
che, nello stesso senso, la già citata Corte costituzionale n. 85 del 2008);

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

a) si invita il Governo, con riferimento all’articolo 2, comma 1,
dello schema in esame, a valutare l’opportunità di sopprimere, alla lettera
a), capoverso 1, le parole «Salvo quanto previsto dagli articoli 443,
comma 3, 448, comma 2, 579 e 680,» e, conseguentemente, di aggiungere,
al medesimo articolo 2, comma 1, dopo la lettera b), la seguente: «b-bis)
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: "3-bis. Resta fermo quanto pre-
visto dagli articoli 443, 448, comma 2, 469, 579 e 680.»;

b) si invita il Governo a valutare l’opportunità di sostituire l’arti-
colo 443 del codice di procedura penale con il seguente: «Art. 443. (Limiti
all’appello). - 1. L’imputato non può proporre appello contro le sentenze
di proscioglimento, salvo che si tratti di sentenza di assoluzione per difetto
di imputabilità. Il pubblico ministero non può proporre appello contro le
sentenze di condanna, salvo che si tratti di sentenza che modifica il titolo
del reato. Resta comunque fermo quanto previsto dagli articoli 579 e 680.

2. Sono inappellabili le sentenze di condanna per le quali è stata ap-
plicata la sola pena dell’ammenda e le sentenze di proscioglimento rela-
tive a contravvenzioni punite con la sola pena dell’ammenda o con
pena alternativa.

3. Il giudizio di appello si svolge con le forme previste dall’articolo
599».

c) si invita il Governo a valutare l’opportunità di sostituire l’arti-
colo 580 del codice di procedura penale con il seguente: «Art. 580 (Con-

versione del ricorso in appello) 1. Quando contro la stessa sentenza sono
proposti mezzi di impugnazione diversi, il ricorso per cassazione si con-
verte nell’appello.»;

d) si invita il Governo, con riferimento all’articolo 5 dello schema
in esame, a valutare l’opportunità di sopprimere, al capoverso 2-bis, le pa-
role «e contro le sentenze inappellabili»;

e) si invita il Governo a valutare l’opportunità di prevedere l’abro-
gazione del comma 1 dell’articolo 36 del decreto legislativo 28 agosto
2000, n. 274.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 466

La Commissione, esaminato lo schema di decreto in titolo,

premesso che:

lo schema di decreto legislativo in discussione dà attuazione, sia
pure tendenziale, al principio della riserva di codice nella materia penale,
come richiesto dalla delega di cui all’articolo 1, comma 85, lettera q),
della legge n.?103 del 2017; a tal fine il provvedimento riconduce al co-
dice penale alcune disposizioni attualmente inserite nella legislazione spe-
ciale;

in particolare, è previsto l’inserimento nel codice penale di tutte le
fattispecie criminose che abbiano a diretto oggetto di tutela beni di rile-
vanza costituzionale, i beni della salute, individuale e collettiva, della si-
curezza pubblica e dell’ordine pubblico, della salubrità ed integrità am-
bientale, dell’integrità del territorio, della correttezza e trasparenza del si-
stema economico di mercato;

tale scelta risponde alla necessità di razionalizzare il sistema pe-
nale esistente, quale indispensabile presupposto, da un lato, per garantire
una migliore conoscenza dei precetti e delle sanzioni da parte dei cittadini;
dall’altro, per conseguire l’obiettivo dell’effettività della funzione rieduca-
tiva della pena;

premesso altresı̀ che

l’attuazione sia pure tendenziale, del principio della riserva di co-
dice nella materia penale non può essere intesa nel senso minimale della
sola trasposizione nel codice penale di disposizioni penali estranee allo
stesso – ovvero a testi volti a disciplinare organicamente una determinata
materia – ma che nell’effettuare tale operazione il legislatore delegato
deve intendersi autorizzato ad effettuare, a fronte di evidenti asimmetrie
normative, quantomeno gli interventi di coordinamento necessari ad assi-
curare l’omogeneità dell’impianto codicistico – ovvero di altri testi norma-
tivi aventi carattere organico – coerentemente peraltro con l’esplicita pre-
visione di cui all’articolo 1, comma 86, della citata legge n. 103 del 2017,
ai sensi della quale il Governo è delegato ad adottare, nei termini e con la
procedura di cui al comma 83 del medesimo articolo 1, decreti legislativi
recanti le norme di attuazione delle disposizioni previste dai commi 84 e
85 del predetto articolo e le norme di coordinamento delle stesse con tutte
le altre leggi dello Stato, nonché le norme di carattere transitorio;
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rilevato quindi più in particolare che:

la lettera d) dell’articolo 2 dello schema inserisce nel codice penale
i reati di doping sportivo, prevedendo un nuovo articolo 586-bis, relativo
al delitto di utilizzo o somministrazione di farmaci o di altre sostanze al
fine di alterare le prestazioni agonistiche degli atleti, delitto attualmente
previsto dall’articolo 9 della legge n.?376 del 2000;

il nuovo articolo 586-bis, al terzo comma, riprendendo l’elenco
delle aggravanti di cui all’articolo 9, comma 3, della legge n. 376 del
2000 omette, tuttavia, relativamente all’aggravante per fatto commesso
da componente o dipendente di associazione o ente riconosciuto dal
Coni, di richiamare il Comitato olimpico nazionale, con la conseguenza
di estendere l’aggravante al fatto commesso da qualsiasi componente o di-
pendente di una società, di un’associazione o di un ente riconosciuti; ap-
pare, pertanto, necessario, modificare il terzo comma dell’articolo 586-bis,
confermando l’attuale formulazione dell’articolo 9, comma 3, sopra richia-
mato e mantenendo cosı̀ invariate le aggravanti del delitto;

analogamente, ai fini di una compiuta trasposizione nel codice
della previsione normativa di cui al predetto articolo 9 della legge n.
376 del 2000, appare preferibile riformulare il settimo comma del citato
nuovo articolo 586-bis, tenendo conto che l’attuale previsione di cui al ci-
tato articolo 9, comma 7, della legge n. 376 del 2000 rinvia non generi-
camente alle classi indicate dalla legge, ma alle classi di sostanze dopanti
di cui all’articolo 2, comma 1, della legge medesima;

evidenziato altresı̀ che:

la lettera h) del comma 2 dello schema inserisce nel codice penale,
tra i delitti contro la libertà individuale, una nuova sezione dedicata ai de-
litti contro l’uguaglianza (sezione I-bis); vengono, pertanto, ricollocate nel
codice penale le fattispecie di propaganda e istigazione a delinquere per
motivi di discriminazione, attualmente contenute nell’articolo 3 della
legge n. 654 del 1975, di ratifica ed esecuzione della Convenzione contro
il razzismo adottata dalle Nazioni Unite a New York nel 1966, e più spe-
cificamente il contenuto dell’articolo 3 della legge richiamata è trasposto
nel codice penale, attraverso l’inserimento del nuovo articolo 604-bis; ri-
spetto alla formulazione attuale sono soppressi il richiamo all’articolo 4
della Convenzione di New York e il richiamo alla legge di ratifica dello
Statuto della Corte penale internazionale, entrambi non aventi alcuna ef-
fettiva portata normativa;

il testo del nuovo articolo 604-bis dovrà peraltro essere coordinato
con le modifiche che saranno introdotte nell’articolo 3 della legge n.?654
del 1975 dall’articolo 5 del disegno di legge europea 2017 (A.C. 4505-B,
approvato definitivamente in data 8 novembre 2017 e non ancora pubbli-
cato) nonché, eventualmente, dall’articolo 3 dell’A.S. 2461 (Ratifica ed
esecuzione del Protocollo addizionale alla Convenzione del Consiglio
d’Europa sulla criminalità informatica, riguardante la criminalizzazione
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degli atti di razzismo e xenofobia commessi a mezzo di sistemi informa-
tici, fatto a Strasburgo il 28 gennaio 2003), già approvato dalla Camera;

nella nuova sezione dedicata ai delitti contro l’uguaglianza, po-
trebbe, inoltre, essere inserita anche la circostanza aggravante prevista dal-
l’articolo 3 del decreto-legge n. 122 del 1993; tale ultima disposizione
prevede che per i reati punibili con pena diversa da quella dell’ergastolo,
commessi per finalità di discriminazione o di odio etnico, nazionale, raz-
ziale o religioso, ovvero al fine di agevolare l’attività di associazioni, mo-
vimenti o gruppi che hanno tra i loro scopi le medesime finalità, la pena è
aumentata da un terzo alla metà (comma 1). La medesima disposizione
aggiunge, inoltre, che le circostanze attenuanti, diverse da quella prevista
dall’articolo 98 del codice penale, concorrenti con l’aggravante di cui al
comma 1, non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a
questa e le diminuzioni di pena si operano sulla quantità di pena risultante
dall’aumento conseguente alla predetta aggravante (comma 2).

considerato inoltre, con riferimento al richiamato articolo 3 del de-
creto legge n. 122 del 1993, che:

il citato articolo 3, comma 2, contiene una previsione che esclude
la possibilità di giudicare equivalenti o prevalenti circostanze attenuanti
eventualmente concorrenti con l’aggravante del predetto articolo 3;

a partire dalla legge n. 34 del 2003 il legislatore ha cercato di as-
sicurare progressivamente una sempre maggiore omogeneità di tali previ-
sioni (si vedano al riguardo gli articoli 280, 280-bis, 375, 590-quater, 602-
ter del codice penale, gli articoli 1 del decreto legge n. 625 del 1979 e 7
del decreto legge n. 152 del 1991, che lo schema in esame traspone nel
codice penale insieme all’omologa aggravante contenuta nell’articolo 4
della legge n. 146 del 2006, nonché l’articolo 12, comma 3-quater, del
decreto legislativo n. 286 del 1998) e, tenuto conto che un simile inter-
vento rientrerebbe in limiti che non sembrano eccedere la delega per l’at-
tuazione e il coordinamento di cui al comma 86 dell’articolo 1 della legge
n. 103 del 2017, apparirebbe auspicabile che, in questa prospettiva, la di-
sposizione che esclude i giudizi di prevalenza o equivalenza delle circo-
stanze attenuanti venisse integrata inserendo anche il riferimento all’arti-
colo 114 del codice penale, come ipotesi derogatoria nella quale invece
tali giudizi risultano ammissibili in via di eccezione;

sottolineato che:

l’articolo 6, comma 1, lettera a), dello schema di decreto legisla-
tivo inserisce nel codice penale l’articolo 240-bis, rubricato «confisca in
casi particolari», nel quale confluisce l’attuale contenuto dell’articolo
12-sexies del decreto-legge Scotti-Martelli (decreto-legge n.?306 del
1992); trattasi della disposizione che, in relazione alla commissione di
uno specifico catalogo di reati, prevede le misure di sicurezza patrimoniali
della «confisca allargata» e della «confisca per equivalente»; nello speci-
fico la riforma abroga l’articolo 12-sexies (articolo 7, comma 1, lettera h),
dello schema di decreto legislativo) e ne trasferisce il contenuto all’interno
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del capo relativo alle misure di sicurezza patrimoniali, subito dopo l’arti-
colo 240 sulla confisca;

l’articolo 31 della legge 17 ottobre 2017, n. 161, recante modifiche
al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, riscrive pe-
raltro pressoché integralmente il contenuto del citato articolo 12-sexies e
pertanto appare necessario coordinare il testo dello schema di decreto le-
gislativo con tali modifiche, oltre che con le successive integrazioni che
saranno eventualmente apportate in attuazione dei rilievi del Capo dello
Stato contenuti nella lettera di accompagnamento della promulgazione
della citata legge n. 161 del 2017 (si vedano al riguardo le modifiche ap-
portate in sede di esame in Senato del disegno di legge di conversione del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante disposizioni urgenti in ma-
teria finanziaria e per esigenze indifferibili – A.S. n. 2942);

rilevato altresı̀

che l’articolo 2 del decreto legge n. 152 del 1991 contiene una di-
sposizione di carattere speciale attinente alle condizioni per l’accesso alla
liberazione condizionale, ai sensi della quale i condannati per i delitti in-
dicati nei commi 1, 1-ter e 1-quater dell’articolo 4-bis della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, possono essere ammessi alla liberazione condizionale
solo se ricorrono i relativi presupposti previsti dagli stessi commi per la
concessione dei benefici ivi indicati, osservandosi le disposizioni dei
commi 2 e 3 dell’articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354; la di-
sposizione prevede poi che, fermi restando gli ulteriori requisiti e gli altri
limiti di pena previsti dall’articolo 176 del codice penale e fatto salvo
quanto stabilito dall’articolo 8 della legge 29 maggio 1982, n. 304, i sog-
getti di cui al comma 1 non possono comunque essere ammessi alla libe-
razione condizionale se non hanno scontato almeno due terzi della pena
temporanea, non applicandosi comunque quest’ultima disposizione alle
persone indicate nell’articolo 58-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354;

che, trattandosi di un istituto codicistico, apparirebbe coerente con
le finalità della delega qui considerata la sua trasposizione nel codice pe-
nale;

che analoghe considerazioni parrebbero suscettibili di essere estese
anche all’aggravante di cui all’articolo 7, comma 4, del decreto legge n.
419 del 1991, ai sensi del quale, per i delitti di cui all’articolo 407,
comma 2, lettera a), numeri da 1) a 6), del codice di procedura penale,
le circostanze attenuanti, diverse da quella prevista dall’articolo 98 del co-
dice penale, concorrenti con le aggravanti di cui agli articoli 111 e 112,
comma primo, numeri 3) e 4), e comma secondo, del codice penale,
non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste se
chi ha determinato altri a commettere il reato, o si è avvalso di altri nella
commissione del delitto, ne è il genitore esercente la potestà ovvero il fra-
tello o la sorella e le diminuzioni di pena si operano sulla quantità di pena
risultante dall’aumento conseguente alle predette aggravanti;

che anche in questo caso parrebbe preferibile l’inserimento della
disposizione nel contesto codicistico – con specifico riferimento alla disci-
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plina del concorso di persone nel reato – coerentemente con le finalità
perseguite dalla delega qui considerata;

ravvisato infine che, per esigenze sistematiche, potrebbe apparire
preferibile introdurre il principio della riserva di codice come articolo ag-
giuntivo all’articolo 16 del codice penale, anziché come articolo aggiun-
tivo all’articolo 3, e quindi come «norma di chiusura» del titolo I del libro
I del codice penale;

evidenziato, infine, che la trasposizione delle altre disposizioni
considerate dallo schema in esame risulta essere stata effettuata con mo-
dalità condivisibili e rimanendo nei limiti della delega in esame;

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, dello schema di decreto, si valuti l’op-
portunità di sostituire le parole: «Dopo l’articolo 3 del codice penale» con
le seguenti: «Dopo l’articolo 16 del codice penale» e conseguentemente
modificare il capoverso: «ART. 3-bis» nel seguente: «ART. 16-bis»;

b) all’articolo 2, comma 1, lettera d), dello schema, al capoverso
Art. 586-bis, terzo comma, lettera c), si raccomanda al Governo di aggiun-
gere, infine, le seguenti parole: «dal Comitato olimpico nazionale»;

c) sempre all’articolo 2, comma 1, lettera d), dello schema, al ca-
poverso ART. 586-bis, settimo comma, valuti il Governo l’opportunità di
inserire, dopo le parole: «classi indicate dalle legge», le seguenti: «che
siano idonei a modificare le condizioni psicofisiche o biologiche dell’or-
ganismo, al fine di alterare le prestazioni agonistiche degli atleti ovvero
idonei a modificare i risultati dei controlli sull’uso di tali farmaci o so-
stanze»;

d) all’articolo 2, comma 1, lettera h), dello schema, si invita il Go-
verno ad aggiungere dopo il capoverso Art. 604-bis, il seguente: «Art.
604-ter. – Circostanza aggravante. – Per i reati punibili con pena diversa
da quella dell’ergastolo commessi per finalità di discriminazione o di odio
etnico, nazionale, razziale o religioso, ovvero al fine di agevolare l’attività
di organizzazioni, associazioni, movimenti o gruppi che hanno tra i loro
scopi le medesime finalità la pena è aumentata fino alla metà. Le circo-
stanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 98 e 114 del co-
dice penale, concorrenti con l’aggravante di cui al primo comma, non pos-
sono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a questa e le diminu-
zioni di pena si operano sulla quantità di pena risultante dall’aumento con-
seguente alla predetta aggravante». Conseguentemente, si invita il Go-
verno ad aggiungere – all’articolo 7, comma 1, dello schema – un’ulte-
riore lettera «r-bis) articolo 3 del decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205»;

e) sempre all’articolo 2, comma 1, lettera h), dello schema, si va-
luti l’esigenza – all’atto dell’approvazione definitiva dello schema di de-
creto – di coordinare la previsione del nuovo articolo 604-bis, del codice
penale, con le modifiche che nel frattempo saranno eventualmente state
introdotte all’articolo 3 della legge n.?654 del 1975;
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f) all’articolo 6, comma 1, lettera a), dello schema, si valuti l’esi-
genza – all’atto dell’approvazione definitiva dello schema di decreto – di
coordinare il testo del nuovo articolo 240-bis, del codice penale, relativo
alla confisca in casi particolari, con le modifiche introdotte dall’articolo
31 della legge 17 ottobre 2017, n. 161, oltre che con le successive integra-
zioni che saranno eventualmente apportate in attuazione dei rilievi del
Capo dello Stato contenuti nella lettera di accompagnamento della pro-
mulgazione della citata legge n. 161 del 2017;

g) valuti il Governo l’opportunità di inserire nello schema di de-
creto uno o più articoli aggiuntivi, volti ad introdurre nel codice penale:

1) la disposizione contenuta nell’articolo 2 del decreto legge 13
maggio 1991, n. 152 – convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio
1991, n. 203 – recante provvedimenti urgenti in tema di lotta alla crimi-
nalità organizzata e di trasparenza e buon andamento dell’attività ammini-
strativa;

2) la disposizione contenuta nell’articolo 7, comma 4, del de-
creto legge n. 419 del 1991, recante istituzione del Fondo di sostegno
per le vittime di richieste estorsive.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 22 novembre 2017

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 45

Presidenza del Vice Presidente

CORSINI

Orario: dalle ore 8,30 alle ore 10,20

AUDIZIONE INFORMALE NELL’AMBITO DELL’AFFARE ASSEGNATO N. 527 (IL

MEDITERRANEO E L’INTERESSE NAZIONALE)
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 22 novembre 2017

Plenaria

833ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

TONINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 9,55.

IN SEDE REFERENTE

(2960) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio plurien-

nale per il triennio 2018-2020

– (Tab. 1) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2018 e per il triennio

2018-2020 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno

finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020 (limitatamente alle parti di competenza)

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente TONINI (PD) avverte che sono pervenute le riformula-
zioni 3.52 (testo 2), 8.0.8 (testo 2), 11.0.9 (testo 3), 16.71 (testo 3), 30.0.2
(testo 3), 38.0.10 (testo 2), 38.0.11 (testo 2), 39.5 (testo 2), 39.25 (testo 2),
39.47 (testo 3), 40.36 (testo 3), 40.39 (testo 3), 40.46 (testo 2), 40.55 (te-
sto 2), 52.0.17 (testo 2), 53.0.13 (testo 2), 57.0.9 (testo 2), 64.1 (testo 3),
66.2 (testo 2), 72.0.40 (testo 2), 76.0.17 (testo 2), 88.0.1 (testo 2), 95.7
(testo 2) e 95.0.33 (testo 3).

Informa poi che sono stati ritirati gli emendamenti 3.137, 47.24,
48.0.29, 41.0.20 (testo 2), 52.0.5 e 52.0.49
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Mentre gli emendamenti 34.1 (testo 2), 40.45, e 34.7 sono stati ritirati
e trasformati rispettivamente negli ordini del giorno G/2960/174/5,
G/2960/175/5 e G/2960/177/5

Sono stati ulteriormente segnalati gli emendamenti 41.0.25, 42.5,
44.0.1, 49.0.1, 52.0.13, 57.0.22, 97.9, 100.2.

Il senatore SANTINI (PD) segnala i seguenti emendamenti 41.0.25,
42.5, 44.0.1, 49.0.1, 52.0.13, 57.0.22, 97.9 e 100.2.

Seguono interventi del PRESIDENTE, il quale avverte che si è in at-
tesa della presentazione, da parte del Governo di proposte emendative in
tema di pensioni, del senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII), il quale
chiede, anche alla luce tale evenienza, di definire quanto prima l’ordine
dei lavori per procedere in modo ordinato e tenere conto anche delle esi-
genze formulate dalle opposizioni, nonché della senatrice DE PETRIS
(Misto-SI-SEL), che chiede indicazioni sul termine della presentazione di
sub-emendamenti ai suddetti emendamenti governativi.

Il PRESIDENTE, quindi, avverte che si riprenderà la votazione a par-
tire dagli emendamenti segnalati all’articolo 33 del provvedimento.

Vengono accantonati, su proposta della relatrice ZANONI (PD), gli
identici emendamenti 33.3 e 33.5 (testo 2).

Il senatore SANTANGELO (M5S) ritira l’emendamento 33.7.

Su proposta della relatrice ZANONI (PD) è accantonato l’emenda-
mento 33.0.1.

Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira
l’emendamento 33.0.8.

In merito all’emendamento 34.1 (testo 2), la relatrice ZANONI (PD)
auspica il relativo ritiro, in quanto la materia sarà trattata approfondita-
mente nel passaggio del provvedimento presso la Camera dei Deputati.

Il vice ministro MORANDO tiene a precisare che, comunque, su tale
delicata materia, è riservata alla disamina del Senato, da un lato, la pro-
blematica connessa all’incremento della capacità di programmazione della
spesa da parte dei Comuni, dall’altro, la problematica dei Comuni cosı̀
detti in pre-dissesto.

Avuto riguardo a tali questioni, l’Esecutivo è in procinto di predi-
sporre una proposta che sottoporrà al vaglio del Senato.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) accetta di ritirare l’emendamento
in parola, trasformandolo in ordine del giorno.
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Al contempo, tiene ad illustrare le ragioni sottese alla propria propo-
sta emendativa, volta a favorire gli Enti locali che sono costretti a gestire
crescenti servizi sociali a favore di una popolazione che tende sempre di
più verso l’invecchiamento.

Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) segnala che numerosi emen-
damenti intervengono sul problema del dissesto degli enti locali, che ri-
chiede misure adeguate. Domanda quindi quale sia la volontà del Governo
al riguardo.

Il vice ministro MORANDO sottolinea che il problema è ben pre-
sente all’attenzione del Governo. Per quanto riguarda in particolare i Co-
muni, una delle due questioni maggiormente segnalate attiene al fondo
crediti inesigibili, per il quale gli enti locali chiedono maggiori risorse e
una gradualità nell’applicazione delle nuove norme che impongono una
progressiva svalutazione delle relative poste contabili, con un evidente
peggioramento degli equilibri di bilancio. L’altro tema è poi quello delle
procedure precedenti alla dichiarazione di dissesto.

Con riferimento alle Regioni, esse chiedono un allentamento dei vin-
coli per il concorso agli obiettivi di finanza pubblica, al fine di ridurre
l’alto livello di indebitamento.

Il senatore SPOSETTI (PD) richiama la questione posta nel corso
delle audizioni sul disegno di legge di bilancio dal sindaco di Milano,
sulla modifica delle modalità di riscossione delle imposte locali, che sta
creando gravi problemi, soprattutto ai grandi comuni.

Il vice ministro MORANDO conferma che il Governo sta lavorando
per cercare di individuare le soluzioni più adeguate.

Con riferimento all’emendamento 34.7 la relatrice ZANONI (PD)

esprime parere contrario, invitando al ritiro.

Il vice ministro MORANDO si esprime in senso conforme alla rela-
trice.

La senatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) precisa che la proposta emen-
dativa chiede una deroga alle regole del patto di stabilità per i Comuni
commissariati per infiltrazione mafiosa: in tali casi, infatti, spesso l’intera
struttura amministrativa è compromessa e risulta quindi difficile espletare
i servizi per la cittadinanza. Occorrono dunque risorse aggiuntive, anche
per far fronte a un’esigenza generale di modernizzazione dell’apparato
amministrativo.

Ritira infine l’emendamento e preannuncia la sua trasformazione in
ordine del giorno.
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Su proposta conforme della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, la proposta emendativa 34.0.8 (testo 2) è accantonata, ai
fini di una migliore valutazione.

Con il parere contrario della relatrice ZANONI (PD) e del rappresen-
tante del GOVERNO, è poi messo ai voti e respinto l’emendamento 36.2
(testo 2).

Su proposta della RELATRICE e del vice ministro MORANDO,
sono poi accantonati gli emendamenti 36.14 e 36.20 (testo 2).

La RELATRICE chiede di accantonare l’emendamento 36.23, al fine
di meglio approfondire le questioni ad esso sottese.

Il vice ministro MORANDO si pronuncia in senso conforme.

Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) sottolinea che l’emendamento
mira a risolvere una situazione paradossale che si trascina ormai da tempo:
anziché procedere a bandire nuovi concorsi per le assunzioni nel Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, quanto mani necessarie, da diversi anni si
continua a prorogare la validità della graduatoria del concorso indetto
nel 2008, senza però procedere alle assunzioni.

L’emendamento 36.23 è infine accantonato.

Con il parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
Governo, posto ai voti, è poi respinto l’emendamento 36.27.

Su proposta della RELATRICE e del rappresentante del GOVERNO,
sono poi accantonati gli emendamenti 36.35 e 36.38. In merito a tale ul-
tima proposta, il vice ministro MORANDO precisa che la richiesta di ac-
cantonamento mira a individuare le soluzioni più idonee rispetto al tema
delle graduatorie per i concorsi nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

La relatrice ZANONI (PD) e il vice ministro MORANDO propon-
gono di accantonare l’emendamento 36.0.2.

Dopo che i senatori BROGLIA (PD), BORIOLI (PD) e FAVERO
(PD) hanno dichiarato di aggiungere la firma all’emendamento 36.0.2,
lo stesso viene accantonato.

Il senatore MILO (ALA-SCCLP) ritira l’emendamento 36.0.9.

Su proposta della RELATRICE e del vice ministro MORANDO,
sono poi accantonate le proposte 36.0.11 (testo 2), 38.1 e 38.0.9 (testo 2).

La RELATRICE propone di accantonare l’emendamento 38.0.19.
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Il vice ministro MORANDO si esprime in senso conforme. Precisa
che il suddetto emendamento e altri di analogo tenore intervengono sulle
provvidenze a favore delle vittime del dovere diverse da quelle del terro-
rismo, per cercare di superare l’attuale disparità di trattamento che esiste
tra le due categorie. La proposta di accantonamento mira appunto a indi-
viduare le soluzioni migliori per risolvere il problema.

La senatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) sottoscrive l’emendamento.

Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII) sottolinea l’assurdità dell’at-
tuale disparità di trattamento tra le diverse vittime del dovere, auspicando
che si possa trovare una soluzione di tipo strutturale al problema.

L’emendamento 38.0.19 è infine accantonato.

Su proposta conforme della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO è poi accantonato l’emendamento 38.0.21.

Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ag-
giunge la sua firma alla suddetta proposta 38.0.21.

Con il parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, è poi posto in votazione e respinto l’emendamento 39.1.

La relatrice ZANONI (PD) e il vice ministro MORANDO esprimono
parere contrario sulla proposta 39.2.

Le senatrici DE PETRIS (Misto-SI-SEL) e BIGNAMI (Misto-MovX)
aggiungono la firma all’emendamento.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) interviene in dichiarazione di
voto per sostenere l’emendamento. Ricorda che alcuni anni fa il Ministero
dei beni e delle attività culturali e del turismo aveva bandito un concorso
per assumere giovani da destinare al progetto di catalogazione e digitaliz-
zazione del patrimonio artistico e culturale italiano. Tale iniziativa è però
naufragata. L’emendamento intende quindi stanziare ulteriori risorse per
dare nuovo impulso al progetto.

La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX) sottoscrive l’emendamento.

Posto in votazione, l’emendamento 39.2 è respinto.

La RELATRICE chiede di accantonare la proposta 39.5, per i neces-
sari approfondimenti.

Il vice ministro MORANDO si esprime in senso conforme, pur pre-
cisando che il Governo si riserva di valutare l’accoglibilità dell’emenda-
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mento solo per le disposizioni di cui al comma 2-bis, mentre è contrario
per la parte di cui al comma 2-ter.

L’emendamento è quindi accantonato.

Su proposta conforme della RELATRICE e del vice ministro MO-
RANDO, sono poi accantonati gli emendamenti 39.25 e 39.26.

Dopo che la RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO hanno
espresso parere contrario sulla proposta 39.29, il senatore BROGLIA (PD)

la fa sua e la ritira.

La RELATRICE si pronuncia in senso contrario sull’emendamento
39.36, invitando al ritiro.

Il rappresentante del GOVERNO si esprime in senso conforme.

Avendo la senatrice LEZZI (M5S) insistito per la votazione, la pro-
posta 39.36 è quindi messa ai voti e respinta.

Su richiesta della relatrice ZANONI (PD) e del rappresentante del
GOVERNO sono poi accantonate le proposte 39.47 (testo 2), 39.52 e
39.54 (testo 2).

La senatrice LEZZI (M5S) critica l’atteggiamento della relatrice Za-
noni e del rappresentante del Governo, che hanno espresso parere contra-
rio su emendamenti meritevoli come quelli che stanziano risorse su temi
essenziali come la catalogazione e la digitalizzazione del patrimonio arti-
stico e culturale, mentre fanno salvo un emendamento palesemente inutile
come il 39.54 (testo 2), che stanzia fondi a sostegno delle manifestazioni
carnevalesche.

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO propongono
l’accantonamento dell’emendamento 39.57 (testo 2).

La senatrice Elena FERRARA (PD) sostiene l’emendamento in pa-
rola, ricordando che sullo stesso si è registrato un consenso pressoché una-
nime all’interno della 7ª Commissione, anche nel parere reso sul disegno
di legge di bilancio. Lo scopo della proposta emendativa è infatti quello di
consentire alle famiglie con redditi modesti di detrarre le spese per l’iscri-
zione dei figli a corsi di musica presso gli appositi istituti, per incorag-
giare queste attività culturali, al pari di quanto già avviene per le attività
sportive.

Dopo che i senatori Michela MONTEVECCHI (M5S), Elisa BULGA-
RELLI (M5S), Barbara LEZZI (M5S), Laura BIGNAMI (Misto-MovX) e
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PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) hanno aggiunto le loro
firme all’emendamento 39.57 (testo 2), lo stesso viene accantonato.

Su proposta della RELATRICE e del rappresentante del GOVERNO,
sono quindi accantonati gli emendamenti 39.59, 39.66 e 39.68.

La RELATRICE chiede quindi di accantonare la proposta 39.69.

Il vice ministro MORANDO si esprime in senso conforme, avver-
tendo che la richiesta di accantonamento per tale emendamento e per altri
di analogo tenore che stanziano fondi a favore di varie associazioni non
implica la possibilità di accogliere tutte le proposte, data la ristrettezza
dei fondi a disposizione. Invita pertanto i proponenti a fare una selezione
degli interventi che si intendono sostenere.

Il senatore Giovanni MAURO (GAL (DI, GS, PpI, RI)) osserva che
gli emendamenti richiamati dal vice ministro Morando sono stati dichiarati
ammissibili, anche se sembrano prevedere interventi di carattere microset-
toriale. Chiede quindi chiarimenti alla Presidenza, invitando a rivalutare le
dichiarazioni di inammissibilità pronunciate su altre proposte emendative.

Il presidente TONINI precisa che, sulla base dei criteri previsti dalla
legge di contabilità, sono stati dichiarati inammissibili vari emendamenti
che prevedono interventi localistici o microsettoriali. Viceversa, quelli ri-
chiamati dal senatore Giovanni Mauro, pur riferendosi ad iniziative cultu-
rali spesso ubicate in uno specifico territorio, hanno in realtà valore nazio-
nale o talvolta addirittura internazionale, il che spiega la loro ammissibi-
lità. In termini generali, conferma comunque la disponibilità della Presi-
denza a rivalutare le dichiarazioni di inammissibilità già rese, in presenza
di elementi nuovi o anche di riformulazioni che possano superare i motivi
ostativi rilevati in precedenza.

Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII) chiede di accantonare, oltre a
tale emendamento, altri di analogo tenore ai fini di una migliore valuta-
zione, per tenere conto di tutte le varie istanze. Rileva poi incidentalmente
che, con la medesima logica, si sarebbe potuta prendere in considerazione
anche la proposta 39.2, dianzi respinta.

Il vice ministro MORANDO chiarisce che il parere contrario sull’e-
mendamento 39.2 è stato motivato dal fatto che il competente Ministero
dei beni culturali ha precisato che non vi è allo stato bisogno di risorse
aggiuntive per la catalogazione e la digitalizzazione dei beni artistici e
culturali e, pertanto, l’emendamento appariva superfluo.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) prende atto delle precisazioni
del vice ministro Morando, ma ribadisce che il Ministero non ha di fatto
ancora attuato nessun progetto su questa materia.



22 novembre 2017 5ª Commissione– 34 –

L’emendamento 39.69 è infine accantonato.

La RELATRICE e il vice ministro MORANDO chiedono l’accanto-
namento dell’emendamento 39.72.

La senatrice BELLOT (Misto-Fare!) sostiene l’emendamento in pa-
rola, auspicandone l’accoglimento.

La proposta 39.72 è quindi accantonata.

Su proposta della RELATRICE e del rappresentante del GOVERNO,
sono poi accantonati gli emendamenti 39.73, 39.75, 39.79 (testo 2), 39.81
e 39.82.

La RELATRICE esprime parere contrario sull’emendamento 39.89,
invitando al ritiro.

Il vice ministro MORANDO si esprime in senso conforme, segna-
lando che la norma proposta dall’emendamento è già prevista dalla legi-
slazione vigente e attualmente in corso di attuazione.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) precisa che la legislazione vi-
gente prevede un’agevolazione analoga solo per investimenti pubblicitari
incrementali sulla stampa, mentre l’emendamento la estende anche agli in-
vestimenti sulle emittenti televisive e radiofoniche locali.

Posta ai voti, la proposta 39.89 è respinta.

La RELATRICE propone l’accantonamento dell’emendamento 39.0.4
(testo 2).

Il vice ministro MORANDO concorda con la proposta della relatrice,
segnalando che su questo e su analoghi emendamenti che stanziano risorse
a sostegno degli istituti e del personale di alta formazione artistica e mu-
sicale (AFAM), il Governo si riserva di individuare soluzioni a regime,
pur tenendo conto dei vincoli di finanza pubblica.

La proposta 39.0.4 (testo 2) è accantonata.

Con il parere contrario della relatrice ZANONI (PD) e del rappresen-
tante del GOVERNO, posti separatamente ai voti sono poi respinti gli
emendamenti 39.0.7 e 39.0.11.

La RELATRICE propone di accantonare l’emendamento 39.0.17, ai
fini di una migliore valutazione volta a dare risposta al problema, segna-
lato in vari emendamenti, delle attività di conservazione e informatizza-
zione degli archivi storici.
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Il vice ministro MORANDO si esprime in senso conforme.

La senatrice LEZZI (M5S) contesta con forza le scelte contraddittorie
della relatrice e dal Governo. Infatti, da una parte si è respinto l’emenda-
mento 39.2, che stanziava meritoriamente nuovi fondi per la catalogazione
e digitalizzazione del patrimonio artistico e culturale, con il pretesto che le
risorse sono già sufficienti; dall’altra parte la maggioranza e il Governo
sembrano intenzionati ad accogliere l’emendamento 39.0.17, che dispone
risorse a favore degli archivi dei movimenti politici.

L’emendamento 39.0.17 è quindi accantonato.

Su proposta della RELATRICE e del vice ministro MORANDO è
successivamente accantonato l’emendamento 39.0.19.

Con il parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, in esito a separato scrutinio sono poi respinti gli emenda-
menti 39.0.21, 39.0.24 e 40.5.

La relatrice ZANONI (PD) e il vice ministro MORANDO formulano
parere contrario sulla proposta 40.7.

La senatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) interviene in dichiarazione di
voto per sostenere l’emendamento, sottolineando l’esigenza di finanziare
non solo le attività sportive, ma anche altre che hanno grande rilevanza
sociale.

L’emendamento 40.7, posto ai voti, è infine respinto.

La RELATRICE chiede l’accantonamento della proposta 40.9, al fine
di approfondirne meglio gli effetti sulla legislazione vigente.

Il vice ministro MORANDO si esprime in senso conforme, rilevando
che le novità dell’emendamento rispetto alla normativa vigente sembrano
riguardare una diversa ripartizione delle risorse del Campionato di calcio
di serie A.

La proposta 40.9 è infine accantonata.

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere contrario sull’emendamento 40.15.

La senatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) sostiene l’emendamento, volto
a sopprimere le nuove norme in materia di associazioni sportive dilettan-
tistiche proposte dal disegno di legge di bilancio. Non si può infatti accet-
tare di snaturare tali organizzazioni e il relativo personale prevedendo la
possibilità che le stesse abbiano anche finalità di lucro.
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L’emendamento 40.15, posto ai voti, è respinto.

Su richiesta conforme della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, sono poi accantonati gli emendamenti 40.20 e 40.24 (te-
sto 2).

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO formulano pa-
rere contrario sull’emendamento 40.35, invitando al ritiro.

Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira
la proposta emendativa, preannunciando la presentazione di un apposito
ordine del giorno.

Su proposta della RELATRICE e del vice ministro MORANDO,
sono poi accantonati gli emendamenti 40.36 (testo 2), 40.37 e 40.39 (te-
sto 3).

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere contrario sull’emendamento 40.44.

La senatrice BONFRISCO (FL (Id-PL, PLI)) interviene in dichiara-
zione di voto a favore dell’emendamento, volto a sopprimere una parte
delle nuove disposizioni in materia di associazioni sportive dilettantistiche
poste nel testo del disegno di legge di bilancio, in quanto da un lato si
introduce una sorta di «ius soli» a favore dei minori stranieri tesserati
presso le associazioni, dall’altro si snaturano le stesse associazioni consen-
tendone l’attività anche con fini di lucro.

L’emendamento 40.44 è quindi posto in votazione e respinto.

La relatrice ZANONI (PD) si esprime in senso contrario sull’emen-
damento 40.45, invitando al ritiro e alla trasformazione in un ordine del
giorno. Pur condividendo il merito della proposta, osserva che esistono
già numerosi eventi sportivi sia nazionali che internazionali dove è am-
messa la partecipazione delle donne. Per favorire il superamento della di-
scriminazione nei confronti delle atlete, anziché organizzare nuove mani-
festazioni occorrerebbe allora promuovere una maggiore partecipazione
femminile.

Il vice ministro MORANDO si esprime in senso conforme alla rela-
trice, precisando che la contrarietà non attiene a motivazioni di merito, ma
ai profili indicati dalla stessa relatrice.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) precisa che l’emendamento è
volto a integrare quanto previsto nel testo, che fa riferimento solo alle ma-
nifestazioni internazionali e non anche a quelle nazionali.
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Accoglie comunque l’invito della relatrice e del Governo e ritira l’e-
mendamento 40.45, trasformandolo nell’ordine del giorno G/2960/175/5,
che è infine accolto dal vice ministro MORANDO.

La RELATRICE esprime parere contrario sull’emendamento 40.46,
invitando al ritiro.

Il vice ministro MORANDO esprime parere conforme. Precisa che la
contrarietà riguarda soprattutto il comma 12-bis. Ove la proponente inten-
desse riformulare l’emendamento sopprimendo quella parte, si dichiara di-
sponibile a rivalutarlo.

La senatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) mantiene l’emendamento, evi-
denziando che lo stesso vuole solo imporre una maggiore trasparenza, at-
traverso specifici obblighi di rendicontazione a carico del CONI e dei sog-
getti da esso finanziati, nell’utilizzo delle risorse erogate dallo Stato.

L’emendamento 40.46 è accantonato.

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere contrario sulla proposta 40.49 (testo 2).

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) sostiene l’emendamento, che
mira a destinare una piccola quota dei dividendi dell’Istituto per il credito
sportivo al finanziamento dell’impiantistica sportiva, specie per i giovani.

L’emendamento 40.49 (testo 2), messo ai voti, è respinto.

Il senatore RUTA (PD) aggiunge la firma all’emendamento 56.13.

Su proposta della RELATRICE e del vice ministro MORANDO, è
quindi accantonamento l’emendamento 40.50.

Con il parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO è posto ai voti e respinto l’emendamento 40.53.

La RELATRICE e il vice ministro MORANDO esprimono parere
contrario sulla proposta 40.57.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) sostiene l’emendamento, che mo-
difica il testo del disegno di legge di bilancio ai fini della ripartizione dei
diritti televisivi non sulla base del numero degli spettatori, ma su quello
dei calciatori professionisti provenienti dal vivaio, utilizzati dalle società
sportive.

Il vice ministro MORANDO ritiene più efficace la formulazione pre-
vista nel testo e conferma il parere contrario.
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L’emendamento 40.57 è posto ai voti e respinto.

Con il parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, è quindi posto in votazione e respinto l’emendamento 40.58.

Su proposta della RELATRICE e del vice ministro MORANDO,
sono successivamente accantonate le proposte 40.0.4 (testo 2) e 41.2 (testo
2).

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO si pronunciano
in senso contrario sull’emendamento 41.9, invitando al ritiro.

Posto ai voti, l’emendamento viene quindi respinto.

Previo parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, sono quindi posti separatamente in votazione e respinti gli
emendamenti 41.26 e 41.29 (identico al 41.30).

Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) segnala di aver presentato l’e-
mendamento 41.33 (testo 2), al fine di superare la dichiarazione di inam-
missibilità resa sul precedente testo.

Con il parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, l’emendamento 41.38, posto ai voti, risulta respinto.

La RELATRICE esprime parere contrario sulla proposta 41.45, invi-
tando al ritiro, in quanto la norma introdotta è già prevista a legislazione
vigente.

Il vice ministro MORANDO si esprime in senso conforme alla rela-
trice.

La senatrice BELLOT (Misto-Fare!) ritira l’emendamento 41.45,
preannunciando la presentazione di un ordine del giorno.

Con il parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, è quindi posto in votazione e respinto l’emendamento 41.51.

Su proposta della RELATRICE e del vice ministro MORANDO,
sono poi accantonati gli emendamenti 41.52, 41.55, 41.57, 41.59 (testo
2) e 41.60.

Previo parere contrario della relatrice ZANONI (PD) e del vice mi-
nistro MORANDO, sono indi posti separatamente in votazione e respinti
gli emendamenti 41.64 e 41.68 (testo 2).
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Rispondendo ad una richiesta di chiarimenti del senatore MILO
(ALA-SCCLP), il presidente TONINI conferma l’inammissibilità già di-
chiarata per gli emendamenti 41.69 e 41.70.

Su proposta della RELATRICE e del rappresentante del GOVERNO,
è poi accantonato l’emendamento 41.71.

La senatrice VICARI (AP-CpE-NCD) fa suo e ritira l’emendamento
41.74, preannunciando la presentazione di un ordine del giorno.

Il senatore LANGELLA (ALA-SCCLP) ritira l’emendamento 41.77
(testo 2).

Su proposta della RELATRICE e del rappresentante del GOVERNO,
è quindi disposto l’accantonamento dell’emendamento 41.78.

Con il parere contrario della RELATRICE e del vice ministro MO-
RANDO, è poi messo ai voti e respinto l’emendamento 41.80.

In risposta ad una richiesta della senatrice COMAROLI (LN-Aut), il
presidente TONINI conferma l’inammissibilità per carenza di copertura
dichiarata sull’emendamento 41.0.4, dicendosi comunque disponibile a va-
lutare un’eventuale riformulazione tesa a superare i suddetti profili.

Su proposta della RELATRICE e del rappresentante del GOVERNO,
è quindi accantonato l’emendamento 41.0.6.

La relatrice ZANONI (PD) e il vice ministro MORANDO esprimono
parere contrario all’emendamento 41.0.8, invitando al ritiro.

La senatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) sostiene l’emendamento, volto
ad aumentare le assunzioni a tempo indeterminato del personale del Ser-
vizio Sanitario Nazionale. Segnala in proposito il meccanismo perverso
creatosi nel settore: a fronte dei continui tagli di personale motivati dall’e-
sigenza di ridurre le spese, è aumentato il ricorso al personale esterno a
contratto, determinando una riduzione della qualità dei servizi, mentre i
costi hanno continuato a crescere.

L’emendamento 41.0.8, posto in votazione, è infine respinto.

Su proposta della relatrice ZANONI (PD) viene accantonato l’emen-
damento 41.0.12.

A tale riguardo, il senatore CERONI (FI-PdL XVII) evidenzia l’im-
portanza dell’approvazione della proposta, volta a risolvere un’annosa
questione.
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La RELATRICE propone l’accantonamento degli emendamenti
41.0.13 e 41.0.17, di analogo tenore.

Il PRESIDENTE ne dispone l’accantonamento.

Previo parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, viene respinta la proposta 41.0.19.

Il senatore BIANCO (PD) ritira l’emendamento 41.0.20 (testo 2).

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere contrario sull’emendamento 41.0.21.

Interviene il senatore BIANCO (PD) il quale, ritirando altresı̀ l’emen-
damento 41.0.21, evidenzia tuttavia come varie norme introdotte negli ul-
timi anni in merito al trattamento del personale sanitario abbiano svuotato
i fondi contrattuali a solo beneficio delle quiescenze, rendendo più diffi-
coltosi anche i prossimi rinnovi contrattuali.

Su proposta della RELATRICE sono accantonati gli emendamenti
41.0.22 (testo 2), 41.0.23, 41.0.26 (testo 2), 41.0.28 (testo 2) e 41.0.29 (te-
sto 2).

Previo parere contrario della relatrice ZANONI (PD) e del rappresen-
tante del GOVERNO, sono respinti, con distinte votazioni, gli emenda-
menti 41.0.30, 41.0.32, 41.0.34 e 41.0.35 (testo 2).

Su proposta della RELATRICE è disposto l’accantonamento degli
emendamenti 41.0.36 e 41.0.38 (testo 2) .

Con il parere contrario della relatrice ZANONI (PD) e del rappresen-
tante del GOVERNO, posto ai voti, è respinto l’emendamento 41.0.39.

Il senatore URAS (Misto-Misto-CP-S) e le senatrici DE PIETRO (Mi-
sto), BIGNAMI (Misto-MovX) e MUSSINI (Misto) aggiungono la propria
firma all’emendamento 41.0.40, sul quale la RELATRICE e il rappresen-
tante del GOVERNO esprimono parere contrario.

Il senatore Maurizio ROMANI (Misto-Idv) nota come il cosiddetto
super ticket, oggetto dell’emendamento in esame, stia creando notevoli
problemi alla sanità pubblica, a motivo della diversa disciplina dei requi-
siti da regione a regione, rendendo altresı̀ più vantaggioso, in molti casi,
rivolgersi a strutture private. Chiede alla relatrice e al rappresentante del
Governo l’accantonamento della proposta, volta a istituire un requisito
omogeneo di reddito al riguardo.

Il vice ministro MORANDO, esprimendo contrarietà sulla copertura
individuata, che consiste nella soppressione del fondo per le esigenze in-
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differibili, nota tuttavia come, in materia di sanità, vi sia la volontà poli-
tica di affrontare alcuni temi, tra i quali vi è quello delle liste di attesa:
nella misura in cui vi sia un nesso con quest’ultimo aspetto, è possibile
riservarsi di esaminare il tema del super ticket, conservando accantonato
l’emendamento. Precisa tuttavia che il mantenimento dell’istituto in que-
stione non è in sé oggetto di discussione.

Viene quindi accantonato l’emendamento 41.0.40.

Su proposta della RELATRICE vengono accantonati gli emenda-
menti 41.0.48 (testo 2), 41.0.51 (testo 2), 41.0.52 e 41.0.53 (testo 2).

Con riferimento alla proposta 41.0.53 (testo 2), interviene la senatrice
BONFRISCO (FL (Id-PL, PLI)), precisando come l’emendamento sia
volto a finanziare una struttura di ricerca che, al di là della denomina-
zione, è interamente pubblica e ha valenza internazionale.

Il relatore GUALDANI (AP-CpE-NCD) e il rappresentante del GO-
VERNO esprimono parere contrario sull’emendamento 41.0.64.

A seguito di una richiesta delle motivazioni da parte della senatrice
DE PIETRO (Misto), il vice ministro MORANDO precisa come l’inizia-
tiva proposta non rientri tra le priorità del Governo.

La senatrice DE PIETRO (Misto) ritira la proposta emendativa
41.0.64, riservandosi di presentare un ordine del giorno al riguardo.

Con il parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, posto ai voti, è respinto l’emendamento 41.0.66.

Il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento 41.0.70 era stato dichia-
rato inammissibile.

Previo parere contrario della RELATRICE, che ricorda come la ma-
teria sia già stata affrontata nel decreto-legge fiscale, e del rappresentante
del GOVERNO, posto ai voti, è respinto l’emendamento 41.0.73.

Su proposta della relatrice ZANONI (PD) sono accantonati gli emen-
damenti 41.0.76, 41.0.77 e 42.6.

La RELATRICE esprime parere contrario sull’emendamento 42.0.1.

Il vice ministro MORANDO invita al ritiro dell’emendamento, poi-
ché ha ad oggetto misure già finanziate per l’intero 2018.

I senatori BROGLIA (PD), BORIOLI (PD) e SANTINI (PD) aggiun-
gono la propria firma all’emendamento e contestualmente lo ritirano.
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Su proposta della RELATRICE sono accantonati gli emendamenti
42.0.3 e 42.0.11.

Previo parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, posto ai voti, è respinto l’emendamento 43.1.

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere contrario sull’emendamento 44.1.

Interviene in dichiarazione di voto la senatrice MUSSINI (Misto), in-
vitando a sostenere un emendamento che intende incrementare le risorse, a
proprio avviso totalmente inadeguate, per la riforma dell’ordinamento pe-
nitenziario.

Posto ai voti, l’emendamento 44.1 è respinto.

Su richiesta della RELATRICE, l’emendamento 44.0.3 viene accan-
tonato.

Su proposta della relatrice ZANONI (PD) sono accantonati gli emen-
damenti 46.0.6, 46.0.12 (testo 2), 46.0.23 e 46.0.46.

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere contrario sull’emendamento 47.4.

La senatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) insiste per l’accantonamento
della proposta.

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO confermano la
propria contrarietà: la Commissione respinge l’emendamento 47.4.

Su proposta della RELATRICE, è accantonato l’emendamento 47.20.

Previo parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, posto ai voti, è respinto l’emendamento 47.21.

Il senatore URAS (Misto-Misto-CP-S), prendendo atto dell’inammis-
sibilità, ricorda tuttavia l’importanza del tema, ovvero la pesca del tonno
rosso, preannunciando la presentazione di un ordine del giorno al riguardo.

I senatori BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), AZZOL-
LINI (FI-PdL XVII), che si sofferma sul rilievo economico di tale attività,
e MOLINARI (Misto-Idv) preannunciano a loro volta l’intenzione di sot-
toscrivere l’ordine del giorno.

Il vice ministro MORANDO, sul presupposto che la materia è disci-
plinata da fonte di natura regolamentare, nota come un ordine del giorno
contenente precisi impegni al Governo, anche in termini di tempo, per la
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riassegnazione delle quote di pesca, possa avere maggiore efficacia ri-
spetto a un emendamento.

Previo parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, posto ai voti, è respinto l’emendamento 47.0.1.

Su proposta della relatrice ZANONI (PD), vengono accantonati gli
emendamenti 47.0.2, 47.0.3, 47.0.5, 47.0.6 e 47.0.10.

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere contrario sull’emendamento 47.0.19.

In risposta a una richiesta di motivazione da parte del senatore Gio-
vanni MAURO (GAL (DI, GS, PpI, RI)), il vice ministro MORANDO
spiega che, a seguito di una verifica con le amministrazioni competenti,
si è rilevata l’impossibilità pratica di dare corso alla tracciabilità dei prezzi
oggetto della proposta.

Il senatore Giovanni MAURO (GAL (DI, GS, PpI, RI)) dichiara di
non condividere i rilievi del rappresentante del Governo.

Posto ai voti, l’emendamento 47.0.19 è respinto.

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere contrario sull’emendamento 47.0.21.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) dichiara il proprio voto fa-
vorevole a una proposta volta a finanziare la legge sull’agricoltura sociale,
nonché ad abolire l’agevolazione IVA su alcuni prodotti potenzialmente
dannosi per la salute.

La Commissione respinge l’emendamento 47.0.21.

Previo parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, posto ai voti, è respinto l’emendamento 48.0.1 (testo 2).

La RELATRICE, rilevando come la norma fosse già inclusa nel de-
creto Mezzogiorno esprime parere contrario sull’emendamento 48.0.2, cui
si associa il vice ministro MORANDO.

Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII) nota criticamente come il Go-
verno non intenda estendere l’agevolazione a tutto il territorio nazionale.

Posto ai voti, l’emendamento 48.0.2 è respinto.

A seguito del parere contrario della relatrice ZANONI (PD), il sena-
tore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira l’emenda-
mento 48.0.15 (testo 2).
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Dopo l’espressione del parere contrario della RELATRICE e del rap-
presentante del GOVERNO, il senatore SANTINI ritira l’emendamento
48.0.28.

La RELATRICE e il vice ministro MORANDO esprimono parere
contrario sull’emendamento 48.0.32.

Interviene il senatore CERONI (FI-PdL XVII), invitando a rivedere
l’avviso espresso, dal momento che la proposta è volta solo a specificare
l’ambito di applicazione dell’agevolazione IVA per il latte (includendo, in
alcuni casi, anche prodotti di origine vegetale).

Il rappresentante del GOVERNO conferma il proprio parere contra-
rio, dal momento che l’agevolazione verrebbe estesa a un nuovo prodotto.

Posto ai voti, l’emendamento 48.0.32 è respinto.

La RELATRICE e il vice ministro MORANDO esprimono parere
contrario sull’emendamento 48.0.33.

Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) evidenzia come la proposta tenda
a ripristinare un’agevolazione precedentemente esistente per i pellet, invi-
tando a rivedere l’avviso espresso.

Il rappresentante del GOVERNO conferma l’intenzione dell’Esecu-
tivo di non ripristinare l’agevolazione IVA in questione.

Posto ai voti, l’emendamento 48.0.33 è respinto.

Previo parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, posto ai voti, è respinto l’emendamento 48.0.35.

Su proposta della RELATRICE vengono accantonate le proposte
48.0.43 e 48.0.44 (testo 2).

La relatrice ZANONI (PD) esprime parere contrario sull’emenda-
mento 48.0.47.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) dichiara il proprio voto favore-
vole alla proposta, volta a uniformare la disciplina dell’IVA in materia
di prodotti di panetteria.

Il vice ministro MORANDO nota incidentalmente come, al riguardo,
vi sia un divieto assoluto posto dalle norme UE.

Posto ai voti, l’emendamento 48.0.47 è respinto.
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Su proposta della RELATRICE viene accantonata la proposta 48.0.53
(testo 2).

A seguito del parere contrario della relatrice ZANONI (PD), il sena-
tore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira l’emenda-
mento 48.0.55, riservandosi di presentare un ordine del giorno al riguardo.

I senatori BOCCHINO (Misto-SI-SEL), BUEMI (Aut (SVP, UV,
PATT, UPT)-PSI-MAIE), URAS (Misto-Misto-CP-S) e le senatrici DE PE-
TRIS (Misto-SI-SEL), BIGNAMI (Misto-MovX), RICCHIUTI (Art.1-
MDP) e DE PIETRO (Misto) aggiungono la propria firma all’emenda-
mento 48.0.63 che, su proposta della relatrice ZANONI (PD), viene ac-
cantonato.

Su proposta della RELATRICE viene accantonata la proposta
48.0.68.

I senatori Cristina DE PIETRO (Misto) e URAS (Misto-Misto-CP-S)

aggiungono la propria firma all’emendamento 49.1 che, su proposta della
RELATRICE, viene accantonato.

I senatori Cristina DE PIETRO (Misto), ORELLANA (Aut (SVP, UV,

PATT, UPT)-PSI-MAIE), BORIOLI (PD), PANIZZA (Aut (SVP, UV,
PATT, UPT)-PSI-MAIE) e AMIDEI (Misto) aggiungono la propria firma
all’emendamento 49.5 (testo 2) che, su proposta della RELATRICE, viene
accantonato.

Analogamente, su proposta della RELATRICE viene accantonato l’e-
mendamento 49.11.

A tale riguardo interviene incidentalmente il vice ministro MO-
RANDO, dichiarando il proprio avviso contrario alla summenzionata pro-
posta, fatta eccezione per la prima parte.

Con il parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, sono respinti, con separate votazioni, gli emendamenti
49.14 e 49.16.

Su proposta della relatrice ZANONI (PD) viene accantonato l’emen-
damento 49.0.5.

La RELATRICE e il vice ministro MORANDO esprimono parere
contrario sull’emendamento 49.0.6.

Interviene in dichiarazione di voto la senatrice DE PETRIS (Misto-

SI-SEL), ricordando l’importanza di reperire risorse per le aree protette.

Posto ai voti, l’emendamento 49.0.6 è respinto.
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Su proposta della RELATRICE, viene accantonato l’emendamento
49.0.8.

Con il parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO è posto ai voti e respinto l’emendamento 50.6.

Su proposta della ZANONI, viene accantonato l’emendamento
50.0.4.

Interviene la senatrice BULGARELLI (M5S) per evidenziare l’impor-
tanza della proposta 49.16, sostenuta dall’intera Commissione ambiente.

Il PRESIDENTE rileva come l’emendamento citato sia appena stato
respinto dalla Commissione.

La senatrice LEZZI (M5S) si sofferma sulla scarsa attenzione prestata
nella lettura degli emendamenti, specialmente laddove i primi firmatari
appartengano alla propria parte politica.

Con il parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, è respinto l’emendamento 50.0.9.

Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ri-
corda che l’emendamento 50.0.12, precedentemente ritirato, è stato sosti-
tuito con la segnalazione dell’emendamento 30.7 (testo 2).

Con il parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, sono respinti, con separate votazioni, gli emendamenti
50.0.16 e 50.0.17.

Su proposta della RELATRICE vengono accantonati gli emenda-
menti 50.0.20 e 50.0.23.

La relatrice ZANONI (PD) e il rappresentante del GOVERNO espri-
mono parere contrario sull’emendamento 50.0.34.

Interviene in dichiarazione di voto la senatrice RICCHIUTI (Art.1-
MDP), ricordando l’urgenza, riconosciuta dallo stesso ministro Galletti
di fronte al Parlamento, di porre rimedio al precariato in cui versa da
tempo il personale dell’ISPRA.

Esprime invece un avviso contrario il senatore URAS (Misto-Misto-
CP-S), ponendosi criticamente sull’assenza di requisiti minimi, a diffe-
renza di quanto previsto per le altre amministrazioni pubbliche, per la sta-
bilizzazione dei rapporti a termine.

Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL), aggiungendo la propria
firma alla proposta, rileva come il problema avanzato dal senatore Uras
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possa essere facilmente risolto, ove ve ne sia la volontà, con la presenta-
zione di un testo 2.

La Commissione respinge l’emendamento 50.0.34.

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere contrario sull’emendamento 50.0.35.

La senatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) invita a sostenere la proposta,
volta a rifinanziare il fondo per la demolizione degli edifici abusivi.

Aggiunge la propria firma la senatrice BULGARELLI (M5S).

La relatrice ZANONI (PD) rileva come la questione potrà essere esa-
minata dall’altro ramo del Parlamento.

Posta ai voti, la proposta 50.0.35 è respinta.

Su richiesta della RELATRICE, l’emendamento 51.10 (testo 2) viene
accantonato.

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere contrario sull’emendamento 51.0.4.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) evidenzia la finalità di acce-
lerazione della decarbonizzazione sottesa all’emendamento.

La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX) aggiunge la propria firma.

Posto ai voti, l’emendamento 51.0.4 è respinto.

Il senatore BROGLIA (PD) ritira l’emendamento 51.0.7, sul presup-
posto, confermato dalla relatrice ZANONI (PD), che la questione verrà af-
frontata in sede di esame presso la Camera dei deputati.

Su richiesta della RELATRICE, l’emendamento 51.0.11 (testo 2)
viene accantonato.

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere contrario sull’emendamento 52.0.7.

Posto ai voti, l’emendamento 52.0.7 è respinto.

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere contrario sull’emendamento 52.0.10.

La senatrice BULGARELLI (M5S) domanda se sia possibile trattare
il tema dal momento che riguarda le città metropolitane.
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Il vice ministro MORANDO nota come il testo faccia riferimento an-
che alle città capoluogo: ove opportunamente riformulato nel senso
espresso dalla senatrice Bulgarelli, sarebbe possibile trattarlo in Senato.

La senatrice BULGARELLI (M5S) preannuncia la presentazione di
un nuovo testo dell’emendamento, che risulta cosı̀ accantonato.

Il senatore AMIDEI (Misto) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 52.0.11.

Previo parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, sono respinti, con separate votazioni, gli emendamenti
52.0.11 e 52.0.24.

Su proposta della relatrice ZANONI (PD), l’emendamento 52.0.25
(testo 2) viene accantonato.

Il relatore SANTINI (PD) ritira l’emendamento 52.0.27.

Su proposta della RELATRICE, gli emendamenti 52.0.29 e 52.0.33
vengono accantonati.

Con il parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, è respinto, con separate votazioni, l’emendamento 52.0.36,
mentre risulta accantonato l’emendamento 52.0.37.

Con il parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO è respinto l’emendamento 52.0.39.

Su proposta della relatrice ZANONI (PD), l’emendamento 52.0.45
viene accantonato.

La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX) aggiunge la propria firma al-
l’emendamento 53.0.5 che, su proposta della RELATRICE, viene accanto-
nato.

Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) domanda chiarimenti sul mancato
accantonamento degli emendamenti 53.10 e 53.11, di natura simile a
quello da ultimo citato.

Il presidente TONINI rileva come tali emendamenti non sono stati, a
quanto gli risulta, segnalati dal Gruppo di Forza Italia, riservandosi conte-
stualmente di verificare tale circostanza.

Interviene il senatore BARANI (ALA-SCCLP), chiedendo che l’e-
mendamento 53.0.13 possa essere oggetto di una riformulazione ovvero
di un riesame della decisione sull’ammissibilità.
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Il PRESIDENTE, trattandosi di un’inammissibilità per materia, non
sanabile con una riformulazione, si riserva di riesaminare la decisione.

I senatori LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), AMI-
DEI (Misto) e Raffaella BELLOT (Misto-Fare!) aggiungono la propria
firma all’emendamento 53.0.20 che, su proposta della RELATRICE, viene
accantonato.

Il senatore AMIDEI (Misto) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 53.0.25, sul quale la RELATRICE e il rappresentante del GO-
VERNO esprimono parere contrario.

Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) insiste sull’accantonamento
della proposta, volta a sanare un’ingiustificata discriminazione patita dalla
scuola dell’infanzia.

Il rappresentante del GOVERNO si dichiara favorevole, dal momento
che l’emendamento rientra nell’ambito del sostegno alla famiglia, tema
oggetto anche di altri emendamenti accantonati.

L’emendamento 53.0.25 viene accantonato.

Su proposta della RELATRICE risulta altresı̀ accantonato l’emenda-
mento 54.12.

Con il parere contrario della relatrice ZANONI (PD) e del rappresen-
tante del GOVERNO, sono respinti, con separate votazioni, gli emenda-
menti 54.0.4, 54.0.31 e 54.0.42.

Su proposta della RELATRICE, vengono accantonati gli emenda-
menti 54.0.33, 54.0.53 e 54.0.59.

Sull’emendamento 55.4 la RELATRICE e il rappresentante del GO-
VERNO esprimono parere contrario.

Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) richiama la rilevanza della
questione, relativa agli scatti stipendiali dei professori universitari, affron-
tata anche dall’emendamento di maggioranza 55.21 (testo 3), seppure con
una soluzione insoddisfacente, e ne chiede l’accantonamento.

La RELATRICE accede alla proposta del senatore BOCCHINO (Mi-
sto-SI-SEL) e chiede altresı̀ l’accantonamento degli emendamenti 55.6 e
55.21 (testo 3).

Viene disposto l’accantonamento degli emendamenti 55.4, 55.6 e
55.21 (testo 3).
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Interviene incidentalmente il senatore VERDUCCI, notando come la
proposta a propria firma non rappresenti una soluzione al ribasso, come
invece lamentato dal senatore Bocchino.

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere contrario sull’emendamento 56.3.

La senatrice BULGARELLI (M5S) ne chiede invece l’accantona-
mento, al fine di verificare se ve ne siano altri di argomento simile tra
gli accantonati.

Il rappresentante del GOVERNO e la RELATRICE acconsentono.

È accantonato l’emendamento 56.3.

La RELATRICE esprime parere contrario sull’emendamento 56.4,
mentre il rappresentante del GOVERNO ne chiede l’accantonamento per
ulteriori approfondimenti.

La proposta 56.4 è accantonata.

Interviene al riguardo il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT,

UPT)-PSI-MAIE), soffermandosi sul rilevantissimo problema politico po-
sto dalle migliaia di ricercatori precari, la cui mancata soluzione in sede
di approvazione della legge di bilancio porrebbe seri problemi di co-
scienza circa il voto della fiducia al Governo.

Su richiesta della RELATRICE, vengono accantonati gli emenda-
menti 56.8, 56.10 e 56.13.

Interviene incidentalmente il senatore AMIDEI (Misto) sull’emenda-
mento 56.13, cui appone la propria firma il senatore LANGELLA (ALA-

SCCLP).

Il presidente TONINI ricorda che l’emendamento 56.16 è stato di-
chiarato inammissibile per copertura: se lo riterrà, il presentatore potrà
presentare un nuovo testo rivisto.

Su richiesta della RELATRICE, viene accantonato l’emendamento
56.24 (testo 2).

Con il parere contrario della relatrice ZANONI (PD) e del rappresen-
tante del GOVERNO, è respinto l’emendamento 56.25.

La senatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) aggiunge la propria firma al-
l’emendamento 56.0.5 di cui, su proposta della RELATRICE, viene dispo-
sto l’accantonamento.
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Previo parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, è respinto l’emendamento 56.0.8.

Su richiesta della RELATRICE, viene accantonato l’emendamento
57.6.

Con il parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, sono respinti, con separate votazioni, gli emendamenti
57.14, 57.15 e 57.16 (testo 2).

Su richiesta della relatrice ZANONI (PD) vengono accantonati gli
emendamenti 57.19 e 57.24.

Il senatore AMIDEI (Misto) appone la propria firma sull’emenda-
mento 57.33 che, previo parere contrario della RELATRICE e del rappre-
sentante del GOVERNO, posto ai voti, è respinto.

Su richiesta della RELATRICE vengono accantonati gli emendamenti
57.0.1 e 57.0.3.

Con il parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO sono respinti, con separate votazioni, gli emendamenti
57.0.7 e 57.0.19.

Il senatore AMIDEI (Misto) appone la propria firma sull’emenda-
mento 57.0.9 che, su proposta della RELATRICE, viene accantonato.

Su proposta della relatrice ZANONI (PD) vengono altresı̀ accantonati
gli emendamenti 57.0.24 (testo 2) e 57.0.30 (testo 2).

Il senatore URAS (Misto-Misto-CP-S) aggiunge la propria firma al-
l’emendamento 57.0.31.

La relatrice ZANONI (PD) esprime parere contrario sull’emenda-
mento 57.0.31, mentre il rappresentante del GOVERNO ne chiede l’ac-
cantonamento, dal momento che la proposta concerne il tema della ricerca.

La RELATRICE conviene con il rappresentante del Governo: l’e-
mendamento 57.0.31 viene accantonato.

Su proposta della RELATRICE viene accantonato l’emendamento
57.0.35.

La relatrice ZANONI (PD) chiede l’accantonamento dell’emenda-
mento 57.0.40 (testo 2), al fine di esprimere il parere sulla nuova formu-
lazione.

L’emendamento 57.0.40 (testo 2) è quindi accantonato.
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Su proposta della RELATRICE viene accantonato l’emendamento
57.0.46.

Previo parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO, sono respinti, con separate votazioni, gli emendamenti 58.2
e 58.13.

Notando come il tema rientri tra quelli di interesse del Governo, la
relatrice ZANONI (PD) chiede l’accantonamento dell’emendamento
58.14, che viene quindi accantonato.

La RELATRICE e il rappresentante del GOVERNO esprimono pa-
rere contrario sull’emendamento 58.16.

Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) si esprime criticamente sull’inten-
zione della maggioranza e del Governo di respingere l’emendamento e
non affrontare in Senato una tematica cosı̀ delicata come quella delle
mense scolastiche.

Il vice ministro MORANDO ribadisce il parere contrario, per affron-
tare il tema nel corso dell’esame presso la Camera dei deputati.

L’emendamento 58.16, posto ai voti, è respinto.

Il senatore BOCCARDI (FI-PdL XVII) ritira l’emendamento 58.24.

Su proposta della RELATRICE gli emendamenti 58.31 e 58.32 ven-
gono accantonati.

Previo parere contrario della RELATRICE e del rappresentante del
GOVERNO sono respinti, con separate votazioni, gli emendamenti
58.41 e 58.50 (tsto 2)

Su proposta della relatrice ZANONI (PD) vengono accantonati gli
emendamenti 58.0.1, 58.0.16 e 58.0.17 (testo 2).

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) annuncia la presentazione di una
riformulazione dell’emendamento 72.0.40.

Il senatore BARANI (ALA-SCCLP) chiede, a nome del proprio
Gruppo, il riesame dell’inammissibilità degli emendamenti 40.55, 41.69,
53.0.13, 95.0.33 e 95.0.34. Ripete inoltre la segnalazione effettuata ieri
dal senatore Milo, a nome del Gruppo ALA, a seguito di altrettanti emen-
damenti ritirati, delle proposte 29.0.26, 63.0.3, 67.0.2, 38.0.10, 38.0.11,
95.7, 94.Tab.6, 95.0.55, 119.4 e 119.5.

Il seguito dell’esame è dunque rinviato.
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POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DELLA COMMISSIONE

Dopo un breve dibattito, il presidente TONINI, apprezzate le circo-
stanze, propone di posticipare l’odierna seduta pomeridiana, già convocata
alle ore 15, alle ore 16,30.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 14.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2960

ordini del giorno

G/2960/174/5

Comaroli

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di dare attuazione all’emendamento 34.1
(testo 2).

G/2960/175/5

Comaroli

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di dare attuazione all’emendamento 40.45.

G/2960/176/5

Bellot, Bisinella, Munerato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020,
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premesso che:

da diversi anni l’Associazione Sogni Onlus, in collaborazione con
diverse ed importanti realtà sanitarie, si occupa di realizzare i sogni di
bambini malati di tumore e leucemie, per permettere a loro e alle loro fa-
miglie di uscire, anche per un solo giorno, da una quotidianità fatta di
ospedali e terapie ed entrare in una dimensione spensierata, che gli appar-
tiene di diritto;

grazie a Sogni, sempre più ragazzi affetti da patologia oncologica
grave, dai 2 ai 18 anni, hanno potuto realizzare loro sogni, incontrando i
loro idoli e vivendo esperienze uniche;

ad oggi l’associazione, che ha sede a Giavera del Montello, conta
su una quindicina di volontari, più i medici e gli infermieri dei padiglioni
oncologici che sostengono in vario modo l’attività. In particolare, Sogni
collabora con la Clinica di Oncoematologia Pediatrica dell’ospedale di Pa-
dova, con la fondazione Città della Speranza, con il Centro di Ricerca On-
cologico di Aviano e con altre strutture di cura oncologica in tutta Italia;

impegna il governo

ad attivarsi per il reperimento e lo stanziamento di adeguate risorse
da destinare all’Associazione Sogni Onlus, al fine di garantire continuità
alle attività e ai servizi forniti dall’associazione stessa, e consentire la rea-
lizzazione di una struttura da adibire all’accoglienza dei piccoli e delle
loro famiglie.

G/2960/177/5

Ricchiuti, Bubbico

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020,

premesso che:

l’articolo 34 del presente disegno di legge istituisce un fondo nello
stato di previsione del Ministero dell’interno con una dotazione iniziale di
5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2018 per la realizzazione e
la manutenzione di opere pubbliche negli enti locali i cui organi consiliari
sono stati sciolti per infiltrazioni di tipo mafioso;

impegna il Governo:

a) ad adottare le opportune iniziative legislative al fine di attribuire
agli enti locali, nelle condizioni di cui in premessa, la possibilità di esclu-
sione dai vincoli residui del patto di stabilità intemo per consentire ad essi
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di implementare la loro struttura amministrativa, indebolita a seguito delle
subite infiltrazioni mafiose;

b) a valutare l’opportunità di interventi normativi allo scopo di at-
tribuire priorità agli interventi e alle azioni degli enti locali che si trovano
nella condizione di scioglimento ai sensi dell’articolo 143, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 26, nei programmi dell’Agenzia per l’Italia
Digitale, del Formez PA e delle altre agenzie pubbliche aventi finalità
di gestione dei servizi pubblici e di supporto alle attività amministrative
e allo sviluppo locale.

emendamenti

Art. 3.

3.52 (testo 2)
Puppato, Di Biagio, Vaccari, Tomaselli, Astorre, Caleo, Dalla Zuanna,

Lucia Esposito, Fabbri, Fissore, Morgoni, Pezzopane, Scalia, Sollo,

Valdinosi

Apportare le seguenti modificazione:

a) al comma 1, alla lettera a), dopo il numero 7), aggiungere il se-

guente:

«7-bis. Dopo il comma 2-septies è aggiunto il seguente:

"2-octies. Al fine di garantire adeguati livelli di sicurezza e di prote-
zione dal fuoco degli involucri edilizi, l’accesso alla detrazione di cui al
comma 2-quater, secondo periodo, viene riconosciuta nel solo caso di uti-
lizzo di materiali isolanti di Euroclasse A1 o A2-s1, d0 di reazione al
fuoco"».

b) Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole: «impianti dotati
di caldaie a condensazione» aggiungere le seguenti: «con efficienza al-
meno pari alla classe A di prodotto prevista dal Regolamento delegato
(UE) N. 811/2013 della Commissione del 18 febbraio 2013. Sono esclusi
dalla detrazione di cui al presente comma gli interventi di sostituzione di
impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a con-
densazione con efficienza inferiore alla classe A di cui al periodo prece-
dente. La detrazione si applica nella misura del 65 per cento per gli inter-
venti di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti
dotati di caldaie a condensazione di efficienza pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal Regolamento delegato (UE) N. 811/2013 della Commis-
sione del 18 febbraio 2013 e contestuale installazione di sistemi di termo-
regolazione evoluti, appartenenti alle classi V, VI oppure VIII della Co-
municazione della Commissione 2014/C 207/029 o con impianti dotati
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di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore integrata con caldaia a
condensazione, assemblati in fabbrica ed espressamente concepiti dal fab-
bricante per funzionare in abbinamento tra loro, o per le spese sostenute
all’acquisto e posa in opera di generatori d’aria calda a condensazione».

Conseguentemente, all’articolo 92 sostituire le parole: «250 milioni
di euro per l’anno 2018 e di 330 milioni di euro annui», con le seguenti:
«230 milioni di euro per l’anno 2018 e di 310 milioni di euro annui».

Art. 8.

8.0.8 (testo 2)

Ricchiuti, Guerra, De Petris, Barozzino, Cervellini, Fornaro, Pegorer,

Petraglia, Gatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Misure finanziarie di contrasto alla delocalizzazione
delle attività produttive)

1. Al fine di contrastare la delocalizzazione delle piccole e medie im-
prese e la conseguente perdita di occupazione e di elevati gradi di specia-
lizzazione e unicità sul mercato mondiale, presso il Ministero dello svi-
luppo economico è istituito il ’’Fondo speciale per il sostegno alla forma-
zione di cooperative di maestranze’’ con una dotazione di 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2018, destinato a supportare le nuove coopera-
tive costituite da lavoratori dipendenti che intendano riscattare l’azienda
subentrandone nella gestione per il mantenimento della continuità produt-
tiva qualora si tratti di piccole e medie imprese che versano in gravi dif-
ficoltà di produzione e di commercializzazione dei prodotti con imminente
pericolo di chiusura oppure che abbiano avviato procedure di delocalizza-
zione delle attività produttive.

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia delle finanze da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le
modalità di funzionamento del Fondo di cui al comma 2, la cui dotazione
può essere incrementata mediante versamento di contributi da parte delle
regioni e di altri enti e organismi pubblici».
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Conseguentemente all’articolo 92 sostituire le parole: «250 milioni»
con le seguenti: «200 milioni», nonché sostituire le parole: «330 milioni»
con le seguenti: «280 milioni».

Art. 11.

11.0.9 (testo 3)
Barani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

All’articolo 16 del decreto-legge 14 febbraio 2016, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 aprile 2016, n. 49 e successivamente mo-
dificato dall’articolo 1, comma 32 della legge 11 dicembre 2016, n. 232
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: ’’31 dicembre 2017’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’30 giugno 2018’’».

Art. 16.

16.71 (testo 3)
Aiello, Mancuso, Langella, Amoruso, Compagnone, D’Anna, Falanga,

Gambaro, Iurlaro, Eva Longo, Mazzoni, Pagnoncelli, Scavone, Verdini

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Le Aziende del servizio sanitario nazionale possono consen-
tire, su richiesta entro il 31/12/2018, il pensionamento anticipato dei loro
dirigenti medici alla sola condizione che gli stessi abbiano raggiunto
un’età pari a 64 anni e sei mesi e in presenza di un’anzianità contributiva
pari a 41 anni, costituita da contributi versati o accreditati a qualsiasi ti-
tolo e che alla data del 31/12/2017 appartengano all’amministrazione del-
l’Azienda sanitaria e siano collocati da almeno due anni fuori dal reparto
o dal servizio sanitario; o siano comunque soggetti ad infermità o inabilità
o malattie documentate dal medico competente che li esonera da alcune
mansioni proprie del reparto di appartenenza da almeno un anno; o che
non abbiano più svolto la professione medica nell’azienda di appartenenza
né in altre aziende sanitarie né in strutture private né abbiano svolto atti-
vità libero professionale da oltre tre anni».
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Conseguentemente, all’articolo 92, comma 1, sostituire le parole: «è
incrementato di» fino a fine con le seguenti: «è incrementato di 200 mi-
lioni per l’anno 2018 e di 280 milioni di euro a decorrere dal 2020».

Art. 30.

30.0.2 (testo 3)

Bignami, Sacconi, Paolo Romani, De Petris, Zeller, Mario Ferrara,

Barani, Centinaio, Quagliariello, Albertini, Amidei, Aracri, Arrigoni,

Augello, Barozzino, Battista, Bellot, Bencini, Berger, Bernini,

Bilardi, Bisinella, Bocchino, Bonfrisco, Borioli, Bruni, Bubbico,

Buemi, Calderoli, Caleo, Campanella, Candiani, Carraro, Casaletto,

Casini, Cassano, Ceroni, Comaroli, Compagna, Consiglio, Conte, Conti,

Corsini, D’Alı̀, D’Ambrosio Lettieri, D’anna, Davico, De Cristofaro,

De Pietro, De Poli, De Siano, Di Biagio, Dalla Zuanna, Dalla Tor,

Di Giacomo, Di Maggio, Divina, D’onghia, Falanga, Fasano, Fasiolo,

Fattorini, Fravezzi, Floris, Formigoni, Fucksia, Gambaro, Gasparri,

Gatti, Giovanardi, Gotor, Idem, Iurlaro, Lai, Laniece, Liuzzi, Lo

Moro, Eva Longo, Fausto Guilherme Longo, Malan, Mandelli, Marin,

Marinello, Luigi Marino, Mastrangeli, Giovanni Mauro, Mario
Mauro, Merloni, Micheloni, Migliavacca, Mineo, Molinari, Munerato,

Mussini, Nencini, Olivero, Orellana, Pagnoncelli, Palermo, Panizza,

Pelino, Pepe, Perrone, Petraglia, Piccinelli, Piccoli, Puppato, Razzi,

Rizzotti, Maurizio Romani, Romano, Mariarosaria Rossi, Maurizio Rossi,

Ruta, Scalia, Scilipoti Isgrò, Scoma, Serafini, Sibilia, Silvestro,

Simeoni, Sollo, Stefani, Stefano, Tarquinio, Tosato, Turano, Uras,

Vaccari, Vacciano, Vicari, Zin, Zizza, Tocci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(’Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza
del caregiver familiare)

1. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è
istituito un "Fondo per il sostegno del titolo di cura e di assistenza del ca-
regiver familiare", con una dotazione iniziale di 80 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno finanziario 2018. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente di cui all’articolo 94 e alla Tabella A della presente legge,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
dell’economia e delle finanze.
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2. Il Fondo di cui al comma 1 ha l’obiettivo di garantire al caregi-

ver familiare ovvero alla persona che assiste e si prende cura del co-

niuge, di una delle parti dell’unione civile tra persone dello stesso sesso

o del convivente di fatto ai sensi della legge io maggio 2016, n. 76, di

un familiare o di un affine entro il secondo grado che, a causa di malat-

tia, infermità o disabilità, non è autosufficiente o che necessita di ausilio

di lunga durata, o non è in grado di prendersi cura di sé, ed è ricono-

sciuto invalido al 100 per cento e che necessita di assistenza globale e

continua ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio

1992, n. 194, per almeno una media di 200 ore mensili ivi inclusi i

tempi di attesa e di vigilanza notturni e ogni attività di assistenza diretta,

ovvero nei soli casi indicati dall’articolo 33, comma 3, della legge 5 feb-

braio 1992, n. 104, anche di un familiare entro il terzo grado che, a

causa di malattia, infermità o disabilità anche croniche o degenerative

o comunque di lunga durata necessiti di analoga assistenza globale e

continua, le seguenti misure di sostegno:

a) forme di incentivazione per il datore di lavoro, volte a favorire

la prima collocazione o la ricollocazione del caregiver familiare, che ne

faccia richiesta al termine della sua attività di cura e di assistenza e

non abbia maturato i requisiti anagrafici per il conseguimento dell’assegno

di cui all’articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n, 335, ovvero

non abbia maturato i requisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia a

carico dell’Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive

e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all’ar-

ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335;

b) forme di supporto per la piena attuazione degli articoli da 18 a

24 del Capo II della legge 22 maggio 2017, n. 81, in favore del caregiver

familiare che ne faccia richiesta al proprio datore di lavoro durante il pe-

riodo di attività di cura e assistenza.

3. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge, Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, definisce con pro-

prio decreto di natura non regolamentare le modalità di attuazione del

comma 2.

4. Entro il mese di luglio dell’anno successivo a quello di esercizio,

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali trasmette al Ministero del-

l’economia e delle finanze e al Parlamento un rendiconto relativo alla uti-

lizzazione del Fondo di cui al comma 1 e ne diffonde adeguata informa-

zione.

5. Al fine dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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Art. 38.

38.0.10 (testo 2)
Scavone, Compagnone, Milo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 38-bis.

(Presidio fisso di polizia presso le strutture ospedaliere)

1. Presso ogni pronto soccorso dei presidi ospedalieri di primo e se-
condo livello è istituito un presidio fisso di polizia, che tuteli l’ordine e la
sicurezza pubblica.

2. Ogni presidio deve essere composto da almeno un ufficiale di Po-
lizia Giudiziaria e due agenti.

3. Nei presidi ospedalieri di base, ove non sia possibile, per ragioni
organizzative o economiche, istituire il presidio fisso di polizia è previsto,
nelle direttive del Ministero dell’Interno e, conseguentemente, nei Piani
coordinati di controllo del territorio predisposti dai prefetti, che agenti
di polizia sorveglino tali presidi di base, anche attraverso contatti diretti
e frequenti con il personale sanitario, al fine di tutelare l’ordine e la sicu-
rezza pubblica.

4. Agli eventuali oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente
articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministero dell’economia
e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d’impo-
sta di cui al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall’articolo 17,
comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196».

38.0.11 (testo 2)
Scavone, Compagnone, Milo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 38-bis.

(Ricollocazione presidi ambulatoriali di guardia medica)

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
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dell’Interno, sono stabilite le modalità attraverso le quali i presidi ambu-
latoriali di guardia medica sono ricollocati in ambiente protetto.

2. Agli eventuali oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente
articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministero dell’economia
e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d’impo-
sta di cui al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall’articolo 17,
comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196».

Art. 39.

39.5 (testo 2)

Marcucci, Elena Ferrara, Fasiolo, Idem, Puglisi, Martini, Tocci, Zavoli

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. All’articolo 22, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, al
primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2018," sono soppresse e
le parole: "per una durata non superiore a 9 mesi, entro i limiti di spesa
di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018," sono sostituite dalle
seguenti: "per una durata massima di 24 mesi, entro il limite di spesa di
200.000 euro annui". Alla compensazione degli effetti finanziari in termini
di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma, pari a 750.000 euro per l’anno
2019 e a 2.000.000 euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti fi-
nanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione
di contributi pluriennali di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.»

39.25 (testo 2)

Elena Ferrara, Marcucci, Di Giorgi, Fasiolo, Idem, Puglisi, Martini,

Tocci, Zavoli

Al comma 9, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «A decorrere
dal 2019, al Fondo affluisce altresı̀ la quota parte delle risorse destinate
alla carta di cui all’articolo 1, commi 979 e 980, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, ed eventualmente non utilizzate. Detta quota è accertata con
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decreto del Ministro dei beni e le attività culturali e del turismo entro sei

mesi dal termine previsto per l’utilizzo della carta. Il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le oc-

correnti variazioni di bilancio».

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

«9-bis. A decorrere dall’anno 2018, agli esercenti di attività commer-

ciali che operano nel settore della vendita di libri al dettaglio in esercizi

specializzati con codice ATECO principale 4761 è riconosciuto, nel limite

di spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2018 e di 5 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2019, un credito di imposta parametrato agli importi

pagati quali IMU, TASI e TARI conferimento ai locali dove si svolge

la medesima attività di vendita di libri al dettaglio, nonché alle eventuali

spese di locazione. Il credito di imposta di cui al presente comma è sta-

bilito nella misura massima di 20.000 euro per gli esercenti di librerie

che non risultano ricomprese in gruppi editoriali dagli stessi direttamente

gestite e di 10.000 euro per gli altri esercenti.

9-ter. Gli esercizi di cui al comma 9-bis possono accedere al credito

d’imposta nel rispetto dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013

della Commissione europea del 18 dicembre 2013, relativo all’applica-

zione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione

Europea agli aiuti "de minimis". Il credito d’imposta non concorre alla for-

mazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della pro-

duzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva

ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico

delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica

n. 917 del 1986, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusiva-

mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo

9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, presentando il modello

F24 esclusivamente attraverso i servizi telematici Messi a disposizione

dall’Agenzia delle Entrate, pena lo scarto dell’operazione di versamento,

secondo modalità e termini definiti con provvedimento del Direttore della

medesima Agenzia».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: «Ministero dei beni e delle

attività culturali e del turismo», apportare le seguenti variazioni:

2018: - 4.000.000;

2019: - 5.000.000;

2020: - 5.000.000.
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39.47 (testo 3)
Di Giorgi, Marcucci, Elena Ferrara, Fasiolo, Idem, Martini, Puglisi,

Tocci, Zavoli

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. Gli utili percepiti dalle Istituzioni culturali inserite nell’appo-
sita tabella prevista dall’articolo 1 della legge 17 ottobre 1996, n. 534, non
concorrono alla formazione del reddito imponibile nella misura del 95 per
cento del loro ammontare per effetto dell’applicazione dell’articolo 4,
comma 1, lettera q), del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: «Ministero dell’economia e
delle finanze», apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2018: - 200.000;

2019: - 200.000;

2020: - 200.000.

Art. 40.

40.36 (testo 3)
Milo, Barani, Langella, Amoruso, Compagnone, D’Anna, Falanga,

Gambaro, Iurlaro, Eva Longo, Mazzoni, Pagnoncelli, Scavone, Verdini

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:

’’1-ter. Per le società sportive professionistiche sono interamente am-
messi in deduzione i costi sostenuti per le prestazioni di intermediazione,
assistenza e consulenza contrattuale connesse alla stipulazione di contratti
con gli sportivi professionisti, dirette all’ottenimento da parte della società
di variazioni di tesseramento in entrata o in uscita ovvero di rinnovi con-
trattuali. Sono altresı̀ ammessi in deduzione i costi sostenuti per compensi
destinati a migliorare la prestazione dello sportivo professionista tesse-
rato’’.

11-ter. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 51, comma 2, dopo la lettera i-bis) è aggiunta la se-
guente:

"i-ter) i compensi corrisposti dalle società sportive professionisti-
che per le prestazioni di intermediazione, assistenza e consulenza contrat-
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tuale connesse alla stipulazione di contratti con gli sportivi professionisti
dirette all’ottenimento da parte della società di variazioni tesseramento in
entrata o in uscita ovvero di rinnovi contrattuali, nonché i compensi desti-
nati a migliorare la prestazione dello sportivo professionista tesserato";

b) all’articolo 103, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

"4-bis. I compensi corrisposti dalle società sportive professionistiche
per le prestazioni di intermediazione, assistenza e consulenza contrattuale
connesse alla stipulazione di contratti con gli sportivi professionisti dirette
all’ottenimento da parte della società di variazioni di tesseramento in en-
trata o in uscita ovvero di rinnovi contrattuali e i compensi destinati a mi-
gliorare la prestazione dello sportivo professionista tesserato sono deduci-
bili in ogni esercizio, in quote costanti ovvero in quote decrescenti, per
l’intera durata del contratto che vincola il calciatore alla società sportiva
professionistica".

1-quater. All’articolo 11, comma 4-octies, del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La dedu-
zione di cui al presente comma è ammessa altresı̀ per ciascuno sportivo
professionista il cui tesseramento nella società sportiva professionistica ab-
bia durata non inferiore a due anni"».

Conseguentemente, all’articolo 92, comma 1, sostituire le parole: «è
incrementato di», fino alla fine, con le seguenti: «è incrementato di 200
milioni per l’anno 2018 e di 280 milioni di euro a decorrere dal 2020».

40.39 (testo 3)

Milo, Barani, Langella, Amoruso, Compagnone, D’Anna, Falanga,

Gambaro, Iurlaro, Eva Longo, Mazzoni, Pagnoncelli, Scavone, Verdini

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

"c-bis) per ciascun prestatore, per le attività di cui al decreto mini-
steriale 8 agosto 2007, svolte nei confronti di ciascun utilizzatore di cui
alla legge 23 marzo 1981, n. 91 a compensi di importo complessivo
non superiore a 5.000 euro";

b) al comma 6, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

"b-bis) le società sportive di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91;
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c) al comma 10, dopo le parole: "lettera a)", aggiungere le se-
guenti: "e lettera b-bis)";

d) al comma 10, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

"c-bis) attività di cui al decreto ministeriale 8 agosto 2007 limita-
tamente alle società sportive di cui al comma 6, lettera b-bis) del presente
articolo"».

Conseguentemente, all’articolo 92, comma 1, sostituire le parole: «è
incrementato di», fino alla fine, con le seguenti: «è incrementato di 200
milioni per l’anno 2018 e di 280 milioni di euro a decorrere dal 2020».

40.46 (testo 2)

Ricchiuti

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Il CONI trasmette alla Presidenza del Consiglio una rela-
zione annuale relativa all’utilizzo delle risorse ad esso destinate dallo
Stato, comprensiva delle relazioni delle attività dei soggetti da esso rico-
nosciuti a cui dette risorse venissero destinate. La Relazione di cui al pre-
cedente periodo, viene trasmessa dal Ministero alle Commissioni parla-
mentari competenti per materia e per i profili finanziari».

40.55 (testo 2)

Falanga, Barani, Milo

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

«È istituito presso il Coni il "Registro Nazionale degli Agenti Spor-
tivi", al quale deve essere iscritto, dietro pagamento di un’imposta di bollo
annuale di 250,00 euro, chi in forza di un incarico redatto in forma scritta
mette in relazione due o più soggetti operanti nell’ambito di una disciplina
sportiva riconosciuta dal Coni ai fini della conclusione di un contratto di
prestazione sportiva di natura professionistica, del trasferimento di siffatta
prestazione o del tesseramento presso una federazione sportiva professio-
nistica. Può iscriversi al suddetto registro il cittadino italiano o di altro
Stato membro dell’Unione europea, nel pieno godimento dei diritti civili,
che non abbia riportato condanne per delitti non colposi nell’ultimo quin-
quennio, in possesso del diploma di scuola media superiore o equipollente,
che supera una prova abilitativa diretta ad accertarne l’idoneità. È fatta
salva la validità dei pregressi titoli abilitativi rilasciati prima del 31 marzo
2015. Agli atleti e alle società è vietato avvalersi di soggetti non iscritti
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nel Registro pena la nullità dei contratti, fatte salve le competenze profes-
sionali riconosciute per legge. Con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri, sentito il Coni, sono definiti: le modalità di svol-
gimento delle prove abilitative; la composizione e le funzioni delle com-
missioni giudicatrici; le modalità di tenuta del Registro; gli obblighi di ag-
giornamento; i parametri di determinazione dei compensi. Il Coni, con re-
golamento da adottare entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, disciplina i casi di incompatibilità, fissando il consequenziale re-
gime sanzionatorio sportivo».

Conseguentemente, all’articolo 92, comma 1, sostituire le parole: «è
incrementato di», fino alla fine, con le seguenti: «è incrementato di 245
milioni per l’anno 2018 e di 325 milioni di euro a decorrere dal 2020».

Art. 41.

41.0.40 (testo 2)
Maurizio Romani, Bencini, De Pietro, Molinari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 41-bis.

Alla lettera p), del comma 796 della legge n. 296 del 2006, dopo il
primo periodo, aggiungere le seguenti parole: "Gli assistiti che hanno una
retribuzione lorda annua che non supera i 35.000 euro sono esclusi dal
contributo. Per tutti gli altri assistiti il pagamento è proporzionale alla
classe di reddito di appartenenza.".

Ai fini dell’attuazione di quanto previsto dal comma 1, il livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard al quale con-
corre lo Stato è incrementato di 600 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2018».

Conseguentemente all’articolo 85 dopo il comma 2 aggiungere i se-
guenti:

Conseguentemente dopo l’articolo 91 inserire il seguente:

«Art. 91-bis.

(Ulteriori misure in materia di entrata)

Il comma 1 dell’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n.
457, convertito, con modificazioni dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30 e
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il comma 2 dell’articolo 13 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono
abrogati».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 92 con il seguente:».

Art. 52.

52.0.17 (testo 2)
Marinello, Caleo, Borioli, Vaccari, Viceconte

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 52-bis.

(Semplificazione delle procedure per la pulizia degli alvei

ai fini di prevenzione del rischio)

Gli interventi di pulizia degli alvei e delle aree di pertinenza fluviale,
che si rendono necessari in occasione delle emergenze determinate da
eventi calamitosi, o ai fini di prevenirne il rischio, programmati o autoriz-
zati dalle competenti autorità idrauliche, possono essere realizzati por-
tando a scomputo dei costi per la pubblica amministrazione il tratteni-
mento da parte delle imprese appaltatrici dei materiali rimossi con le ope-
razioni di pulizia, nella misura congrua determinata dalle stazioni appal-
tanti. Della somma complessiva sulla quale calcolare lo scomputo fa parte
l’IVA calcolata secondo le aliquote vigenti e versata dalla imprese esecu-
trici degli interventi secondo le modalità ordinarie».

Art. 53.

53.0.13 (testo 2)
Scavone, Compagnone, Milo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 53-bis.

(Misure per la prevenzione delle emergenze educative)

Al fine di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei possi-
bili esiti dei contenziosi pendenti relativi all’attuazione della legge 107/
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2015, ridurre le reggenze ed assicurare una stabile presenza di dirigenti
scolastici nelle istituzioni scolastiche, i soggetti che hanno frequentato il
corso di formazione indetto ai sensi dell’articolo 1 comma 87 della legge.
107 del 13 luglio 2015 svolgono un tirocinio formativo, nei tempi nelle
forme e nelle modalità stabilite da un decreto emanato dal MIUR entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, affiancando un Di-
rigente Scolastico che è nominato tutor senza oneri per lo Stato.

2. A conclusione del periodo di tirocinio formativo, a seguito del su-
peramento di una prova scritta sull’esperienza maturata, sono immessi nei
ruoli dei dirigenti scolastici dal primo settembre 2018 sui posti accantonati
con DM 3 agosto 2017 n. 138 art. 25 comma 1».

3. Agli eventuali oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente
articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministero dell’economia
e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d’impo-
sta di cui al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall’articolo 17,
comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196»

Art. 57.

57.0.9 (testo 2)

Elena Ferrara, Di Giorgi, Marcucci, Fasiolo, Idem, Martini, Puglisi,

Tocci, Zavoli, Padua

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 57-bis.

(Sblocco delle risorse degli anni 2016-2017 accantonate per il finanzia-

mento premiale degli enti di ricerca vigilati dal MIUR)

1. Al fine di semplificare la gestione delle risorse destinate alla pro-
mozione dell’incremento qualitativo dell’attività scientifica degli enti di ri-
cerca vigilati dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
in applicazione delle disposizioni introdotte con l’articolo 19, comma 5
del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca da adattarsi entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge sono assegnate le seguenti ri-
sorse:

a) 69.527.570,00 euro del Fondo ordinario per gli enti e le istitu-
zioni di ricerca finanziati dal MIUR (FOE) di cui all’articolo 7 del decreto
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legislativo 5 giugno 1998, n. 204, destinati per l’esercizio 2016 ai sensi
dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n.
213, abrogato dall’articolo 20 del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 218, come individuate dal decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca dell’8 agosto 2016;

b) 68 milioni di euro destinati per l’esercizio 2017 in via sperimen-
tale al finanziamento premiale dei piani triennali di attività e di specifici
programmi con riduzione delle risorse del FOE per l’esercizio 2017 ai
sensi dall’articolo 19 comma 5 del decreto legislativo 25 novembre
2016, n. 218.

2. Ai fini dell’adozione del decreto di cui al comma 1 sono utilizzati
i seguenti criteri:

a) una quota del 70 per cento è attribuita in proporzione all’ultima
assegnazione effettuata in base alla valutazione della qualità della ricerca
effettuata dall’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e
della ricerca ANVUR, disposta con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca del 27 ottobre 2017, n. 850;

b) una quota del 30 per cento è attribuita in proporzione all’asse-
gnazione della quota disponibile del FOE 2017 effettuata con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca dell’8 agosto 2017,
n. 608».

Art. 64.

64.1 (testo 3)

Milo, Barani, Langella, Amoruso, Compagnone, D’Anna, Falanga,

Gambaro, Iurlaro, Eva Longo, Mazzoni, Pagnoncelli, Scavone, Verdini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 64-bis.

(Mutui del comuni dell’Isola di Ischia colpiti dal sisma

del 21 agosto 2017)

1. Per i comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio d’I-
schia, e per le popolazioni dei rispettivi territori colpiti dagli eccezionali
eventi sismici del 21 agosto 2017, si applica:

a) la sospensione degli oneri relativi al pagamento delle rate dei
mutui concessi a detti enti locali dalla Cassa depositi e prestiti SPA. tra-
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sferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’arti-
colo 5, commi 1 e 3, del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corri-
spondere negli anni 2018, 2019 e 2020;

b) la sospensione degli oneri relativi al pagamento delle rate dei
mutui concessi dagli istituti di credito agli operatori dei settori turistico-al-
berghiero, commerciale e industriale che abbiano in essere dei finanzia-
menti ipotecari collegati agli immobili che abbiano avuto danneggiamenti
anche parziali, da corrispondere negli anni 2018, 2019 e 2020.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni e interessi, a decorrere dall’anno 2021, in rate di pari importo
per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei prov-
vedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 1 e 2 si provvede me-
diante istituzione nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze del fondo per la ricostruzione nei territori dei comuni di
cui al comma 1 con una dotazione di 20 milioni di euro per l’anno
2018 e 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2018 e 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte a esigenze indifferibili in corso di gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

Art. 66.

66.2 (testo 2)

Milo, Barani, Langella, Amoruso, Compagnone, D’Anna, Falanga,

Gambaro, Iurlaro, Eva Longo, Mazzoni, Pagnoncelli, Scavone, Verdini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ulteriori norme di finanza pubblica per gli enti locali

colpiti dal sisma 2017)

1. Gli enti locali colpiti dal sisma che ha investito l’isola di Ischia il
21 agosto 2017 possono impegnare nel corso dell’esercizio provvisorio del
bilancio, in aggiunta a quanto previsto dal secondo periodo dell’articolo
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163 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le spese de-

rivanti dall’attuazione delle disposizioni contenute nelle ordinanze di Pro-

tezione civile e di quelle del Commissariato alla ricostruzione di cui al-

l’ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 476 del 29

agosto 2017, pubblicata sulla G.U. n. 204 del 1 settembre 2017, alla ge-

stione della situazione emergenziale, nonché al ripristino della funzionalità

degli uffici e dei servizi pubblici di propria competenza.

2. Ai fini dell’ottimizzazione del processo di ricostruzione pubblica

nei comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio d’Ischia, di

cui al precedente comma 1, e per il finanziamento di interventi di ripri-

stino e realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, ivi compresa

la rete di connessione dati, il commissario delegato per lo stato di emer-

genza di cui all’ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile

n. 476 del 29 agosto 2017, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 204

del 1 settembre 2017, è autorizzato, con Decreto del Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, a stipulare, nel limite di complessivi 20 milioni di

euro, in termini di costo delle opere, appositi mutui di durata massima

venticinquennale, sulla base di criteri di economicità e di contenimento

delta spesa. Le rate di ammortamento dei mutui attivati sono pagate

agli istituti finanziatori direttamente dallo Stato.

3. Il commissario delegato per lo stato di emergenza autorizzato al-

l’esercizio del credito operante nei territori di cui al precedente comma

2 contrae i finanziamenti, secondo contratti tipo definiti con apposita con-

venzione con l’Associazione bancaria italiana, assistito dalla garanzia

dello Stato, fino ad un massimo di 200 milioni di euro, con le modalità

di cui all’articolo 5, comma 7, lettera a), secondo periodo, del decreto-

legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge

24 novembre 2003, n. 326, al fine di concedere finanziamenti agevolati ai

soggetti danneggiati dagli eventi sismici.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 4 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esi-

genze indifferibili in corso di gestione di cui all’articolo 1, comma.

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 3, si provvede mediante corri-

spondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferibili in

corso di gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190».
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Art. 72.

72.0.40 (testo 2)

Comaroli, Fravezzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 72-bis.

(Ulteriori interventi)

1. All’articolo 1, comma 5 del decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, sostituire le parole da: ’’nonché alle società da esse partecipate’’
fino alla fine del comma, con le seguenti: ’’nonché alle società da esse
controllate e partecipate, salvo che queste ultime siano, non per il tramite
di società quotate, controllate da amministrazioni pubbliche’’».

Art. 76.

76.0.17 (testo 2)

Compagnone, Milo, Barani, Amoruso, D’Anna, Falanga, Iurlaro,

Langella, Eva Longo, Scavone, Verdini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 76-bis.

(Completamento infrastruttura viaria)

Al fine di garantire il completamento della strada a scorrimento ve-
loce Licodia Eubea – Libertinia – A19 Palermo – Catania, è autorizzata
la spesa di euro 280.000.000,00».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce «Ministero dell’Economia e
delle Finanze», apportare le seguenti variazioni:

2018: – 80.000.000;

2019: – 100.000.000;

2020: – 100.000.000.
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Art. 88.

88.0.1 (testo 2)
Mucchetti, Luigi Marino, Susta, Mauro Maria Marino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.

(Misure fiscali per l’economia digitale)

1. All’articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito
nella legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

’’2 bis. Qualora la tipologia di operazione da indicare a norma dei
comma 2 rientri fra quelle derivanti dalle prestazioni di servizi effettuati
tramite mezzi elettronici individuate dal comma 10 dell’articolo 88 bis
della legge di bilancio per il 2018, gli acquirenti delle stesse devono se-
gnalarle all’Agenzia delle Entrate con le specifiche modalità indicate
dal Provvedimento del Direttore della stessa’’.

2. Il Provvedimento direttoriale indicato nel comma 1 è disposto nei
sessanta giorni successivi all’emanazione del decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze previsto al comma 10.

3. L’Agenzia delle Entrate, qualora constati che un soggetto non re-
sidente, senza stabile organizzazione nel territorio dello Stato, ha effet-
tuato, nel corso di un semestre, un numero complessivo di operazioni di
cui all’articolo 21, comma 2 bis, del decreto legge 31 maggio 2010, n.
78, superiore alle 1.590 unità e per un controvalore complessivo non in-
feriore a 1.500.000 euro, comunica al medesimo il superamento della so-
glia e lo invita a verificare in contraddittorio la qualificazione dell’attività
rilevata quale esercizio della stessa per il tramite di una stabile organizza-
zione nel territorio dello Stato. La comunicazione deve essere effettuata
nei trenta giorni successivi al verificarsi del superamento della soglia.

4. L’invito deve essere notificato entro sei mesi dalla comunicazione
di superamento della soglia indicata al comma 3. La verifica è posta in
essere con le modalità previste dall’articolo 11, comma 2, della legge
27 luglio 2000, n. 212 e dall’articolo 31-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Qualora dal contraddittorio
emerga l’esistenza di una stabile organizzazione nel territorio dello Stato
del soggetto non residente si applica la disciplina prevista dall’articolo 1-
bis, commi 5 e seguenti del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito
con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.

5. L’invito di cui al comma 4 deve indicare l’ufficio presso il quale il
soggetto non residente deve presentarsi e la data dell’incontro che non può
essere fissata prima di trenta giorni dalla data dell’invito stesso.
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6. La competenza territoriale per le attività di accertamento relative ai
soggetti di cui al comma 3 è attribuita a un ufficio presso la Direzione
regionale della Lombardia. dell’Agenzia delle Entrate, designato con prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia stessa.

7. All’articolo 162 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 (TUIR) sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera f) le parole ’’altro luogo di estrazione di ri-
sorse naturali’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’ogni altro luogo relativo
alla ricerca e sfruttamento di risorse di qualsivoglia genere’’;

b) al comma 2, dopo la lettera f), è aggiunta la seguente:

’’g) una significativa e continuativa presenza economica nel territorio
dello Stato costruita in modo tale da non farne risultare una sua consi-
stenza fisica nel territorio stesso’’;

c) i commi da 4 a 7 sono sostituiti dai seguenti:

’’4. Nonostante i commi da 1 a 3, il termine stabile organizzazione si
considera non comprendere:

a) l’uso di una installazione ai soli fini di deposito, di esposizione
o di consegna di beni o merci appartenenti all’impresa;

b) la disponibilità di beni o merci appartenenti all’impresa imma-
gazzinati ai soli fini di deposito, di esposizione o di consegna;

c) la disponibilità di beni o merci appartenenti all’impresa imma-
gazzinati ai soli fini della trasformazione da parte di un’altra impresa;

d )la disponibilità di una sede fissa di affari utilizzata ai soli fini di
acquistare beni o merci o di raccogliere informazioni per l’impresa;

e) la disponibilità di una sede fissa di affari utilizzata ai soli fini
dello svolgimento, per l’impresa, di ogni altra attività;

f) la disponibilità di una sede fissa di affari utilizzata ai soli fini
dell’esercizio combinato delle attività menzionate nelle lettere da a) ad
e), a condizione che tale attività o, nel caso della lettera f), l’attività com-
plessiva della sede fissa d’affari, sia di carattere preparatorio o ausiliario.

5. Il comma 4 non si applica ad una sede fissa d’affari che sia utiliz-
zata o gestita da un’impresa se la stessa impresa o un’impresa strettamente
correlata svolge la sua attività nello stesso luogo o in un altro luogo nel
territorio dello Stato e:

a) lo stesso luogo o l’altro luogo costituisce una stabile organizza-
zione per l’impresa e per l’impresa strettamente correlata in base alle pre-
visioni del presente articolo, avvero:

b) l’attività complessiva risultante dalla combinazione delle attività
svolte dalle due imprese nello stesso luogo, o dalla stessa impresa o dalle
imprese strettamente correlate nei due luoghi, non sia di carattere prepa-
ratorio o ausiliario, purché le attività svolte dalle due imprese nello stesso
luogo o dalla stessa impresa o dalle imprese strettamente correlate nei due



22 novembre 2017 5ª Commissione– 76 –

luoghi, costituiscono funzioni complementari che siano parte di un com-
plesso unitario di operazioni d’impresa.

6. Nonostante le disposizioni dei commi 1 e 2, salvo quanto previsto
dal comma 7, se un soggetto agisce nel territorio dello State per conto di
un’impresa non residente e abitualmente conclude contratti o porta alla
conclusione di contratti senza modifiche sostanziali da parte dell’impresa
e detti contratti sono:

a) in nome dell’impresa, oppure;

b) relativi al trasferimento della proprietà, o per la concessione del
diritto di utilizzo, di beni di tale impresa o che l’impresa ha il diritto di
utilizzare, o;

c) relativi alla fornitura di servizi da parte di tale impresa, si con-
sidera che tale impresa abbia una stabile organizzazione nel territorio dello
Stato in relazione ad ogni attività svolta dal suddetto soggetto per conto
dell’impresa, a meno che le attività di tale soggetto siano limitate allo
svolgimento delle attività di cui al comma 4 le quali, se esercitate per
mezzo di una sede fissa di affari, non permetterebbero di considerare que-
sta sede fissa una stabile organizzazione ai sensi delle disposizioni di detto
comma.

7. Il comma 6 non si applica quando il soggetto, che opera nel terri-
torio dello Stato per conto di un’impresa non residente, svolge la propria
attività in qualità di agente indipendente e agisce per l’impresa nell’am-
bito della propria ordinaria attività. Tuttavia, quando un soggetto opera
esclusivamente o quasi esclusivamente per conto di una o più imprese
alle quali è strettamente correlato, tale soggetto non sarà considerato un
agente indipendente, ai sensi del presente comma, in relazione a ciascuna
di tali imprese.

7-bis. Ai soli fini del presente articolo, un soggetto strettamente cor-
relato ad un’impresa se, tenuto conto di tutti i fatti e di tutte le circostanze
rilevanti, l’uno ha il controllo dell’altra ovvero entrambi sono controllati
da uno stesso soggetto. In ogni caso, un soggetto è considerato stretta-
mente correlato ad un’impresa se l’uno possiede direttamente o indiretta-
mente più del 50 per cento della partecipazione dell’altra o, nel caso di
una società, più del 50 per cento del totale dei diritti di voto e del capitale
sociale, o se entrambi sono partecipati da un altro soggetto, direttamente o
indirettamente, per più del 50 per cento della partecipazione, o, nel caso di
una società, per più del 50 per cento del totale dei diritti di voto e del ca-
pitale sociale’’;

d) Al comma 8 le parole: ’’dal comma precedente’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’dal comma 7’’.

8. Al non residente che, senza giustificato motivo, non si presenta al-
l’invito di cui al comma 5 si applicano le sanzioni amministrative previste
dal decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, in quanto compatibili.
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9. È istituiti l’imposta sulle transazioni digitali relative a prestazioni
di servizi effettuate tramite mezzi elettronici, rese nei confronti dei sog-
getti indicati all’articolo 23, comma 1, e 29, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, residenti nel terri-
torio delle Stato, diversi da quelli che hanno aderito al regime di cui al-
l’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e
all’articolo 27 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, e di stabili organizzazioni di soggetti non
residenti situate nel medesimo territorio.

10. Le prestazioni di servizi, di cui al comma 9, sono individuate con
decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze da emanarsi entro il
30 giugno 2018. Si considerano servizi prestati tramite mezzi elettronici
quelli forniti attraverso Internet o una rete elettronica e la cui natura rende
la prestazione essenzialmente automatizzata, corredata di un intervento
umano minimo e impossibile da garantire in assenza della tecnologia del-
l’informazione.

11. L’imposta si applica con l’aliquota del 6 per cento sul valore
della singola transazione. Per valore della transazione si intende il corri-
spettivo dovuto, al netto dell’imposta sul valore aggiunto. L’imposta è do-
vuta indipendentemente dal luogo di conclusione della transazione.

12. L’imposta si applica nei confronti dei soggetti che effettuano la
prestazione, diversi da quelli che hanno aderito al regime di cui all’arti-
colo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e all’ar-
ticolo 27 del decreto-legge 6 luglio 2011, convertito dalla legge 15 luglio
2011, n. 111. L’imposta è prelevata, all’atto del pagamento del corrispet-
tivo, dai soggetti committenti dei servizi di cui al comma 9, con obbligo
di rivalsa sui soggetti prestatori. I medesimi committenti di cui al comma
9 versano l’imposta entro il giorno 16 del mese successivo a quello del
pagamento del corrispettivo.

13. Ai soggetti che, direttamente o mediante stabile organizzazione,
effettuano le prestazioni di servizi di cui al comma 10 spetta un credito
di imposta pari all’imposta di cui al comma 11 utilizzabile ai fini dei ver-
samenti delle imposte sui redditi; l’eventuale eccedenza è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, per il pagamento dei debiti di cui al
comma 2, lettere a), d) f) e g) del medesimo articolo, tramite modello
di pagamento F24 da presentare esclusivamente attraverso i Servizi tele-
matici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, pena lo scarto del-
l’operazione di versamento, a partire dal giorno 16 del mese successivo al
termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi. Al credito
d’imposta non si applica il limite di cui all’articolo 34 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388.

14. In casa di ritardato od omesso versamento dell’imposta si applica
la sanzione prevista dall’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471. Nel caso di omessa presentazione della dichiarazione di
cui al comma 16 si applica la sanzione amministrativa dal centoventi al
duecentoquaranta per cento dell’ammontare del tributo dovuto per il pe-
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riodo di imposta, con un minimo di euro 250. Se dalla dichiarazione pre-
sentata risulta un’imposta inferiore a quella dovuta, si applica la sanzione
dal novanta al cento ottanta per cento della maggiore imposta dovuta, con
un minimo di euro 250. Alle sanzioni di cui ai periodi precedenti si appli-
cano le disposizioni del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472

15. Ai fini dell’accertamento e della riscossione dell’imposta di cui al
comma 9 si applicano le procedure previste in materia di imposta sul va-
lore aggiunto, in quanto compatibili.

16. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate sona
previsti gli adempimenti dichiarativi e le altre modalità di attuazione della
disciplina dell’imposta di cui al comma 9.

17. L’imposta si applica alle transazioni concluse a decorrere dal
primo giorno del mese successivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale del decreto di cui al comma 10 e comunque non prima del 10
luglio 2018.

18. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interes-
sate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

19. Il Ministro dell’economia e delle finanze presenta alle Camere
una relazione annuale sullo stato di attuazione e sui risultati conoscitivi
ed economici derivati dalla normativa disposta nei commi precedenti».

Art. 95.

95.7 (testo 2)

Langella, Milo

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:

«h-bis) digitalizzazione nei settori del turismo, dell’agroalimentare,
dello sport e dello smart city»;

b) dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. In applicazione di quanto previsto dalla lettera h-bis), del pre-
cedente comma 1, e a valere sul fondo di cui al medesimo comma, come
rifinanziato dalla presente legge, al fine di affermare un modello digitale
italiano come strumento di tutela e valorizzazione economica e sociale del
Made in Italy e della cultura sociale e produttiva della Tipicità Territo-
riale, è stanziato un contributo pari a euro 1.000.000 in favore dell’istituto
IsiameD per la promozione di un modello digitale italiano nei settori del
turismo, dell’agroalimentare, dello sport e dello smart city.
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1-ter. Sulla-base dei decreti del Presidente del-Consiglio dei Ministri
di cui al comma precedente, si provvede a finanziare gli interventi relativi
a programmi straordinari di manutenzione della rete viaria di province e
città metropolitane per il triennio 2018-2020 con uno stanziamento di
500 milioni annui.

1-quater. Con decreto del ministero delle Infrastrutture e trasporti da
emanarsi entro il 31 gennaio 2018, previa intesa in Conferenza Stato Città
e Autonomie locali, sono definiti criteri per l’assegnazione, delle risorse di
cui al comma 1-bis, anche sulla base della consistenza della rete viaria,
del tasso di incidentalità e della vulnerabilità rispetto a fenomeni di disse-
sto idrogeologico; con il medesimo decreto sono altresı̀ definite le proce-
dure di revoca delle risorse assegnate e non utilizzate».

95.0.33 (testo 3)
Pagnoncelli, Milo

1. All’articolo 27, del decreto del Presidente della Repubblica 13
giugno 2017, n. 120, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

«1-bis. Gli appalti banditi ai sensi dell’articolo 53 comma 2, lettera
c), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con aggiudicazione de-
finitiva, ai sensi dell’articolo 11 comma 5, del medesimo decreto legisla-
tivo n. 163/2006, intervenuta prima dell’entrata in vigore del presente re-
golamento restano disciplinati dalla relativa normativa previgente».



22 novembre 2017 10ª Commissione– 80 –

I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 22 novembre 2017

Plenaria

377ª Seduta

Presidenza del Presidente
MUCCHETTI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, Matthieu

JEHL, vice presidente di ArcelorMittal e amministratore delegato di

AM InvestCo Italy, e Samuele Pasi, direttore generale di ArcelorMittal

e direttore finanziario di AM InvestCo, accompagnati da Mario Pelle-

gatta, consulente di Ad Hoc Communication.

La seduta inizia alle ore 9,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MUCCHETTI comunica che è stata chiesta la trasmis-
sione audiovisiva per la procedura informativa che sta per iniziare e che
la Presidenza del Senato ha già preventivamente fatto conoscere il proprio
assenso.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul Gruppo Ilva nel quadro della siderurgia e del-

l’industria italiana: audizione dei vertici della società ArcelorMittal

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 17 ottobre.

Il presidente MUCCHETTI rivolge un indirizzo di saluto al dottor
Matthieu JEHL, vice presidente di ArcelorMittal e amministratore dele-
gato di AM InvestCo Italy e gli dà la parola.
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Il dottor Matthieu JEHL svolge il suo intervento illustrando un docu-
mento, depositato agli atti della Commissione.

Si apre il dibattito.

Intervengono per porre quesiti il senatore TOMASELLI (PD) e il
presidente MUCCHETTI.

Risponde il dottor Matthieu JEHL.

Il presidente MUCCHETTI ringrazia quindi gli intervenuti per il con-
tributo fornito e dichiara conclusa la loro audizione.

Comunica infine alla Commissione che la documentazione conse-
gnata dagli auditi, poiché nulla osta da parte di questi ultimi, sarà pubbli-
cata sulla pagina web della Commissione e che la registrazione video del-
l’audizione stessa verrà pubblicata nella medesima pagina web non appena
disponibile.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10,20.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 22 novembre 2017

Plenaria

350ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARINELLO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Barbara Degani.

La seduta inizia alle ore 13,45.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nello

stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare

per l’anno 2017, relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri

organismi (n. 478)

(Parere al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi dell’arti-

colo 1, comma 40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549. Esame e rinvio)

Il presidente MARINELLO (AP-CpE-NCD), in qualità di relatore, il-
lustra lo schema di decreto, che è accompagnato da una relazione descrit-
tiva dei criteri adottati e delle azioni preliminari avviate per la definizione
del quadro di ripartizione delle risorse finanziarie assegnate, nell’ambito
della missione 18 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente, programma 13 Tutela e conservazione della fauna e della flora e
salvaguardia della biodiversità e dell’ecosistema marino, azione 4 Tutela
e gestione delle aree naturali protette e tutela del paesaggio, sul capitolo
1551, piano gestionale 2, della tabella n. 9 del Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2017. La disponibilità attuale sul capitolo
1551, piano gestionale 2, è pari ad euro 4.602.413. In tale contesto, la
IV direttiva emanata il 27 luglio 2016 ha continuato il percorso iniziato
con le precedenti Direttive che hanno determinato un vincolo di destina-
zione prioritaria rispetto ai fondi per interventi assegnati per la realizza-
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zione degli obiettivi di conservazione della biodiversità e per la misura-
zione dei relativi effetti. In tal senso, la citata direttiva ha mirato all’ulte-
riore consolidamento delle attività già avviate dagli Enti parco e al raffor-
zamento dell’esperienza di coordinamento tra gli stessi Enti Parco. In par-
ticolare, essa ha previsto: la continuazione delle azioni realizzate con le
precedenti programmazioni, l’avvio di nuove azioni trasversali (interes-
santi parchi appartenenti a diverse ecoregioni italiane) e di sistema (inte-
ressanti parchi appartenenti alla stessa ecoregione italiana) e proposte da-
gli Enti parco, con la contestuale ulteriore riduzione del, numero di azioni
complementari, attività di specifico interesse per l’ambito territoriale del
singolo parco, il completamento e l’integrazione dei dati acquisiti con le
precedenti Direttive sulla consistenza del patrimonio naturale e la defini-
zione di linee guida per gli Enti parco relative agli impegni degli Enti
Parco capofila per le azioni trasversali e di sistema, nonché ai contenuti
e alle modalità di sottoscrizione dei relativi protocolli d’intesa. Su tale
base sono state confermate le azioni traversali e di sistema già individuate
e sono state determinate nuove azioni trasversali, su proposta dagli Enti
parco, a riprova del ricercato consolidamento di tali modalità operative.
Le quattro azioni di sistema trasversali già avviate sono denominate: «Im-
patto degli ungulati sulla biodiversità dei parchi italiani», «Convivere con
il lupo, conoscere per preservare», «Rete euromediterranea per il monito-
raggio, la conservazione e la fruizione dell’avifauna migratrice e dei luo-
ghi essenziali alla migrazione» e «Progetto di conservazione della lepre
italica». Le nuove azioni di sistema trasversali sono le sei seguenti: «Ge-
stione del cinghiale nei parchi nazionali», «International Waterbird Cen-

sus», «Gli uccelli come indicatori della biodiversità», «Identificazione
del network di hot spot di diversità della chirotterofauna e implicazione
per la gestione», «Studio e monitoraggio della mesofauna delle aree pro-
tette» e «Studio degli ambienti umidi e delle acque superficiali». Le azioni
di sistema sono le dieci seguenti: «Monitoraggio della biodiversità in am-
biente alpino», «Monitoraggio della biodiversità: indagini conoscitive per
l’elaborazione di standard condivisi di valutazione della qualità naturali-
stica, rendicontazione e servizi ecosistemici a supporto della gestione delle
aree protette», «WOLFNET 2.0. Misure coordinate per la tutela del lupo in
Appennino», «Faggete UNESCO», «Monitoraggio delle specie di am-
biente umido/acquatico», «Conservazione della lontra», «The Big Five avi-
fauna marina», «Impatto antropico da pressione turistica nelle aree pro-
tette: interferenze su territorio e biodiversità», «La costituzione della
rete dei boschi vetusti dei parchi nazionali dell’Appennino meridionale»
e «Conservazione dei mammiferi in direttiva dell’Appennino centrale».
Sono state inoltre previste le azioni complementari proposte dai singoli
parchi. Le relative attività sono state avviate e gli Enti Parco hanno prov-
veduto a comunicarne Io stato di attuazione e gli esiti secondo quanto ri-
chiesto dal cronoprogramma della direttiva. La direttiva 2017, pertanto,
alla luce di risultati fin qui raggiunti e di quanto rappresentato dagli stessi
Enti Parco circa l’importanza strategica delle attività promosse e realiz-
zate, conferma la prosecuzione delle azioni trasversali e di sistema in
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corso, quali sopra elencate, integrate da nuove azioni di sistema e trasver-
sali proposte di seguito riportate: «Le api come bioindicatore della qualità
ambientale», «Biodiversità, resilienza, e cambiamenti climatici», «Conser-
vazione del capriolo italico, in attuazione del Piano d’azione nazionale»,
«Piano d’azione per la conservazione degli habitat prioritari con partico-
lare riferimento alle specie di orchidea selvatica», «Mappatura della pro-
tezione costiera e della resilienza in litorali sabbiosi afferenti ad aree pro-
tette» e «Insetti di valore conservazionistico, presenza, status e interazioni
con specie di fitopatogeni». Il sistema delle aree marine protette italiane
(27 aree marine, cui si aggiungono due parchi archeologici sommersi,
per circa 228.000 ettari di mare e 700 km di coste) è stato rafforzato a
partire dal 2012 garantendone l’uniformità nella programmazione e l’in-
nalzamento degli standard di gestione attraverso la dotazione di un «mo-
dello di programmazione standardizzato» che consente di assicurare il mo-
nitoraggio delle politiche di settore attuate e della gestione dei finanzia-
menti nazionali e/o comunitari. Dall’esercizio 2012 sono stati inoltre adot-
tati e applicati per l’assegnazione dei finanziamenti ordinari «criteri obiet-
tivi di riparto» suddivisi nelle tre macroaree «Tutela delle Aree marine
protette (AMP)», «Impatto antropico» ed «Efficienza gestionale». Con la
direttiva specificatamente indirizzata anche alle aree marine protette,
tale modello di gestione è stato opportunamente implementato con la rea-
lizzazione del database contenente tutti gli studi disponibili condotti dalle
AMP italiane e con l’elaborazione ed approvazione del modello sperimen-
tale di rendiconto naturalistico (differenziato tra le Aree specialmente pro-
tette di importanza mediterranea (ASPIM) e non ASPIM) «Contabilità am-
bientale nelle aree marine protette italiane – idea progettuale», progetto
strutturato per tempistiche differenziate, su 7 fasi di attuazione da realiz-
zare in quattro annualità.

Fa infine presente di aver richiesto ulteriori elementi istruttori alla
competente Direzione generale del Ministero dell’ambiente. Nelle more
della ricezione di tali elementi conoscitivi, propone di rinviare la discus-
sione generale.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è rinviato.

Schema di decreto legislativo concernente adeguamento della normativa nazionale alle

disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014, recante disposizioni volte a prevenire

e gestire l’introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive (n. 453)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 3 della legge 12

agosto 2016, n. 170. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con condizioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 4 ottobre.

Il relatore VACCARI (PD) illustra lo schema di parere favorevole
con condizioni, pubblicato in allegato.
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Verificata la presenza del numero legale, lo schema di parere favore-
vole con condizioni è posto ai voti ed approvato.

Proposta di nomina del dottor Giampiero Sammuri a Presidente dell’Ente Parco na-

zionale dell’Arcipelago Toscano (n. 118)

(Parere al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Esame. Parere fa-

vorevole)

Il senatore CALEO (PD), relatore, illustra il curriculum che accom-
pagna la proposta di nomina del dottor Giampiero Sammuri a presidente
dell’Ente Parco nazionale dell’Arcipelago toscano, dal quale risulta la
piena sussistenza dei requisiti per l’accesso alla carica.

La senatrice MORONESE (M5S) esprime il voto contrario a nome
del proprio Gruppo, sottolineando i profili di incompatibilità del candidato
sulla base di quanto previsto, per l’accesso alle cariche degli enti pubblici,
dalla legge n. 124 del 2015 (cosiddetta legge Madia) e dai relativi decreti
attuativi. Ritiene inoltre che gli orientamenti espressi dal candidato al ri-
guardo delle esigenze di riforma della legislazione delle aree protette san-
ciscono definitivamente un giudizio negativo sulla inopportunità che que-
sti ricopra la carica di presidente di un’area protetta.

Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) di-
chiara il voto favorevole a nome del suo Gruppo.

Il senatore VACCARI (PD) dichiara il voto favorevole a nome del
suo Gruppo evidenziando i requisiti scientifici e professionali del candi-
dato, la cui competenza è attestata e riconosciuta dalla stima di cui egli
gode nel contesto di riferimento.

Si procede, di seguito, alla votazione a scrutinio segreto sul parere
favorevole alla proposta di nomina. Partecipano alla votazione i senatori
Fabiola ANITORI (AP-CpE-NCD), BIANCO (PD) (in sostituzione della
senatrice Puppato), Laura BIGNAMI (Misto-MovX), Rosetta Enza
BLUNDO (M5S) (in sostituzione della senatrice NUGNES), CALEO
(PD), DALLA ZUANNA (PD), IURLARO (ALA-SCCLP), MARINELLO
(AP-CpE-NCD), MARTINI (PD) (in sostituzione della senatrice Esposito),
MORGONI (PD), Vilma MORONESE (M5S), PANIZZA (Aut (SVP, UV,
PATT, UPT)-PSI-MAIE) (in sostituzione del senatore Orellana), PEGO-
RER (Art.1-MDP), SOLLO (PD) e VACCARI (PD).

All’esito della votazione, la proposta di parere favorevole alla nomina
del dottor Giampiero Sammuri è approvata con 11 voti favorevoli, 1 con-
trario, 1 astensione e 1 scheda bianca.
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Proposta di nomina del dottor Domenico Pappaterra a Presidente dell’Ente Parco na-

zionale del Pollino (n. 119)

(Parere al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Esame. Parere fa-

vorevole)

Il presidente MARINELLO (AP-CpE-NCD), facente funzione di rela-
tore, illustra il curriculum che accompagna la proposta di nomina del dot-
tor Domenico Pappaterra a presidente dell’Ente Parco nazionale del Pol-
lino.

Il senatore VACCARI (PD) dichiara il voto favorevole a nome del
suo Gruppo.

Si procede, di seguito, alla votazione a scrutinio segreto sul parere
favorevole alla proposta di nomina. Partecipano alla votazione i senatori
Fabiola ANITORI (AP-CpE-NCD), BIANCO (PD) (in sostituzione della
senatrice Puppato), Laura BIGNAMI (Misto-MovX), Rosetta Enza
BLUNDO (M5S) (in sostituzione della senatrice NUGNES), CALEO
(PD), DALLA ZUANNA (PD), IURLARO (ALA-SCCLP), MARINELLO
(AP-CpE-NCD), MARTINI (PD) (in sostituzione della senatrice Esposito),
MORGONI (PD), Vilma MORONESE (M5S), PANIZZA (Aut (SVP, UV,

PATT, UPT)-PSI-MAIE) (in sostituzione del senatore Orellana), PEGO-
RER (Art.1-MDP), SOLLO (PD) e VACCARI (PD).

All’esito della votazione, la proposta di parere favorevole alla nomina
del dottor Domenico Pappaterra, è approvata con 12 voti favorevoli, 2
contrari e 1 astensione.

La seduta termina alle ore 14,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 453

La Commissione, esaminato lo schema di decreto in titolo,

preso atto del parere reso dalla Conferenza Unificata nella seduta
dello scorso 9 novembre;

considerate le proposte di modifica avanzate dalle Regioni nella ri-
chiamata Conferenza Unificata e, in particolare, quella volta ad armoniz-
zare la legislazione vigente in materia di controllo e di eradicazione delle
specie alloctone (articoli 2, comma 2, e 19, comma 2, della legge n. 157
del 1992), con le disposizioni in materia di eradicazione rapida e di ge-
stione previste dallo schema di decreto legislativo in esame, al fine di in-
tervenire in maniera efficace nei confronti di alcune specie esotiche inva-
sive;

considerato opportuno demandare il potere di irrogare le sanzioni
amministrative introdotte dal provvedimento in esame al Comando Unità
Tutela Forestale, Ambientale e Agroalimentare dell’Arma dei Carabinieri,
potendosene avvalere il Ministero dell’ambiente per l’espletamento dei
propri compiti, in ragione delle specifiche competenze ad esso attribuite
dagli articoli 7, comma 1, lettera c), e 8, comma 2, lettera c), del decreto
legislativo n.177 del 19 agosto 2016,;

considerato che le misure di eradicazione e di gestione delle specie
esotiche invasive sono funzionali a ridurre gli impatti sugli habitat e le
specie di interesse comunitario, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 357 dell’8 settembre 1997,

esprime parere favorevole con le seguenti condizioni:

– al fine di armonizzare la legislazione vigente in materia di con-
trollo e di eradicazione delle specie alloctone, di cui agli articoli 2,
comma 2, e 19, comma 2, della legge n. 157 del 1992, con le disposizioni
in materia di eradicazione rapida e di gestione previste dallo schema in
esame, e consentire interventi efficaci nei confronti delle specie esotiche
invasive, andrebbe inserita una disposizione che sostituisca il comma 2
dell’articolo 19 della legge n. 152 del 1992 con il seguente: «2. Per la mi-
gliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per mo-
tivi sanitari, per la pubblica incolumità, per la selezione biologica, per la
tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-
agro-forestali ed ittiche, le Regioni provvedono al controllo delle specie
di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia. Tale controllo, eser-
citato selettivamente, viene praticato di norma mediante l’utilizzo di me-
todi ecologici su parere dell’ISPRA. Qualora l’Istituto verifichi l’inappli-
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cabilità o l’inefficacia dei predetti metodi, le regioni possono autorizzare
piani di abbattimento. Tali piani devono essere attuati dalle guardie vena-
torie dipendenti dalle amministrazioni regionali o provinciali. Queste ul-
time potranno altresı̀ avvalersi dei proprietari o conduttori dei fondi sui
quali si attuano i piani medesimi o di operatori abilitati dalle Regioni e
dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, previa frequenza di ap-
positi corsi validati da ISPRA, nonché delle guardie forestali e della poli-
zia locale. In caso di abbattimento con arma da fuoco tali figure devono
essere munite di licenza per l’esercizio venatorio»;

– allo scopo di demandare il potere di irrogare le sanzioni ammi-
nistrative introdotte dal provvedimento in esame al Comando Unità tutela
forestale, ambientale e agroalimentare dell’Arma dei Carabinieri, all’arti-
colo 25, il comma 10 andrebbe sostituito dal seguente: «10. Le sanzioni
amministrative di cui ai commi 4 e 5 sono applicate ai sensi della legge
24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. Alla loro irroga-
zione provvede il Comando Unità tutela forestale, ambientale e agroali-
mentare dell’Arma dei Carabinieri»;

– in analogia a quanto stabilito al comma 2 dell’articolo 19 per gli
interventi di eradicazione rapida, si ritiene opportuno aggiungere, in fine
del comma 2 dell’articolo 22, il seguente periodo: «Le misure sono da
considerarsi connesse e necessarie al mantenimento in uno stato di conser-
vazione soddisfacente delle specie e degli habitat di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 357 dell’8 settembre 1997, e successive modi-
ficazioni».
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 22 novembre 2017

Plenaria

301ª Seduta

Presidenza del Presidente
CHITI

La seduta inizia alle ore 11.

IN SEDE CONSULTIVA

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla lotta contro

le frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti e che abroga la

decisione quadro 2001/413/GAI del Consiglio (n. COM (2017) 489 definitivo)

(Osservazioni alla 2ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

La senatrice GINETTI (PD), relatrice, illustra la proposta in titolo,
che ha ad oggetto la lotta contro le frodi e le falsificazioni di mezzi di
pagamento diversi dai contanti e aggiorna le disposizioni della deci-
sione-quadro 2001/413/GAI, contestualmente abrogandola. Le ragioni del-
l’intervento normativo in sede europea risiedono nella presenza di lacune
normative che rendono in parte obsoleta la decisione-quadro, soprattutto
per gli sviluppi tecnologici degli ultimi anni, e che consentono un’appli-
cazione disomogenea tra gli Stati membri.

L’articolo 2 include tra le definizioni rilevanti quella delle valute vir-
tuali. Sono definiti i reati di utilizzazione fraudolenta di mezzi di paga-
mento (articolo 3), i reati preparatori all’utilizzazione fraudolenta di mezzi
di pagamento (articolo 4), i reati connessi ai sistemi di informazione (ar-
ticolo 5), i reati relativi ai mezzi utilizzati per commettere i reati di frode
(articolo 6), l’istigazione, il favoreggiamento, il concorso e il tentativo (ar-
ticolo 7), le sanzioni per le persone fisiche (articolo 8), la responsabilità e
le sanzioni per le persone giuridiche (articoli 9 e 10). Gli articoli 11 e 12
recano disposizioni in materia di giurisdizione e di indagini, mentre gli ar-
ticoli 13 e 14 si riferiscono allo scambio di informazioni e comunicazione
di reato. Gli articoli 15 e 16 recano disposizioni in materia di assistenza
alle vittime e in materia di prevenzione.
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Per quanto concerne la base giuridica, essa è individuata nell’articolo
83, paragrafo 1, del TFUE, relativo alla fissazione a livello europeo di
«norme minime relative alla definizione dei reati e delle sanzioni in sfere

di criminalità particolarmente grave che presentano una dimensione tran-
snazionale». Tra le «sfere di criminalità» richiamate espressamente dal
Trattato figurano la «contraffazione di mezzi di pagamento», la «crimina-
lità informatica» e la «criminalità organizzata». Il principio di sussidia-
rietà è rispettato, essendo correlato alla necessaria dimensione transazio-
nale degli illeciti commessi mediante la frode dei mezzi di pagamento di-
versi dal contante. Anche il principio di proporzionalità è rispettato, re-
cando la proposta le sole disposizioni necessarie all’adeguamento delle
misure vigenti in questo settore, alle nuove minacce.

La relatrice illustra quindi uno schema di osservazioni favorevoli con
rilievi, osservando come non vi sia la necessità di attivare il meccanismo
del freno di emergenza di cui all’articolo 83, paragrafo 3, del TFUE e
come, in riferimento all’articolo 5, sia opportuno che venga precisato me-
glio cosa si intenda per «ingiusto profitto» a vantaggio dell’autore del
reato o di terza persona, nonché quali ipotesi costituiscano le fattispecie
di reato oggetto della normativa sanzionatoria, in riferimento al trasferi-
mento di denaro, di valore monetario o di valute virtuali, operato attra-
verso «l’interruzione o l’ostacolo al funzionamento di un sistema di infor-
mazione» o «l’alterazione dei dati informatici».

La senatrice BOTTICI (M5S), in riferimento all’articolo 4, lettera b),
della proposta, propone di estendere la punibilità della contraffazione o
falsificazione di un mezzo di pagamento, non limitandola ai soli fini del-
l’utilizzazione fraudolenta. Propone altresı̀ di collegare meglio la respon-
sabilità prevista per le persone giuridiche dall’articolo 9 con la responsa-
bilità diretta delle persone fisiche. Interviene, da ultimo, sulle ipotesi di
competenza giurisdizionale previste dall’articolo 11, lettere a) e b), propu-
gnandone un migliore coordinamento al fine di evitare possibili ipotesi di
doppia punibilità.

Il senatore COCIANCICH (PD) sottolinea l’importanza del provvedi-
mento, già istruito in seno alla Sottocommissione fase ascendente. Ritiene
necessario definire con precisione le fattispecie punibili, soprattutto in ri-
ferimento alle criptovalute, in modo tale da rispettare, anche in sede euro-
pea, il principio di determinatezza dei reati. In merito alla responsabilità
delle persone giuridiche, evidenzia come l’articolo 9 della proposta obbli-
ghi gli Stati membri a prevedere sanzioni per le persone giuridiche, colle-
gate ai reati previsti dalla stessa proposta. Conseguentemente, il legislatore
italiano, in sede di recepimento della direttiva, dovrà adeguare le previ-
sioni della legge n. 231 del 2001, sulla responsabilità amministrativa delle
persone giuridiche.

La relatrice GINETTI (PD) precisa che l’utilizzazione fraudolenta di
un mezzo di pagamento è già autonomamente sanzionata dall’articolo 3,
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senza necessità quindi di intervenire sull’articolo 4. In relazione alla re-
sponsabilità delle persone giuridiche si associa a quanto ben evidenziato
dal senatore Cociancich, mentre in riferimento ai rischi paventati sulla
concorrenza di competenze giurisdizionali ai sensi dell’articolo 11 ritiene
che la proposta ampli la possibilità di perseguire i reati, attraverso la ne-
cessaria cooperazione che le autorità di contrasto dovranno svolgere a li-
vello di indagini e di interventi giurisdizionali.

Il PRESIDENTE, quindi, dopo aver verificato la presenza del pre-
scritto numero di senatori necessario per deliberare, mette in votazione
lo schema di osservazioni favorevoli con rilievi presentato dalla relatrice,
allegato all’odierno resoconto.

La Commissione approva.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’ENISA,

l’agenzia dell’Unione europea per la cibersicurezza, che abroga il regolamento (UE)

n. 526/2013, e relativo alla certificazione della cibersicurezza per le tecnologie dell’in-

formazione e della comunicazione («regolamento sulla cibersicurezza») (n. COM

(2017) 477 definitivo)

(Osservazioni alla 8ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

Il senatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), rela-
tore, illustra la proposta di regolamento in titolo, con cui si prevede di
abrogare e sostituire il vigente regolamento (UE) n. 526/2013 sull’ENISA,
l’Agenzia dell’Unione europea per la cibersicurezza.

L’ENISA, istituita nel 2004, ha finora influito positivamente sulla si-
curezza delle reti e dell’informazione, senza, tuttavia, assumere piena-
mente quel ruolo di principale centro di competenza in Europa sulla ma-
teria. Ciò, sia per l’insufficiente dotazione di risorse rispetto all’ampiezza
del mandato conferitole, sia perché l’ENISA rimane l’unica Agenzia del-
l’Unione europea istituita a tempo determinato (attualmente fino al 2020),
limitandone la capacità di elaborare una visione a lungo termine e di assi-
stere adeguatamente i portatori d’interesse.

La proposta prevede al titolo II (articoli da 3 a 42) di stabilire per
l’Agenzia ENISA un mandato permanente, senza scadenza temporale, e
di rivederne le competenze, per renderle più adatte al suo ruolo di punto
di riferimento centrale per la cibersicurezza in Europa. In particolare, la
proposta prevede un rafforzamento di quelle competenze in cui l’Agenzia
ha dimostrato un chiaro valore aggiunto e in cui è necessario un nuovo
impegno alla luce delle nuove priorità politiche e dei nuovi strumenti.

Al titolo III (articoli da 43 a 54), si prevede l’istituzione di un si-
stema unico europeo di certificazione della cibersicurezza, obbligatorio
per tutti gli Stati membri, con l’obiettivo di attestare la conformità di pro-
dotti e servizi TIC a determinati requisiti di sicurezza informatica, con
particolare riguardo alla loro capacità di resistere ad azioni volte a com-
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promettere la disponibilità, l’autenticità, l’integrità o la riservatezza dei

dati conservati, trasmessi o trattati o le relative funzioni e servizi.

Il relatore illustra quindi un conferente schema di osservazioni favo-

revoli con alcuni rilievi relativi alla base giuridica, ai principi di sussidia-

rietà e proporzionalità, nonché ad alcuni profili di merito relativi all’arti-

colo 49 della proposta, che demanda a un atto di esecuzione il compito di

stabilire la data in cui dovranno cessare di produrre effetti i sistemi nazio-

nali di certificazione della cibersicurezza, per i prodotti e i servizi TIC co-

perti dalla nuova certificazione europea, e ad al conferimento alla Com-

missione europea di deleghe di potere ai sensi dell’articolo 290 del TFUE.

Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE),

dopo aver rilevato come nella versione italiana della proposta vi siano al-

cune imprecisioni rispetto alla versione inglese, evidenzia alcuni punti su-

scettibili di un’attenta considerazione. Innanzitutto, andrebbero precisate le

modalità di designazione dei componenti del comitato esecutivo di cui al-

l’articolo 18. In secondo luogo, andrebbero precisate le modalità di no-

mina dei rappresentanti della Commissione europea nel Consiglio di am-

ministrazione di cui all’articolo 13. In terzo luogo, osserva come sembri

eccessivo prevedere la partecipazione dei membri del gruppo permanente

dei portatori di interesse alle riunioni del Consiglio di amministrazione

(articolo 16, paragrafo 4). In quarto luogo, è motivo di preoccupazione

che il bilancio dell’Agenzia sia alimentato anche dai contributi dei Paesi

terzi che partecipano ai suoi lavori (articolo 27). In quinto luogo, non è

più richiesto che i Paesi terzi con cui l’Agenzia può collaborare debbano

applicare gli atti giuridici dell’Unione. Da ultimo, non è chiara la data di

abrogazione del precedente regolamento (CE) n. 526/2013.

La senatrice BOTTICI (M5S) osserva come la regolamentazione oggi

vigente non preveda una clausola sulla valutazione esterna periodica del-

l’Agenzia, carenza cui provvede la proposta in esame.

Il senatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) acco-

glie le osservazioni formulate in riferimento agli articoli 16 e 27 della pro-

posta e riformula di conseguenza lo schema di osservazioni presentato.

Nessun altro senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE,

quindi, dopo aver verificato la presenza del numero legale, pone in vota-

zione lo schema di osservazioni favorevoli con rilievi come riformulato

dal relatore, pubblicato in allegato al resoconto.

La Commissione approva.
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Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il re-

golamento (UE) 2016/399 per quanto riguarda le norme applicabili al ripristino tem-

poraneo del controllo di frontiera alle frontiere interne (n. COM (2017) 571 defini-

tivo)

(Osservazioni alla 1ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

Il senatore COCIANCICH (PD), relatore, illustra l’atto in titolo che
prevede modifiche al codice frontiere Schengen, finalizzate a prolungare
il periodo temporale di ripristino dei controlli alle frontiere interne dell’U-
nione europea e a introdurre, al contempo, garanzie procedurali più rigo-
rose, al fine di fare fronte in modo più adeguato alle nuove sfide di sicu-
rezza per l’Europa.

In particolare, la proposta prevede: di aumentare fino a sei mesi i ter-
mini relativi alla durata dei controlli alle frontiere interne, che lo Stato
membro può ripristinare in caso di minaccia grave per l’ordine pubblico
o la sicurezza interna; di introdurre l’obbligo di presentare una valutazione
dettagliata del rischio, al fine di dimostrare l’extrema ratio del ripristino
dei controlli; di introdurre un obbligo di coordinamento tra lo Stato mem-
bro che ripristina il controllo e lo Stato o gli Stati membri con cui condi-
vide le frontiere interne oggetto del ripristino; modifiche alle procedure di
consultazione; di introdurre la possibilità per gli Stati membri di prolun-
gare in via eccezionale la durata dei controlli per ulteriori periodi di sei
mesi, rinnovabili tre volte (per un periodo complessivo ulteriore di due
anni). La predetta proroga di ulteriori due anni, prevista dal nuovo articolo
27-bis, si affianca a quella già vigente, di pari durata, prevista dall’articolo
29 del Codice.

Il relatore illustra quindi un conferente schema di osservazioni favo-
revoli, con alcuni rilievi relativi alla base giuridica, al principio di sussi-
diarietà e al principio di proporzionalità. Quest’ultimo in particolare è ri-
spettato poiché l’aumento dei termini previsti per il ripristino dei controlli
alle frontiere è controbilanciato da procedure più dettagliate, che assicu-
rano maggiore trasparenza e maggiore controllo sulle decisioni di ripri-
stino.

Il senatore CANDIANI (LN-Aut) evidenzia criticamente come la pro-
posta in esame rischi di applicarsi, in modo quasi esclusivo, a Stati mem-
bri che confinano con il territorio italiano. In tal senso, quindi, traspare
una sostanziale sfiducia nelle capacità dello Stato italiano di gestire in ma-
niera efficace i fenomeni migratori, con i correlati movimenti secondari
evocati nella proposta. Questa, a suo avviso, è la reale portata normativa
dell’atto oggi all’esame, relativamente al quale vanno stigmatizzate alcune
locuzioni eccessivamente eufemistiche. Non è infatti possibile che i rile-
vanti problemi causati dai flussi migratori siano descritti nella proposta
come «sfide» per gli Stati dell’Unione europea, tale ultimo termine evo-
cando una dimensione edulcorata rispetto ai rilevanti e complessi problemi
collegati alla lotta al terrorismo e alla gestione dei fenomeni migratori.
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Inoltre, il periodo massimo di ripristino temporaneo dei controlli alle
frontiere interne, aumentabile sino a quattro anni, rischia di mettere in se-
rio pericolo il principio della libera circolazione. Esprime quindi la sua de-
lusione per la deriva assunta dall’Unione europea. Preannuncia il suo voto
di astensione.

La senatrice BOTTICI (M5S) osserva come il vero obiettivo della
proposta all’odierno esame sia il contrasto ai movimenti secondari di mi-
granti tra gli Stati membri. Ritiene quindi necessario un serio approfondi-
mento sulla proposta, anche in vista del successivo iter presso il legisla-
tore europeo. È evidente, peraltro, che il tema delle frontiere interne è
strettamente collegato a quello della distribuzione dei migranti.

Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) sot-
tolinea criticamente l’eccessivo ampliamento dei termini massimi per il ri-
pristino dei controlli alle frontiere interne, che mettono a rischio il futuro
dell’area Schengen

La senatrice GINETTI (PD) evidenzia come in molti Stati membri
sia avvertita la necessità di una maggiore sicurezza, da garantire anche
mediante il ripristino dei controlli alle frontiere interne. Osserva peraltro
come la proposta assicuri una più marcata procedimentalizzazione delle
modalità di ripristino dei controlli alle frontiere, che non saranno più nelle
esclusive competenze degli Stati membri. Ritiene inoltre che il tema trat-
tato con la proposta in esame sia inscindibilmente connesso con il cosid-
detto Accordo di Dublino, sui cui è recentemente intervenuta una chiara
presa di posizione del Parlamento europeo. I due punti devono pertanto
essere discussi e decisi in parallelo.

Il senatore MOLINARI (Misto-Idv), pur apprezzando la procedimen-
talizzazione del ripristino dei controlli alle frontiere interne effettuata dalla
proposta, lamenta come le politiche dell’Unione europea stiano arretrando
rispetto alle prospettive di una maggiore integrazione. La previsione di un
termine massimo quadriennale, infatti, svuota sostanzialmente di conte-
nuto la libera circolazione nell’area Schengen, in chiave diametralmente
opposta rispetto alla visione preferibile di Unione europea, basata su valori
condivisi e ideali comuni. Sarebbe importante che questa Commissione
sottolineasse con forza tale punto.

Il senatore AMIDEI (Misto), nel preannunciare il suo voto di asten-
sione, ritiene necessario apportare sostanziali modifiche alla proposta.

Il relatore COCIANCICH (PD), intervenendo in sede di replica, evi-
denzia come la fissazione del termine massimo quadriennale, previsto per
il ripristino dei controlli alle frontiere interne, si associ ad una modula-
zione della casistica più rigorosa e procedimentalizzata. Non c’è più infatti
un comportamento automatico degli Stati membri, che possono da soli re-
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stringere la libera circolazione. Sottolinea ancora l’importanza della revi-
sione del sistema di Dublino, cosı̀ come recentemente deliberato dal Par-
lamento europeo. Osserva infine come molti Stati membri potrebbero es-
sere interessati dall’applicazione della proposta e non solo quelli confi-
nanti con l’Italia. Ritiene da ultimo importante evidenziare nello schema
di osservazioni da lui predisposto, che riformula di conseguenza, come
la proposta, da una prospettiva di opportunità politica, non sembra porsi
nella direzione di un approccio adeguato al fenomeno delle migrazioni.

Il Presidente CHITI condivide l’ultima notazione formulata dal rela-
tore.

Il PRESIDENTE, quindi, dopo aver verificato la presenza del pre-
scritto numero di senatori necessario per deliberare, mette in votazione
lo schema di osservazioni favorevoli con rilievi, come riformulato dal re-
latore, allegata all’odierno resoconto.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 12,15.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM(2017) 489 defini-

tivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ

La Commissione Politiche dell’Unione europea, esaminata la propo-
sta in titolo,

considerato che essa ha ad oggetto la lotta contro le frodi e le fal-
sificazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti e aggiorna le dispo-
sizioni della decisione quadro 2001/413/GAI del Consiglio, contestual-
mente abrogandola. Le ragioni dell’intervento normativo in sede europea
risiedono nella presenza di lacune normative che rendono in parte obsoleta
la decisione-quadro, soprattutto per gli sviluppi tecnologici degli ultimi
anni, e che consentono un’applicazione disomogenea tra gli Stati membri.
In particolare: sono puniti in maniera differente alcuni reati commessi con
determinati mezzi di pagamento, come quelli virtuali, nonché gli atti pre-
paratori alle frodi. Inoltre, per alcuni reati non è possibile svolgere effica-
cemente le indagini e le azioni penali e, pertanto, le nuove disposizioni
intendono rafforzare la cooperazione giuridica di polizia nonché la coope-
razione con le autorità di contrasto. La normativa vigente presenta, inoltre,
lacune anche rispetto agli strumenti di prevenzione di tali reati;

rilevato, in particolare, che:

– l’articolo 2 include tra le definizioni rilevanti quella delle valute
virtuali. Tale definizione corrisponde a quella prevista dalla proposta
COM(2016) 450, relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario
a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo;

– sono definiti i reati di utilizzazione fraudolenta di mezzi di pa-
gamento (articolo 3), i reati preparatori all’utilizzazione fraudolenta di
mezzi di pagamento (articolo 4), i reati connessi ai sistemi di informa-
zione (articolo 5), i reati relativi ai mezzi utilizzati per commettere i reati
di frode (articolo 6), l’istigazione, il favoreggiamento, il concorso e il ten-
tativo (articolo 7), le sanzioni per le persone fisiche (articolo 8), la respon-
sabilità e le sanzioni per le persone giuridiche (articoli 9 e 10);

– gli articoli 11 e 12 recano disposizioni in materia di giurisdizione
e di indagini, mentre gli articoli 13 e 14 si riferiscono allo scambio di in-
formazioni e comunicazione di reato;

– gli articoli 15 e 16 recano disposizioni in materia di assistenza
alle vittime e in materia di prevenzione;

valutata la relazione del Governo, trasmessa ai sensi dell’articolo 6,
commi 4 e 5, della legge n. 234 del 2012;
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ritenuto che:

– la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 83, pa-
ragrafo 1, del TFUE, relativo alla fissazione a livello europeo di «norme

minime relative alla definizione dei reati e delle sanzioni in sfere di cri-
minalità particolarmente grave che presentano una dimensione transna-

zionale». Tra le «sfere di criminalità» richiamate espressamente dal Trat-
tato figurano la «contraffazione di mezzi di pagamento», la «criminalità

informatica» e la «criminalità organizzata»;

– il principio di sussidiarietà è rispettato, essendo correlato alla ne-
cessaria dimensione transazionale degli illeciti commessi mediante la
frode dei mezzi di pagamento diversi dal contante, il più delle volte uti-
lizzati in transazioni online e in cui è quindi difficile apprezzare la loca-
lizzazione in un solo Stato membro. Del resto, la necessità di un’azione
europea è già insita nella vigenza ultradecennale della direttiva 2001/
413/GAI, che viene abrogata. Inoltre, prevedere una dimensione europea
per tali illeciti impedisce alla criminalità organizzata di sfruttare il fatto
che in talune giurisdizioni vi siano sanzioni più miti o addirittura non
vi siano sanzioni;

– il principio di proporzionalità è anch’esso rispettato, recando la
proposta le sole disposizioni necessarie all’adeguamento delle misure vi-
genti in questo settore, alle nuove minacce;

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

– la base giuridica utilizzata dalla Commissione consente agli Stati
membri l’utilizzo del «freno di emergenza» previsto dall’articolo 83, pa-
ragrafo 3, del TFUE. In base a tale previsione, se un membro del Consi-
glio ritiene che la proposta normativa che fissa le norme minime in ma-
teria penale «incida su aspetti fondamentali del proprio ordinamento giu-
ridico penale», può chiedere che il Consiglio europeo sia investito della
questione. In tale caso, la procedura viene sospesa.

La procedura del «freno d’emergenza» è declinata, sul piano in-
terno, mediante l’articolo 12 della legge n. 234 del 2012, in base al quale,
il rappresentante dell’Italia nel Consiglio UE «è tenuto a chiedere che la
proposta stessa sia sottoposta al Consiglio europeo, ove entrambe le Ca-

mere adottino un atto di indirizzo in tal senso». Peraltro, decorso il ter-
mine di trenta giorni dalla trasmissione della proposta alle Camere, «il

Governo può esprimere un voto favorevole ... anche in mancanza della
pronuncia parlamentare»;

Nel merito della proposta, non si ritiene di dover richiedere l’atti-
vazione del meccanismo del freno di emergenza, in quanto le disposizioni
previste appaiono coerenti con l’ordinamento giuridico penale italiano, che
assegna un ruolo fondamentale alla prevenzione e alla repressione dei reati
di frode.

– in riferimento all’articolo 5 della proposta, concernente i reati
connessi ai sistemi di informazione, si ritiene opportuno che venga chia-
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rito e sia precisato meglio cosa si intenda per «ingiusto profitto» a vantag-
gio dell’autore del reato o di terza persona, nonché quali ipotesi costitui-
scano le fattispecie di reato oggetto della normativa sanzionatoria, in rife-
rimento al trasferimento di denaro, di valore monetario o di valute virtuali,
operato attraverso «l’interruzione o l’ostacolo al funzionamento di un si-

stema di informazione» o «l’alterazione dei dati informatici».
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM(2017) 477 defini-

tivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ

La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

considerato che la proposta di regolamento prevede di abrogare e
sostituire il vigente regolamento (UE) n. 526/2013 sulla cibersicurezza,
al fine di:

– accrescere le capacità e la preparazione degli Stati membri e
delle imprese sulla sicurezza informatica;

– migliorare la cooperazione e il coordinamento tra gli Stati mem-
bri e le istituzioni, gli organismi e le agenzie dell’UE;

– aumentare le capacità dell’UE in materia, per integrare l’azione
degli Stati membri, soprattutto in caso di crisi informatiche transfronta-
liere:

– rafforzare la consapevolezza di cittadini e imprese sulla cibersi-
curezza;

– rafforzare la fiducia dei consumatori e degli utenti, nel mercato
unico digitale e nell’innovazione digitale, attraverso una maggiore traspa-
renza sulle caratteristiche di cibersicurezza dei prodotti e dei servizi ine-
renti le tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC);

– evitare la frammentazione dei sistemi di certificazione dei pro-
dotti e servizi TIC, e dei relativi requisiti di sicurezza e criteri di valuta-
zione, tra i diversi Stati membri e settori di attività;

considerato che l’Agenzia dell’Unione europea per la sicurezza
delle reti e dei sistemi informativi (ENISA), istituita nel 2004, ha finora
influito positivamente – come risulta dalla valutazione d’impatto che ac-
compagna la proposta – sulla sicurezza delle reti e dell’informazione,
senza, tuttavia, assumere pienamente quel ruolo di principale centro di
competenza in Europa sulla materia. Ciò, sia per l’insufficiente dotazione
di risorse rispetto all’ampiezza del mandato conferitole, sia perché l’E-
NISA rimane l’unica agenzia dell’UE istituita a tempo determinato (attual-
mente fino al 2020), limitandone la capacità di elaborare una visione a
lungo termine e di assistere adeguatamente i portatori d’interesse;

rilevato che la proposta prevede al titolo II (articoli da 3 a 42) di
stabilire per l’Agenzia ENISA un mandato permanente, senza scadenza
temporale, e di rivederne le competenze, per renderle più adatte al suo
ruolo di punto di riferimento centrale per la cibersicurezza in Europa.
In particolare, la proposta prevede un rafforzamento di quelle competenze
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in cui l’Agenzia ha dimostrato un chiaro valore aggiunto e in cui è neces-
sario un nuovo impegno alla luce delle nuove priorità politiche e dei nuovi
strumenti, nei seguenti settori:

– sviluppo e attuazione delle politiche dell’UE;

– rafforzamento delle capacità delle autorità nazionali e dell’UE;

– condivisione delle conoscenze, per mettere in comune le infor-
mazioni in materia di cibersicurezza provenienti dalle istituzioni, agenzie
e organismi dell’UE e nazionali;

– normazione e certificazione dei prodotti e servizi TIC, per stabi-
lire un sistema europeo unico, riconosciuto in tutti gli Stati membri;

– ricerca e innovazione;

– gestione operativa delle crisi;

rilevato, inoltre, che la proposta prevede al titolo III (articoli da 43
a 54) l’istituzione di un sistema unico europeo di certificazione della ci-
bersicurezza, obbligatorio per tutti gli Stati membri, con l’obiettivo di at-
testare la conformità di prodotti e servizi TIC a determinati requisiti di si-
curezza informatica, con particolare riguardo alla loro capacità di resistere
ad azioni volte a compromettere la disponibilità, l’autenticità, l’integrità o
la riservatezza dei dati conservati, trasmessi o trattati o le relative funzioni
e servizi,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 114 del
TFUE, che prevede la procedura legislativa ordinaria per l’adozione di mi-
sure volte al ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri che
hanno per oggetto l’instaurazione ed il funzionamento del mercato interno;

il principio di sussidiarietà è rispettato poiché il duplice obiettivo
di aumentare la sicurezza informatica e di superare la frammentazione
dei sistemi di certificazione della cibersicurezza di prodotti e servizi
TIC non può essere raggiunto dagli Stati membri singolarmente, conside-
rata la natura transnazionale del settore e l’imprescindibile interdipen-
denza tra le reti e i sistemi di informazione;

anche il principio di proporzionalità appare rispettato poiché le
modifiche proposte sembrano congrue rispetto a quanto necessario per il
raggiungimento del predetto obiettivo.

Desta, tuttavia, perplessità l’articolo 49 della proposta, che de-
manda a un atto di esecuzione, adottato dalla Commissione europea con
l’assistenza di un comitato istituito ai sensi del regolamento (UE) n.
182/2011 («che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle moda-
lità di controllo da parte degli Stati membri dell’esercizio delle compe-
tenze di esecuzione attribuite alla Commissione»), il compito di stabilire
la data in cui dovranno cessare di produrre effetti i sistemi nazionali di
certificazione della cibersicurezza, per i prodotti e i servizi TIC coperti
dalla nuova certificazione europea. Si tratta di un elemento normativo
che incide su realtà produttive nazionali e che dovrebbe essere maggior-
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mente definito a livello legislativo mediante il procedimento normativo or-
dinario, che assicura maggiore certezza giuridica agli operatori nazionali
del settore. In ogni caso, l’articolo 49 prevede la vigenza dei certificati
già rilasciati dai sistemi nazionali di certificazione fino alla loro scadenza
naturale.

Per quanto riguarda il conferimento alla Commissione europea di
deleghe di potere ai sensi dell’articolo 290 del TFUE, sebbene al conside-
rando n. 63 queste siano esplicitamente evocate con il fine di specificare
ulteriori criteri per l’accreditamento degli organismi di valutazione della
conformità, non se ne riscontra la presenza all’interno dell’articolato della
proposta. Sarebbe, pertanto, opportuno sopprimere tale premessa.

Infine, in considerazione della necessità di preservare l’indipen-
denza e la libertà d’azione dell’Agenzia, si invita la Commissione di me-
rito a valutare l’opportunità della previsione di cui all’articolo 16, para-
grafo 4, secondo cui i membri del Gruppo permanente di portatori di in-
teresse possono partecipare alle riunioni del Consiglio di amministrazione,
ancorché solo su invito e senza diritto di voto.

Per lo stesso motivo, si invita la Commissione di merito a valutare
l’opportunità della previsione di cui all’articolo 27, lettera e), secondo cui
l’Agenzia può ricevere contributi dai Paesi terzi con cui ha concluso ac-
cordi di collaborazione, senza peraltro richiedere ad essi l’adozione e ap-
plicazione degli atti giuridici dell’Unione in materia, come prevede il vi-
gente articolo 30 del regolamento (UE) 526/2013.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM(2017) 571 defini-

tivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ

La 14ª Commissione, esaminata la proposta in titolo,

considerato che essa prevede modifiche al codice frontiere Schen-
gen, finalizzate a prolungare il periodo temporale di ripristino dei controlli
alle frontiere interne dell’Unione europea e a introdurre, al contempo, ga-
ranzie procedurali più rigorose, al fine di fare fronte in modo più adeguato
alle nuove sfide di sicurezza per l’Europa;

considerato, in particolare, che la proposta prevede:

– di aumentare i termini di cui all’articolo 25 del Codice frontiere
Schengen, relativi alla durata dei controlli alle frontiere interne dell’UE,
che lo Stato membro può ripristinare in caso di minaccia grave per l’or-
dine pubblico o la sicurezza interna. In particolare, si mantiene il periodo
di 30 giorni e si aumenta la possibilità di proroga, nel caso in cui la mi-
naccia perduri, dagli attuali 30 giorni a sei mesi, per un totale comunque
non superiore a un anno, rispetto agli attuali sei mesi complessivi;

– di introdurre, nell’ambito delle procedure di cui all’articolo 27,
l’obbligo, a carico dello Stato membro che intende ripristinare un con-
trollo di frontiera, di presentare una valutazione dettagliata del rischio,
al fine di dimostrare l’extrema ratio del ripristino dei controlli, come mi-
sura di ultima istanza, in quanto non è stato possibile adottare misure al-
ternative in grado di rispondere efficacemente alla minaccia individuata;

– di introdurre un obbligo di coordinamento tra lo Stato membro
che ripristina il controllo e lo Stato o gli Stati membri con cui condivide
le frontiere interne oggetto del ripristino. Tale coordinamento deve anche
essere oggetto della predetta relazione di valutazione dei rischi;

– modifiche alle procedure di consultazione, di cui al comma 5
dell’articolo 27 del Codice, stabilendo che queste siano condotte dalla
Commissione europea, con lo Stato membro che intende ripristinare i con-
trolli e gli altri Stati interessati, e che queste abbiano ad oggetto la propor-
zionalità delle misure previste, la minaccia individuata per l’ordine pub-
blico o la sicurezza interna, e le modalità della reciproca cooperazione
fra gli Stati membri. I risultati di tali consultazioni devono essere tenuti
nella massima considerazione da parte dello Stato membro che intende ri-
pristinare i controlli;

– di introdurre il nuovo articolo 27 bis, che consente agli Stati
membri di prolungare in via eccezionale la durata dei controlli per ulte-
riori periodi di sei 6 mesi, rinnovabili tre volte (per un periodo comples-
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sivo ulteriore di due anni), nel caso in cui la stessa minaccia perduri oltre
l’anno consentito e qualora lo Stato abbia adottato misure nazionali ecce-
zionali come per esempio la dichiarazione dello stato di emergenza. Tale
proroga potrà essere adottata solo se il Consiglio UE abbia espresso una
raccomandazione favorevole in tal senso, previo parere della Commissione
europea.

La predetta proroga di ulteriori due anni, prevista dal nuovo arti-
colo 27 bis, si affianca a quella già vigente, di pari durata, prevista dal-
l’articolo 29 del Codice nel caso eccezionale in cui il funzionamento glo-
bale dello spazio Schengen sia messo a rischio da carenze gravi e persi-
stenti nei controlli alle frontiere esterne dell’Unione;

valutata la relazione del Governo, elaborata ai sensi dell’articolo 6,
commi 4 e 5, della legge n. 234 del 2012,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 77, para-
grafo 2, lettera e), del TFUE, che prevede la procedura ordinaria per adot-
tare le misure riguardanti «l’assenza di qualsiasi controllo sulle persone, a
prescindere dalla nazionalità, all’atto dell’attraversamento delle frontiere
interne»;

il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto l’obiettivo di far
fronte alle aggravate minacce per l’ordine pubblico e la sicurezza interna
dell’Unione, caratterizzate dall’aumento della pressione migratoria e dei
movimenti secondari dei migranti (interne all’UE) e dall’aumento delle at-
tività terroristiche transfrontaliere, richiede un adeguamento delle proce-
dure relative al ripristino temporaneo dei controlli alle frontiere interne
dell’Unione, attraverso un atto legislativo europeo;

il principio di proporzionalità appare anch’esso rispettato poiché
l’aumento da sei mesi a un anno della possibilità di ripristinare i controlli
ai confini interni, prorogabile con ulteriori due anni in caso di dichiara-
zione dello stato di emergenza, è controbilanciato da procedure più detta-
gliate, che assicurano maggiore trasparenza e maggiore controllo sulle de-
cisioni di ripristino.

Anche l’intervallo del periodo di proroga, che passa dagli attuali
30 giorni a sei mesi, sembra essere sufficientemente bilanciato dall’aggra-
vio delle procedure, che prevedono – anche per ciascuna proroga seme-
strale – la presentazione della valutazione dei rischi, comprensiva di
una valutazione degli effetti del periodo semestrale già svolto e del coor-
dinamento effettuato con gli Stati interessati.

Inoltre, l’estensibilità a ulteriori due anni, di cui all’articolo 27 bis,
si affianca ai due anni già previsti dall’articolo 29 del Codice, nel caso
eccezionale in cui il funzionamento globale dello spazio Schengen sia
messo a rischio da carenze gravi e persistenti nei controlli alle frontiere
esterne, norma che è stata da ultimo applicata per consentire il ripristino
dei controlli alle frontiere interne da parte di Austria, Germania, Dani-
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marca, Svezia e Norvegia, per un periodo conclusosi l’11 novembre
scorso.

Tuttavia, da una prospettiva di opportunità politica, la proposta non
sembra porsi nella direzione di un approccio adeguato al fenomeno delle
migrazioni, che non può prescindere da una revisione profonda del sistema
di Dublino e in particolare del principio dello Stato di primo approdo,
come confermato anche dall’approvazione, il 16 novembre scorso, da
parte del Parlamento europeo, delle modifiche alla proposta di regola-
mento sui criteri di determinazione dello Stato competente (COM(2016)
270). La proposta in titolo, infatti, sebbene riduca il grado di unilateralità
nelle decisioni di ripristino dei controlli di frontiera, prevede anche un’e-
stensione temporale di tali controlli, che rappresenta un consolidamento di
una situazione di perdurante violazione del principio di solidarietà, nei
confronti degli Stati su cui grava gran parte della pressione migratoria.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 22 novembre 2017

Plenaria

Presidenza del Vice Presidente

Albert LANIÈCE

La seduta inizia alle ore 8,15.

IN SEDE CONSULTIVA

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,

recante disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili. Modi-

fica alla disciplina dell’estinzione del reato per condotte riparatorie

C. 4741 Governo, approvato dal Senato

(Parere alla V Commissione della Camera)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni)

La Commissione inizia l’esame.

Albert LANIÈCE, presidente, in sostituzione della relatrice impossi-
bilitata a partecipare alla seduta, fa presente che la Commissione è chia-
mata a esprimere il parere, per gli aspetti di competenza, alla V Commis-
sione Bilancio della Camera sul disegno di legge C. 4741 Governo, re-
cante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili. Modifica alla disciplina dell’estinzione del reato per
condotte riparatorie », approvato dal Senato.

Ricorda che la Commissione ha già espresso il proprio parere in data
25 ottobre 2017, nel corso dell’esame del provvedimento al Senato.

Premette che, trattandosi di una provvedimento dal contenuto compo-
sito, si soffermerà sui soli aspetti di maggiore rilievo ai fini delle compe-
tenze della Commissione.

L’articolo 1, comma 11-quater, inserito dal Senato, estende i termini
per disciplinare, da parte delle Regioni e degli enti locali, la definizione
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agevolata delle proprie entrate non riscosse oggetto di provvedimenti di
ingiunzione fiscale.

L’articolo 1-bis, inserito dal Senato, aggiunge alle destinazioni nor-
mativamente previste dei proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle san-
zioni in materia edilizia anche le spese di progettazione per opere pubbli-
che.

L’articolo 2 prevede la sospensione dei termini dei versamenti e degli
adempimenti tributari a favore dei soggetti residenti nel territorio dei co-
muni di Livorno, Rosignano Marittimo di Collesalvetti (provincia di Li-
vorno) colpiti dall’alluvione del 9 settembre 2017. Nel corso dell’esame
al Senato sono stati inseriti i commi 5-bis e 5-ter, al fine di introdurre mi-
sure più favorevoli per l’adempimento degli obblighi tributari e contribu-
tivi nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno colpiti dal
sisma del 21 agosto 2017 sull’isola di Ischia. Con riferimento ai territori
colpiti dal sisma in Centro Italia del 2016 e 2017, si prevede la proroga al
31 maggio 2018 del termine entro il quale devono essere effettuati gli
adempimenti e i pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria sospesi fino al 30 settembre
2017, senza applicazione di sanzioni e interessi.

L’articolo 2-bis reca una nutrita serie di disposizioni volte a modifi-
care la disciplina vigente contenuta nel D.L. n. 189/2016, concernente la
ricostruzione dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, e
a disciplinare ulteriori misure in favore delle popolazioni interessate dai
predetti eventi.

L’articolo 2-ter prevede che sia erogato un contributo di 10 milioni
per il 2017 e 15 milioni per il 2018 a favore della regione Sardegna
per concorrere al ristoro delle aziende agropastorali colpite dagli eventi
climatici avversi nel corso del 2017.

L’articolo 3 estende ulteriormente, dal 1º gennaio 2018, il meccani-
smo della scissione dei pagamenti dell’IVA sull’acquisto di beni e servizi
(cosiddetto split payment), attualmente previsto per tutte le amministra-
zioni dello Stato, gli enti territoriali, le università, le aziende sanitarie e
le società controllate dallo Stato. Per effetto dell’estensione, vi rientrano
gli enti pubblici economici nazionali, regionali e locali, le fondazioni par-
tecipate da amministrazioni pubbliche, le società controllate direttamente o
indirettamente da qualsiasi tipo di amministrazione pubblica e quelle par-
tecipate per una quota non inferiore al 70 per cento da qualsiasi ammini-
strazione pubblica o società assoggettata allo split payment.

L’articolo 10 innalza da 700 milioni di euro a 1 miliardo di euro
l’importo massimo delle risorse anticipabili ai fini dell’attivazione di inter-
venti a favore delle aree del centro Italia colpita dal sisma.

L’articolo 13-bis detta una specifica disciplina volta a regolare le
concessioni autostradali concernenti le infrastrutture autostradali A22
Brennero-Modena e A4 Venezia-Trieste, A28 Portogruaro-Pordenone e
il raccordo Villesse-Gorizia, che risultano scadute. La norma dispone,
tra l’altro, che le funzioni di concedente siano svolte dal Ministero delle
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infrastrutture e dei trasporti e che le convenzioni di concessione per la rea-
lizzazione delle opere e la gestione delle predette tratte autostradali siano
stipulate tra il Ministero, le Regioni e gli enti locali sottoscrittori dei pro-
tocolli di intesa in data 14 gennaio 2016.

L’articolo 15, commi 1-quinquies e 1-sexies, introdotti dal Senato, as-
segna alla Regione Piemonte un contributo straordinario volto ad assicu-
rare la continuità dei servizi essenziali del sistema di trasporto su gomma
e ferro, in considerazione della grave situazione finanziaria in cui versa la
società Gruppo Torinese Trasporti-GTT Spa, individuando la relativa co-
pertura finanziaria.

L’articolo 15-quater, introdotto dal Senato, reca una autorizzazione di
spesa nei limiti di 35 milioni di euro per il 2017 con la finalità di realiz-
zare gli interventi di emergenza per la messa in sicurezza delle infrastrut-
ture stradali provinciali di connessione insistenti sul fiume Po.

L’articolo 17 prevede disposizioni di finanziamento degli interventi
di bonifica ambientale e rigenerazione urbana del comprensorio Ba-
gnoli-Coroglio mediante l’assegnazione al Soggetto Attuatore di 27 mi-
lioni di euro per l’anno 2017 (comma 1). Si prevede poi il trasferimento
al Comune di Matera di 3 milioni di euro per l’anno 2017 per interventi
urgenti di bonifica ambientale e rigenerazione urbana strumentali o com-
plementari agli interventi urgenti previsti per la città di Matera designata
«Capitale europea della cultura 2019» (comma 2).

L’articolo 17-quater apporta una serie di modifiche alla disciplina
(dettata dall’art. 41-bis del D.L. 50/2017) relativa alla concessione di con-
tributi ai comuni compresi nelle zone a rischio sismico per la copertura
delle spese di progettazione di opere pubbliche. La principale modifica
consiste nell’ampliamento del campo di applicazione, al fine di includervi
un maggior numero di comuni e fare riferimento alle spese di progetta-
zione definitiva ed esecutiva di interventi di miglioramento di adegua-
mento antisismico di immobili pubblici di messa in sicurezza del territorio
dal dissesto idrogeologico. In ragione di tale estensione viene aumentata di
20 milioni di euro (10 milioni per ciascuno degli anni 2018-2019) l’auto-
rizzazione di spesa per la concessione dei contributi medesimi (comma 1).
Ulteriori modifiche riguardano, tra l’altro, i criteri di priorità per la quan-
tificazione del contributo, nonché l’introduzione di un tetto massimo (per
gli anni 2018 2019) alla misura del singolo contributo erogabile e di una
disciplina di dettaglio delle richieste di contributo. L’articolo interviene al-
tresı̀ ad integrare i criteri di priorità per l’assegnazione degli spazi finan-
ziari agli enti locali per l’effettuazione di investimenti (comma 3), a pre-
vedere la stipula di una convenzione tra Ministero delle infrastrutture e
Cassa depositi e prestiti per la progettazione delle infrastrutture prioritarie
(comma 4), nonché a disciplinare la destinazione delle risorse del Fondo
per la progettazione di fattibilità e per il project review delle infrastrutture
prioritarie (comma 5).

L’articolo 17-quinquies, approvato al Senato, dispone, con effetti re-
troattivi, una nuova delimitazione della fascia demaniale marittima com-
presa nel territorio del comune di San Salvo.
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L’articolo 18 dispone l’accantonamento, per l’anno 2017, di 32,5 mi-

lioni di euro, a valere sulle somme già stanziate del Fondo sanitario nazio-

nale, previa sottoscrizione di intesa, in sede di Conferenza Stato-Regioni,

di intesa sul riparto per le disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario

nazionale per l’anno 2017. Le risorse sono da destinare per 9 milioni di

euro a strutture, anche private accreditate, di rilievo nazionale ed interna-

zionale per riconosciute specificità e innovatività nell’erogazione di pre-

stazioni pediatriche, con specifica prevalenza di trapianti di tipo alloge-

nico (comma 1, lett. a)), per 12,5 milioni di euro, a strutture, anche private

accreditate, che eroghino, come centri di riferimento nazionale per l’adro-

terapia, trattamenti con irradiazione di ioni carbonio per specifiche neopla-

sie maligne (comma 1, lett. b)) e a 11 milioni, a strutture, anche private

accreditate, riconosciute di rilievo nazionale per il settore delle neuro-

scienze, eroganti programmi di alta specialità neuro-riabilitativa, di assi-

stenza a elevato grado di personalizzazione delle prestazioni e di attività

di ricerca scientifica traslazionale per i deficit di carattere cognitivo e neu-

rologico (comma 1, lettera b-bis)). Viene rimessa ad un decreto del Mini-

stro della salute l’individuazione delle strutture citate. Il comma 2-bis reca

una norma di interpretazione autentica sull’applicazione delle procedure di

mobilità dei dipendenti tra le strutture pubbliche del Servizio sanitario na-

zionale, gli ospedali cosiddetti classificati e gli istituti di ricovero e cura a

carattere scientifico di diritto privato.

L’articolo 18-ter, inserito durante l’esame al Senato, modifica la di-

sciplina sulle procedure connesse agli obblighi di vaccinazione introdotti

dal decreto-legge n. 73 del 2017 per le Regioni e Province autonome

presso cui sono già istituite anagrafi vaccinali.

L’articolo 18-quinquies, inserito nel corso dell’esame al Senato, inter-

viene in materia di estinzione dei debiti sanitari della Regione Sardegna

accertati alla data del 31 dicembre 2016.

L’articolo 19-undecies autorizza un contributo di 1 milione di euro in

favore della Regione Lombardia per favorire la candidatura della città di

Milano quale sede dell’Agenzia europea per i medicinali (EMA).

L’articolo 20, comma 7-bis, reca una clausola di salvaguardia per le

Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e di Bolzano,

secondo cui le disposizioni del provvedimento sono applicabili ai predetti

enti nei limiti in cui risultino compatibili con gli statuti e le relative norme

di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale n.3 del 2001.

Presenta e illustra quindi una proposta di parere favorevole con due

osservazioni (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di parere.
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Legge quadro sui diritti di cittadinanza delle persone sorde, con disabilità uditiva in

genere e sordocieche

C. 4679, approvata dal Senato

(Parere alla XII Commissione della Camera)

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Leana PIGNEDOLI (PD), relatrice, fa presente che la
Commissione è chiamata a esprimere il parere, per gli aspetti di compe-
tenza, alla XII Commissione della Camera, sul testo della proposta di
legge C. 4679, recante «Legge quadro sui diritti di cittadinanza delle per-
sone sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocieche», approvata dal
Senato.

Ricorda che la Commissione ha già espresso il proprio parere in data
1º febbraio 2017, nel corso dell’esame del provvedimento al Senato.

Richiamando brevemente il contenuto della proposta di legge, ricorda
che essa reca disposizioni dirette a promuovere la piena partecipazione
alla vita collettiva delle persone sorde, con disabilità uditiva in genere e
sordocieche, sostenendo e promuovendo gli strumenti finalizzati alla pre-
venzione e alla cura della sordità e sordocecità e, fermo restando l’inse-
gnamento della lingua italiana parlata e scritta, riconoscendo e tutelando
la lingua dei segni italiana (LIS), anche nella forma della LIS tattile.

Il provvedimento si compone di 14 articoli.

L’articolo 1 esplicita la finalità della legge, prevedendo che la Re-
pubblica – in attuazione degli articoli 2 e 3 della Costituzione e degli ar-
ticoli 21 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, in rac-
cordo con la Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i di-
ritti delle persone handicappate (legge n. 104/1992) e con il decreto legi-
slativo n. 66 del 2017, recante norme per la promozione dell’inclusione
scolastica degli studenti con disabilità, nonché in armonia con i princı̀pi
sanciti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone
con disabilità – riconosce i diritti delle persone sorde, con disabilità udi-
tiva in genere e sordocieche, promuovendo la rimozione delle barriere alla
comprensione ed alla comunicazione che limitano il pieno sviluppo della
persona e l’effettiva partecipazione alla vita collettiva.

L’articolo 2 attribuisce in capo alla Repubblica il compito di ricono-
scere il diritto di libera scelta delle persone sorde, con disabilità uditiva in
genere e sordocieche e delle loro famiglie in merito alle modalità comu-
nicative, ai percorsi educativi ed agli ausili utilizzati per il raggiungimento
del pieno sviluppo della persona e della sua piena inclusione sociale.

L’articolo 3 prevede che la Repubblica promuova l’uso di strumenti
idonei a prevenire ed identificare precocemente la sordità e la sordo ce-
cità.
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L’articolo 4 sancisce la promozione, da parte della Repubblica, di
principi di accessibilità universale e volti all’uso di ogni metodologia co-
municativa accessibile e inclusiva.

L’articolo 5 definisce le norme per l’inclusione scolastica.

L’articolo 6 detta disposizioni di principio in materia di formazione
universitaria e post-universitaria.

L’articolo 7 è volto a favorire inclusione lavorativa delle persone
sorde.

L’articolo 8 definisce il principio di promozione, da parte della Re-
pubblica, dell’accesso alle strutture preposte alla salute del cittadino.

L’articolo 9 definisce il principio della promozione, da parte della
Repubblica, della piena accessibilità del patrimonio storico, artistico e cul-
turale italiano, del turismo accessibile e la fruizione di eventi culturali,
della pratica sportiva, di manifestazioni e di eventi ricreativi.

L’articolo 10 impegna la Repubblica a promuovere le misure per ga-
rantire l’accessibilità e la fruibilità di normative, campagne di informa-
zione, tribune e elettorali e programmi concernenti eventi elettorali.

L’articolo 11 prevede l’emanazione, entro sei mesi dall’entrata in vi-
gore della legge, di uno o più regolamenti attuativi.

L’articolo 12 amplia i compiti dell’Osservatorio nazionale sulla con-
dizione delle persone con disabilità.

L’articolo 13 attribuisce al Governo il compito di provvedere al mo-
nitoraggio dell’attuazione della legge e di trasmettere ogni due anni una
relazione alle Camere.

L’articolo 14 contiene la clausola di invarianza degli oneri finan-
ziari.

Propone conclusivamente di esprimere un parere favorevole (vedi al-

legato 2).

La Commissione approva la proposta di parere della relatrice.

Introduzione dell’articolo 580-bis del codice penale, concernente il reato di istigazione

al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l’anoressia o la bulimia, nonché

disposizioni in materia di prevenzione e di cura di tali patologie e degli altri disturbi

del comportamento alimentare

S. 438 Rizzotti

(Parere alla 12ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con condizioni)

La Commissione inizia l’esame.

Albert LANIÈCE, presidente, in sostituzione della relatrice impossi-
bilitata a partecipare alla seduta, fa presente che l’articolo 1 riconosce
come malattie sociali la bulimia e l’anoressia, di cui viene fornita una spe-
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cifica definizione, nonché le altre patologie inerenti ai disturbi gravi del
comportamento alimentare.

L’articolo 2 introduce il reato di istigazione al ricorso a pratiche ali-
mentari idonee a provocare l’anoressia o la bulimia, che è punito con la
reclusione fino ad un anno per chi, con qualsiasi mezzo, anche per via te-
lematica, determini o rafforzi l’altrui proposito di ricorrere a tali pratiche,
e ne agevoli l’esecuzione; la pena della reclusione è fino a due anni qua-
lora il delitto sia commesso nei confronti di una persona minore degli anni
quattordici o di una persona priva della capacità di intendere e di volere.

L’articolo 3 prevede la definizione – da parte dello Stato, delle Re-
gioni e Province autonome e del Servizio sanitario nazionale – di progetti
obiettivo, azioni programmatiche e idonee iniziative, con la finalità di pre-
venire e curare le malattie inerenti ai disturbi gravi del comportamento ali-
mentare. Gli interventi nazionali e regionali sono mirati a perseguire spe-
cifici obiettivi recati al comma 2 (diagnosi precoce; miglioramento delle
modalità di cura dei soggetti colpiti; prevenzione delle complicanze; age-
volazione dell’inserimento dei soggetti colpiti nelle attività scolastiche,
sportive e lavorative; miglioramento dell’educazione sanitaria ed alimen-
tare della popolazione; preparazione ed aggiornamento professionali del
personale sanitario e scolastico; predisposizione degli strumenti di ricerca
opportuni).

Ad un decreto del Ministro dell’interno è demandata la definizione
dei criteri e delle modalità per impedire l’accesso ai siti che diffondano,
tra i minori, messaggi suscettibili di rappresentare, per il loro contenuto,
un concreto pericolo di istigazione al ricorso a pratiche di restrizione ali-
mentare prolungata, idonee a provocare e diffondere le malattie in oggetto
(comma 3).

L’articolo 4 dispone che le Regioni e le Province autonome attra-
verso i piani sanitari e gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, indi-
chino alle aziende ospedaliere e alle aziende sanitarie locali gli interventi
operativi più idonei per perseguire determinate finalità riguardanti: la for-
mazione e l’aggiornamento professionali; la prevenzione delle compli-
canze ed il monitoraggio delle patologie associate alle malattie in oggetto;
la definizione di test diagnostici e di controllo per i pazienti affetti dalle
malattie medesime. Nel far ciò, Regioni e Province autonome sono chia-
mate a tener conto «dei criteri e delle metodologie stabiliti con specifico
atto di indirizzo e coordinamento» del parere dell’Istituto superiore di sa-
nità.

Per la realizzazione di tali interventi, le aziende sanitarie locali si av-
valgono dei presidi accreditati dalle Regioni e dalle Province autonome di
Trento e di Bolzano, con documentata esperienza di attività diagnostica e
terapeutica specifica, e di centri regionali e provinciali di riferimento, cui
spetta il coordinamento dei presidi della rete, al fine di garantire la tem-
pestiva diagnosi, anche mediante l’adozione di specifici controlli concor-
dati a livello nazionale.

Con specifico riferimento alle iniziative per la prevenzione e cura
delle malattie in esame (di cui agli articoli 3 e 4), segnala che, rispetto
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al momento in cui è stato presentato e avviato l’esame del disegno di
legge in esame, è intervenuto il documento recante «Linee di indirizzo na-
zionali per la riabilitazione nutrizionale nei disturbi dell’alimentazione»,
approvato in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome lo
scorso 22 giugno. Si tratta di un documento che è il frutto dell’attività
di un apposito tavolo di lavoro, istituito presso il Ministero della salute
e composto da rappresentanti del Ministero, delle Regioni, delle aziende
sanitarie, di università, associazioni di settore. Trattandosi di un atto che
contiene indirizzi che incidono su ambiti oggetto del provvedimento in
esame, appare opportuno che quest’ultimo ne tenga conto.

Più in generale, con riguardo all’«atto di indirizzo e coordinamento»
– che, ai sensi dell’articolo 4, deve stabilire «criteri» e «metodologie» di
cui devono tener conto le Regioni e le Province autonome al fine di indi-
care alle aziende ospedaliere e alle aziende sanitarie locali gli interventi
operativi più idonei per le finalità ivi richiamate – appare necessario spe-
cificare che esso deve essere adottato (almeno per gli aspetti non coperti
dalle predette Linee di indirizzo) previa intesa in sede di Conferenza
Stato-Regioni.

Ai sensi dell’articolo 5, il Ministro della salute presenta al Parla-
mento una relazione annuale di aggiornamento sullo stato delle cono-
scenze e delle nuove acquisizioni scientifiche sulle malattie in oggetto,
con particolare riferimento ai problemi concernenti la diagnosi precoce
ed il monitoraggio delle complicanze.

L’articolo 6 dispone in ordine alla copertura finanziaria del provvedi-
mento.

Presenta e illustra quindi una proposta di parere favorevole con due
condizioni (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di parere.

La seduta termina alle ore 8,25.
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Allegato 1

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili. Modifica alla disciplina dell’estinzione del reato

per condotte riparatorie
(C. 4741 Governo, approvato dal Senato)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge C. 4741, recante «Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, re-
cante disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferi-
bili. Modifica alla disciplina dell’estinzione del reato per condotte ripara-
torie»;

richiamato il proprio parere espresso in data 25 ottobre 2017, nel
corso dell’esame del provvedimento al Senato;

considerato che:

– il provvedimento reca disposizioni urgenti in materia finanziaria
collegate al disegno di legge di bilancio 2018 ed incidenti su una pluralità
di ambiti materiali;

– il decreto-legge è riconducibile nel suo complesso alle materie
«sistema tributario e contabile dello Stato; armonizzazione dei bilanci
pubblici; perequazione delle risorse finanziarie» e «tutela della concor-
renza», attribuite alla competenza legislativa esclusiva dello Stato (art.
117, secondo comma, lett. e), Cost.) e alla materia «coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario», di competenza legislativa con-
corrente tra Stato e Regioni (art. 117, terzo comma, Cost.);

– sin dalla sentenza n. 14 del 2004, la Corte costituzionale ha in-
fatti rilevato che l’inclusione della «tutela della concorrenza» nella lettera
e) dell’articolo 117, secondo comma, della Costituzione – insieme alle
materie «moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; sistema valuta-
rio; sistema tributario e contabile dello Stato; perequazione delle risorse
finanziarie» – «evidenzia l’intendimento del legislatore costituzionale
del 2001 di unificare in capo allo Stato strumenti di politica economica
che attengono allo sviluppo dell’intero Paese, strumenti che, in definitiva,
esprimono un carattere unitario e, interpretati gli uni per mezzo degli altri,
risultano tutti finalizzati ad equilibrare il volume di risorse finanziarie in-
serite nel circuito economico. L’intervento statale si giustifica, dunque, per
la sua rilevanza macroeconomica» (nello stesso senso, sentenze n. 272 del
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2004, nn. 175 e 242 del 2005, nn. 401, 430, 443 e 452 del 2007, nonché
nn. 320 e 322 del 2008);

considerato che:

– l’articolo 19-undecies autorizza in favore della regione Lombar-
dia un contributo pari a un milione di euro per l’anno 2017, al fine di fa-
vorire il percorso di candidatura della città di Milano quale sede dell’A-
genzia europea per i medicinali (EMA);

– in data 20 novembre 2017, la predetta sede è stata assegnata, a
seguito di sorteggio, alla città di Amsterdam;

rilevato che:

– l’articolo 18 dispone l’accantonamento, per l’anno 2017, della
somma di 32,5 milioni di euro per la realizzazione di specifici obiettivi
connessi all’attività di ricerca, assistenza e cura, relativi al miglioramento
dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, previa sottoscrizione di
apposita intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni «sul riparto per le di-
sponibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale per l’anno 2017»,
demandando ad un decreto del Ministro della salute – da adottare entro
quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del provvedimento in esame – l’individuazione delle strutture beneficiarie
dei finanziamenti (art. 18, comma 2);

– la predetta disposizione risulta riconducibile alla materia «deter-
minazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale», di
competenza legislativa esclusiva dello Stato (art.117, secondo comma,
lett. m), Cost.), nonché alla materia «tutela della salute», di competenza
legislativa concorrente tra Stato e Regioni (art. 117, terzo comma, Cost.);

– in ragione delle competenze regionali in materia di salute e di
organizzazione sanitaria, appare opportuno prevedere una forma di coin-
volgimento della Conferenza Stato-Regioni nel procedimento di adozione
del decreto del Ministro della salute di individuazione delle strutture be-
neficiarie dei finanziamenti, che risulti comunque compatibile con le esi-
genze di urgenza nell’adozione del medesimo decreto ministeriale;

valutato favorevolmente l’inserimento, nel corso dell’esame al Se-
nato, all’articolo 20, comma 7-bis, della clausola di salvaguardia per le
Regioni a statuto speciale e le Province autonome,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 18, comma 2, si valuti l’opportunità di prevedere
una forma di coinvolgimento della Conferenza Stato-Regioni nel procedi-
mento di adozione del decreto del Ministro della salute di individuazione
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delle strutture beneficiarie dei finanziamenti, che risulti compatibile con le
esigenze di urgenza nell’adozione del medesimo decreto ministeriale;

b) all’articolo 19-undecies, si valuti l’opportunità di individuare
una diversa finalità del contributo alla Regione Lombardia, volta in
ogni caso a promuovere la competitività internazionale della città di Mi-
lano.
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Allegato 2

Legge quadro sui diritti di cittadinanza delle persone sorde, con
disabilità uditiva in genere e sordocieche

(C. 4679, approvata dal Senato)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo della proposta di legge C. 4679, recante «Legge
quadro sui diritti di cittadinanza delle persone sorde, con disabilità uditiva
in genere e sordocieche», approvata dal Senato;

richiamato il proprio parere espresso in data 1º febbraio 2017, nel
corso dell’esame del provvedimento al Senato;

rilevato che il provvedimento reca disposizioni volte a tutelare i di-
ritti delle persone sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocieche e a
promuovere gli strumenti finalizzati alla prevenzione e alla cura della sor-
dità, nonché la piena inclusione sociale delle persone affette dalle richia-
mate disabilità;

rilevato, altresı̀, che le disposizioni recate nel provvedimento sono
prevalentemente riconducibili alla «determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere ga-
rantiti su tutto il territorio nazionale», di competenza legislativa esclusiva
statale ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costi-
tuzione, nonché alle materie «istruzione», «professioni» e «tutela della sa-
lute», di competenza concorrente ai sensi dell’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione;

sottolineato che il provvedimento prevede la previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, per l’adozione dei regolamenti governativi di attuazione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 3

Introduzione dell’articolo 580-bis del codice penale, concernente il
reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare
l’anoressia o la bulimia, nonché disposizioni in materia di prevenzione

e di cura di tali patologie e degli altri disturbi del comportamento
alimentare

(S. 438 Rizzotti)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

– esaminato il disegno di legge S. 438, recante «Introduzione del-
l’articolo 580-bis del codice penale, concernente il reato di istigazione al
ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l’anoressia o la bulimia,
nonché disposizioni in materia di prevenzione e di cura di tali patologie e
degli altri disturbi del comportamento alimentare»;

rilevato che il contenuto del provvedimento:

– è prevalentemente riconducibile alle materie «ordinamento civile
e penale» e «determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territo-
rio nazionale», di competenza legislativa esclusiva dello Stato (articolo
117, secondo comma, lett. l) e m), Cost) e alla materia «tutela della sa-
lute», di competenza concorrente tra Stato e Regioni (articolo 117, terzo
comma, Cost.);

– incide altresı̀ sulle materie «ordine pubblico e sicurezza», di
competenza esclusiva dello Stato (articolo 117, secondo comma, lett. h),
Cost.), e «istruzione professionale», di competenza esclusiva regionale
(art.117, quarto comma, Cost.);

preso atto in particolare dell’articolo 3, che, ai commi 1 e 2, pre-
vede la definizione di interventi nazionali e regionali finalizzati alla dia-
gnosi precoce, al miglioramento delle modalità di cura, alla prevenzione
delle complicanze, all’inserimento dei soggetti colpiti nelle attività scola-
stiche, sportive e lavorative, all’educazione sanitaria ed alimentare della
popolazione, all’aggiornamento professionale del personale sanitario e
scolastico, alla predisposizione degli strumenti di ricerca opportuni;

preso altresı̀ atto che, ai sensi dell’articolo 4, le Regioni e le Pro-
vince autonome sono tenute ad indicare alle aziende ospedaliere e alle
aziende sanitarie locali gli interventi operativi più idonei in materia di for-
mazione e aggiornamento professionali, di prevenzione delle complicanze,
di test diagnostici e di controllo, tenendo a tal fine conto «dei criteri e
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delle metodologie stabiliti con specifico atto di indirizzo e coordina-
mento»;

considerato che:

rispetto al momento della presentazione e dell’avvio dell’esame del
disegno di legge in titolo, è stato successivamente approvato (lo scorso 22
giugno), in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome il documento recante «Linee di indirizzo
nazionali per la riabilitazione nutrizionale nei disturbi dell’alimentazione»;

si tratta di un documento di indirizzo che costituisce un punto di
riferimento per l’organizzazione dei servizi regionali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) si tenga conto, nel prosieguo dell’esame del provvedimento, dei
contenuti delle Linee di indirizzo nazionali per la riabilitazione nutrizio-
nale nei disturbi dell’alimentazione, approvate in sede di Conferenza
Stato-Regioni;

2) si specifichi che l’«atto di indirizzo e coordinamento» che, ai
sensi dell’articolo 4, reca «criteri» e «metodologie» – di cui devono tener
conto le Regioni e le Province autonome al fine di indicare alle aziende
ospedaliere e alle aziende sanitarie locali gli interventi operativi più idonei
per le finalità ivi richiamate – debba essere adottato previa intesa in sede
di Conferenza Stato-Regioni (quanto meno per gli aspetti non coperti dalle
predette Linee di indirizzo).
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 22 novembre 2017

Plenaria

Presidenza del Vice Presidente

Giorgio LAINATI

Intervengono, per l’ANICA – Associazione Nazionale Industrie Cine-

matografiche Audiovisive e Multimediali, il presidente, Francesco RU-

TELLI, la presidente dei produttori, Francesca CIMA, e la dottoressa

Francesca MEDOLAGO ALBANI; per Appello Donne e media, la promo-

trice, Gabriella CIMS, e la dottoressa Sonia ALBANESE.

La seduta inizia alle ore 14,25.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Giorgio LAINATI, presidente, comunica che ai sensi dell’articolo 13,
comma 4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, la trasmissione diretta sulla web-tv
e, successivamente, sul canale satellitare della Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti dell’ANICA-Associazione Nazionale Industrie Cinemato-

grafiche Audiovisive e Multimediali

(Svolgimento e conclusione)

Giorgio LAINATI, presidente, dichiara aperta l’audizione in titolo
che si inquadra nell’ambito dell’attività istruttoria che la Commissione
ha deciso di avviare propedeuticamente all’espressione del parere sul Con-
tratto di servizio 2018-2022.
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Francesco RUTELLI, presidente dell’ANICA-Associazione Nazionale

Industrie Cinematografiche Audiovisive e Multimediali, svolge una rela-
zione.

Prendono la parola, per formulare quesiti e richieste di chiarimento, il
senatore Alberto AIROLA (M5S), le deputate Lorenza BONACCORSI
(PD) e Dalila NESCI (M5S) e il deputato Maurizio LUPI (AP-CPE-NCD).

Francesco RUTELLI, presidente dell’ANICA – Associazione Nazio-

nale Industrie Cinematografiche Audiovisive e Multimediali, Francesca
CIMA, presidente dei produttori dell’ANICA – Associazione Nazionale In-

dustrie Cinematografiche Audiovisive e Multimediali, e Francesca MEDO-
LAGO ALBANI, dell’ANICA – Associazione Nazionale Industrie Cinema-

tografiche Audiovisive e Multimediali, rispondono ai quesiti posti.

Giorgio LAINATI, presidente, ringrazia gli auditi e dichiara conclusa
l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Appello Donne e media

(Svolgimento e conclusione)

Giorgio LAINATI, presidente, dichiara aperta l’audizione in titolo
che si inquadra nell’ambito dell’attività istruttoria che la Commissione
ha deciso di avviare propedeuticamente all’espressione del parere sul Con-
tratto di servizio 2018-2022.

Gabriella CIMS, promotrice dell’Appello Donne e media e Sonia AL-
BANESE, di Appello Donne e media, svolgono distinte relazioni.

Prende la parola, per formulare quesiti e richieste di chiarimento, la
deputata Dalila NESCI (M5S), cui risponde Gabriella CIMS, promotrice

dell’Appello Donne e media.

Giorgio LAINATI, presidente, ringrazia le audite e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

Mercoledı̀ 22 novembre 2017

Plenaria

Presidenza della Presidente
Laura RAVETTO

indi del Vice Presidente

Giorgio BRANDOLIN

La seduta inizia alle ore 14,05.

INDAGINE CONOSCITIVA

Gestione del fenomeno migratorio nell’area Schengen, con particolare riferimento alle

politiche dei Paesi aderenti relative al controllo delle frontiere esterne e dei confini

interni

Audizione dell’Ambasciatrice della Repubblica Federale di Germania in Italia, S.E.

Susanne Marianne Wasum-Rainer

(Svolgimento e conclusione)

Laura RAVETTO, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
sarà assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso e la diretta streaming sperimentale sulla web tv della Ca-
mera. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, i temi dell’audizione.

Susanne Marianne WASUM-RAINER, ambasciatrice della Repub-
blica Federale di Germania in Italia, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Interviene, per una richiesta di precisazione, Laura RAVETTO, pre-

sidente, alla quale risponde l’ambasciatrice Susanne Marianne WASUM-
RAINER, proseguendo il suo intervento.
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Intervengono, per porre domande e formulare osservazioni, i senatori
Luis Alberto ORELLANA (PLA-PSI-MAIE) e Paolo ARRIGONI (LN-
Aut), Giorgio BRANDOLIN, presidente, e la senatrice Nadia GINETTI
(PD).

Risponde l’ambasciatrice Susanne Marianne WASUM-RAINER, for-
nendo ulteriori elementi di valutazione e osservazione.

Dopo alcune richieste di precisazione di Giorgio BRANDOLIN, pre-

sidente, del senatore Paolo ARRIGONI (LN-Aut) e del deputato Giovanni
FALCONE (PD), l’ambasciatrice Susanne Marianne WASUM-RAINER
risponde a più riprese, completando il suo intervento.

Giorgio BRANDOLIN, presidente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, dopo aver ringraziato l’ambasciatrice Wasum-Rainer, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Mercoledı̀ 22 novembre 2017

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 13,50 alle ore 14.

Plenaria

Presidenza del Presidente
Alessandro BRATTI

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Alessandro BRATTI, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE

Alessandro BRATTI, presidente, comunica che l’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha stabilito che la Commis-
sione si avvalga della collaborazione a tempo parziale e a titolo gratuito
del dottor Sandro Fabbri, fisico, esperto di gestione di rifiuti radioattivi.

(La Commissione prende atto)

Alessandro BRATTI, presidente, ricorda la figura dell’ingegnere Ro-
berto Mezzanotte, consulente della Commissione, scomparso lo scorso 14
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novembre all’età di 70 anni. Di lui ripercorre la brillante carriera svolta
nell’Ispra, nell’Anpa e nell’Enea, oltre i numerosi incarichi svolti in di-
versi ambiti istituzionali e le svariate pubblicazioni. Ne sottolinea l’impe-
gno e la dedizione nello svolgimento delle sue attività, dove si è sempre
distinto non solo per la straordinaria competenza e la correttezza istituzio-
nale, ma anche per il tratto umano, che ha connotato tutta la sua azione.

Tutte queste ragioni rendono più amara la sua scomparsa, contri-
buendo però a rendere vivo il ricordo di una persona che è stata un de-
gnissimo rappresentante istituzioni nazionali presso le quali ha prestato i
propri servizi.

Nel celebrarne il ricordo, fa presente che la presidenza ha già fatto
pervenire alla famiglia, a nome di tutta la Commissione, i sensi più sinceri
della vicinanza e della partecipazione.

(La Commissione osserva un minuto di silenzio)

La seduta termina alle ore 14,20.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 22 novembre 2017

Plenaria

337ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
Giuseppe ESPOSITO

La seduta inizia alle ore 15.

Audizione ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007

Il Comitato procede all’audizione del dottor Claudio CLEMENTE,
direttore dell’Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia della Banca
d’Italia, accompagnato dal dottor Vittorio TUSINI COTTAFAVI, vice di-
rettore, e dal dottor Alfredo TIDU, capo del Servizio operazioni sospette.
Il dottor CLEMENTE svolge una relazione su cui intervengono, formu-
lando domande e richieste di chiarimenti, i senatori CASSON (Art.1-
MDP) e MARTON (M5S) e i deputati TOFALO (M5S) e VILLECCO
CALIPARI (PD).

SUI LAVORI DEL COMITATO

Il Vice Presidente Giuseppe ESPOSITO (Misto-UDC) rende alcune
comunicazioni concernenti la documentazione pervenuta e l’organizza-
zione dei lavori sulle quali intervengono i senatori CASSON (Art.1-

MDP) e MARTON (M5S) e la deputata VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle ore 18,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Mercoledı̀ 22 novembre 2017

Plenaria

Presidenza del Presidente
Bruno TABACCI

La seduta inizia alle ore 8,20.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto

legislativo 4 agosto 2016, n. 169, concernente le Autorità portuali di cui alla legge

28 gennaio 1994, n. 84

Atto n. 455

(Rinvio del seguito dell’esame)

Bruno TABACCI, presidente, avverte che sul provvedimento non è
ancora stato trasmesso alla Commissione il prescritto parere della Confe-
renza unificata. Rinvia, pertanto, il seguito dell’esame ad altra seduta, che
sarà convocata una volta trasmesso il parere.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di armonizzazione e razionalizza-

zione della normativa sui controlli in materia di produzione agricola e agroalimentare

biologica

Atto n. 474

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento della Camera dei deputati,

e rinvio)

La Commissione inizia l’esame dello schema di decreto.

Bruno TABACCI, presidente, dopo aver ricordato che il termine per
l’espressione del parere scade il 9 gennaio 2018, avverte che sul provve-
dimento sono pervenuti i prescritti pareri della Conferenza unificata e del
Consiglio di Stato, che sono in distribuzione.
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Il deputato Mino TARICCO (PD), relatore, ricorda che lo schema in
esame è stato adottato sulla base dell’articolo 5, comma 2, lettera g), della
legge n. 154 del 2016, che delega all’adozione di uno o più decreti legi-
slativi per il riordino e la semplificazione, tra le altre, della normativa sui
controlli in materia di produzione biologica, entro diciotto mesi dall’en-
trata in vigore della legge. Il provvedimento costituisce anche l’attuazione
della delega conferita al Governo dall’articolo 2 della legge di delegazione
europea 2015 (legge n. 170 del 2016) per la definizione della disciplina
sanzionatoria di violazioni di atti normativi dell’Unione europea. Infatti,
in base alla relazione per l’analisi di impatto della regolamentazione, il
provvedimento si rende necessario per adeguare compiutamente l’ordina-
mento interno al vigente regolamento europeo in materia, cioè il regola-
mento (CE) n. 834/2007; tale regolamento aveva avuto finora solo attua-
zione parziale con due decreti del Ministro delle politiche agricole del 16
febbraio 2012 e del 20 dicembre 2013.

Segnala che, in questo quadro, il provvedimento delinea un sistema
fondato sullo svolgimento dei controlli sulle produzioni biologiche da
parte di enti privati accreditati ai sensi della normativa dell’Unione euro-
pea e autorizzati dal Ministero delle politiche agricole. Vengono anche di-
sciplinati gli obblighi degli organismi di controllo e degli operatori del
settore nonché le fattispecie di violazione e le relative sanzioni, sia per
gli organismi di controllo sia per gli operatori del settore.

Nel soffermarsi sugli aspetti di interesse per la Commissione per la
semplificazione, rileva che il comma 2 dell’articolo 1 precisa che ogni
successivo intervento normativo incidente sul provvedimento andrà attuato
mediante esplicita modifica, integrazione, deroga o sospensione delle spe-
cifiche disposizioni contenute nel medesimo. Al riguardo, segnala che l’ar-
ticolo 13-bis della legge n. 400 del 1988, introdotto dalla legge n. 69 del
2009, già prevede in via generale che «ogni norma che sia diretta a sosti-
tuire, modificare o abrogare norme vigenti ovvero a stabilire deroghe in-
dichi espressamente le norme sostituite, modificate, abrogate o derogate».
Potrebbe pertanto risultare opportuno richiamare il citato articolo 13-bis,
fermo restando che la disposizione potrebbe essere anche espunta perché
ultronea.

L’articolo 2, inoltre, nel recare le definizioni necessarie per il prov-
vedimento, qualifica, al comma 1, lettera e), gli organi di controllo in
modo parzialmente difforme rispetto alla definizione presente nel regola-
mento CE n. 834/2007 (art. 2 lettera p). Infatti il provvedimento in esame
definisce gli organi di controllo come ente terzo che effettua ispezioni e
certificazioni «sulle attività di produzione, trasformazione, commercializ-
zazione e importazione» di prodotti biologici; il regolamento dell’Unione
europea fa invece più in generale riferimento alle attività nel settore della
produzione biologica. Al riguardo, come segnalato anche dal Consiglio di
Stato, ritiene opportuno allineare la definizione presente nello schema con
quella contenuta nel regolamento CE n. 834/2007. Ciò ferma restando l’e-
sigenza di una più ampia riflessione sull’effettiva necessità di introdurre
nel testo un articolo relativo alle definizioni, in quanto queste potrebbero
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essere superate da future modifiche delle definizioni nei regolamenti del-

l’Unione europea, che, come è noto, sono direttamente applicabili nell’or-

dinamento interno, generando dubbi interpretativi.

Indica poi che l’articolo 5 classifica le tipologie di violazione che gli

organismi di controllo sono chiamate ad accertare in infrazioni, irregola-

rità e inosservanze. In proposito, rileva che risulta non chiara e di non fa-

cile applicazione la definizione delle inosservanze come «infrazioni di

lieve entità» di cui al comma 8.

Ritiene quindi di particolare rilievo il comma 2 dell’articolo 11. Tale

disposizione prevede che in caso di più violazioni, con più azioni o omis-

sioni, della stessa disposizione del provvedimento da parte dello stesso

soggetto e in esecuzione del medesimo disegno, si applichi la sanzione

più grave, aumentata sino al triplo. Al riguardo, rileva che, come segnalato

dal Consiglio di Stato, la disposizione sembra applicare il principio del c.d

«cumulo giuridico» delle pene (in base al quale si applica appunto la pena

più grave aumentata sino al triplo), solitamente utilizzato per le sanzioni

penali. Per le sanzioni amministrative, come sono quelle in esame, l’arti-

colo 8 della legge n. 689 del 1981 prevede invece l’applicazione di questo

principio solo in assenza della possibilità di ricondurre le diverse viola-

zioni al medesimo disegno e cioè di configurare il cd. «illecito ammini-

strativo continuato», dovendosi intendere che in presenza di un «illecito

amministrativo continuato» si dovrà applicare il «cumulo materiale»

cioè sommare le diverse sanzioni. Ritiene pertanto opportuno valutare,

in un’ottica di coerenza sistematica, l’opportunità di modificare il comma

2 dell’articolo 11 in modo da applicare il principio del «cumulo mate-

riale» delle sanzioni anziché quello del «cumulo giuridico».

Segnala in conclusione, al fine di una migliore formulazione del testo

e di correggere alcuni errori materiali, l’opportunità di prendere in consi-

derazione alcune ulteriori disposizioni. L’articolo 5, comma 2, contiene un

rinvio al regolamento CE n. 834/2007 che appare incongruo: si prevede

infatti che il documento giustificativo per l’identificazione dell’operatore

nel settore dell’agricoltura biologica sia compilato dagli organismi di con-

trollo come previsto dall’articolo 37 paragrafo 2, del Regolamento; tutta-

via tale ultima disposizione fa riferimento non al documento giustificativo

ma alle modalità di funzionamento del comitato europeo di regolamenta-

zione per la produzione biologica. L’articolo 8, comma 1, lettera e), fa ri-

ferimento ai requisiti minimi del personale «previsti dall’allegato 1», men-

tre tali requisiti sono indicati dall’allegato 2. L’articolo 8, comma 2, let-

tera e) fa riferimento ai criteri di rotazione degli ispettori indicati al «nu-

mero 5 della lettera a) dell’allegato 2» mentre tali criteri sono indicati al

numero 5 della lettera C dell’allegato 2.



22 novembre 2017 Commissioni bicamerali– 129 –

Si riserva quindi di formulare la proposta di parere sulla base di
quanto sopra esposto e degli ulteriori elementi che emergeranno nel corso
dell’esame.

Bruno TABACCI, presidente, nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 8,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro

Mercoledı̀ 22 novembre 2017

Plenaria

Presidenza del Presidente

Giuseppe FIORONI

La seduta inizia alle ore 20,30.

Seguito dell’esame della proposta di relazione sull’attività svolta

(Seguito dell’esame e rinvio)

Giuseppe FIORONI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce quindi il seguito dell’esame della proposta di relazione sul-
l’attività svolta, comunicando che nella seduta odierna illustrerà il capitolo
riguardante i nessi tra la vicenda Moro e il più ampio contesto dei rapporti
tra l’Italia e il Medio Oriente, che è stato già oggetto della precedente re-
lazione alle Camere.

Propone poi di proseguire i lavori in seduta segreta, anche per con-
sentire di citare estesamente documentazione ancora classificata.

(La Commissione concorda. I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Giuseppe FIORONI, presidente, rinvia il seguito dell’esame e di-
chiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 23.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul sistema bancario e finanziario

Mercoledı̀ 22 novembre 2017

Plenaria

17ª Seduta

Presidenza del Presidente
CASINI

La seduta inizia alle ore 10,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 10, comma 3,
del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione del sistema audiovi-
sivo a circuito chiuso e la trasmissione diretta sulla web TV.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che la Procura di Milano ha trasmesso gli
atti richiesti relativi alla società Enigma e che essi sono disponibili presso
l’archivio della Commissione.

Audizione del dottor Carmelo Barbagallo, Capo del Dipartimento Vigilanza bancaria

e finanziaria della Banca d’Italia

Il PRESIDENTE introduce l’audizione del Capo del Dipartimento
Vigilanza bancaria e finanziaria della Banca d’Italia, dottor Carmelo Bar-
bagallo, accompagnato dal dottor Stefano De Polis e dal dottor Mauro Pa-
rascandolo – che hanno seguito, nelle posizioni organizzative nel tempo
ricoperte nell’ambito della Vigilanza, la situazione aziendale del Gruppo
MPS – e dal dottor Gianluca Trequattrini, Capo del Servizio Segreteria
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particolare del Direttorio e comunicazione. Pone altresı̀ alcuni quesiti al-
l’audito.

Si svolge un dibattito sull’ordine dei lavori nel corso del quale inter-
vengono gli onorevoli SIBILIA (M5S) e TABACCI (DeS-CD) il senatore
Mauro Maria MARINO (PD) e gli onorevoli DAL MORO (PD) e DEL-
L’ARINGA (PD).

Il dottor BARBAGALLO svolge un ampio intervento di cui consegna
la relazione.

Intervengono nuovamente sull’ordine dei lavori della Commissione
l’onorevole DAL MORO (PD), il senatore AUGELLO (FL (Id-PL,
PLI)) e gli onorevoli ORFINI (PD), PAGLIA (SI-SEL-POS), MELONI
(FdI-AN), nonché gli onorevoli TANCREDI (AP-CpE-NCD), BRU-
NETTA (FI-PdL), TABACCI (DeS-CD), ORFINI (PD) e SIBILIA
(M5S) e il senatore TOSATO (LN-Aut).

Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene di sospen-
dere i propri lavori fino alle ore 14.

(La seduta, sospesa alle ore 12,30, è ripresa alle ore 14).

Pone quesiti l’onorevole RUOCCO (M5S) a cui risponde il dottor
BARBAGALLO.

Su richiesta dell’onorevole RUOCCO (M5S), la Commissione con-
viene di proseguire i lavori in seduta segreta.

(La Commissione prosegue in seduta segreta dalle ore 14.05 alle ore

14,15).

Nel corso della continuazione dei lavori in forma pubblica, pongono
domande all’audito l’onorevole RUOCCO (M5S), il senatore AUGELLO
(FL (Id-PL, PLI)), l’onorevole MELONI (FdI-AN), il PRESIDENTE, i se-
natori GIANNINI (PD) e MARTELLI (M5S), gli onorevoli SIBILIA
(M5S), TABACCI (DeS-CD), PAGLIA (SI-SEL-POS) e CENNI (PD), i
senatori D’ALÌ (FI-PdL XVII), GIROTTO (M5S) e DEL BARBA (PD),
gli onorevoli ZANETTI (SC-ALA CLP – MAIE), DELL’ARINGA (PD)

e VILLAROSA (M5S).

Il dottor BARBAGALLO risponde ai quesiti posti.

Il dottor PARASCANDOLO svolge un breve intervento.

Su richiesta dell’onorevole VILLAROSA (M5S), la Commissione
conviene di proseguire i lavori in seduta segreta.
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(La Commissione prosegue in seduta segreta dalle ore 17,35 alle ore

17,45).

Nel corso della continuazione dei lavori in forma pubblica, pongono
domande all’audito gli onorevoli ORFINI (PD) e DAL MORO (PD).

Il dottor BARBAGALLO risponde ai quesiti posti.

Su richiesta dell’onorevole DAL MORO (PD), la Commissione con-
viene di proseguire i lavori in seduta segreta.

(La Commissione prosegue in seduta segreta dalle ore 18,20 alle ore

18,40).

Nel corso della continuazione dei lavori in forma pubblica, pone do-
mande all’audito l’onorevole BRUNETTA (FI-PdL).

Il dottor BARBAGALLO risponde ai quesiti posti.

(La Commissione prosegue in seduta segreta dalle ore 19,07 alle ore

19,11).

Il PRESIDENTE, ringraziando l’audito per la collaborazione, di-
chiara conclusa l’audizione.

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE informa la Commissione su una prossima convoca-
zione in audizione del Direttore generale del Tesoro.

Interviene l’onorevole BRUNETTA (FI-PdL).

Il PRESIDENTE comunica che la Commissione è convocata venerdı̀
24 novembre 2017 alle ore 10,30 per l’audizione del dottor La Via, diret-
tore generale del Tesoro.

La seduta termina alle ore 19,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

Mercoledı̀ 22 novembre 2017

Plenaria

32ª Seduta

Presidenza della Presidente
PUGLISI

Interviene l’onorevole Andrea Orlando, ministro della giustizia, ac-

compagnato dalla dottoressa Maria Agrimi, vice capo Gabinetto, dalla
dottoressa Giacomantonio Chiara, collaboratrice del Ministro, dalla dot-
toressa Adele Pompei, magistrata dell’Ufficio legislativo, dalla dottoressa

Laura Cremolini, capo ufficio stampa e dal dottor Matteo Bianchi, capo
della segreteria del Ministro. È presente la magistrata Lucia Russo, col-

laboratrice ai sensi dell’articolo 23 del Regolamento interno.

La seduta inizia alle ore 13.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

LA PRESIDENTE avverte che l’ordine del giorno reca l’audizione
dell’onorevole Andrea Orlando e che della seduta odierna verrà redatto
il resoconto sommario e il resoconto stenografico.

Avverte altresı̀ che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento interno, la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche attraverso l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso,
sul canale web del Senato.

L’audito e i commissari che ritengano che gli interventi debbano es-
sere secretati possono chiedere preventivamente in qualsiasi momento la
chiusura della trasmissione audio-video e la secretazione dell’audizione
o parte di essa, qualora ritengano che i fatti o le circostanze riferiti alla
Commissione non debbano essere divulgati.
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Non essendovi osservazioni in senso contrario, cosı̀ rimane stabilito.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione dell’on.le Andrea Orlando, ministro della giustizia

La PRESIDENTE introduce l’intervento del ministro Orlando.

Il ministro ORLANDO svolge una relazione illustrando il quadro
normativo in materia di violenza di genere, dando conto della sua evolu-
zione.

Espone i progetti del suo Dicastero volti alla sensibilizzazione sul fe-
nomeno dei soggetti coinvolti e delle iniziative finalizzate alle rilevazioni
sulla risposta giurisdizionale. Fornisce dati quantitativi e statistici sul feno-
meno e i risultati dell’analisi condotta da parte del Ministero su un ampio
numero di sentenze riguardanti femminicidi, con un arco temporale dal
2012 al 2016.

Pongono quesiti la PRESIDENTE e i senatori RIZZOTTI (FI-PdL

XVII), D’ADDA (PD), DALLA ZUANNA (PD), PADUA (PD), LIUZZI
(GAL (DI, GS, PpI, RI)), ANITORI (AP-CpE-NCD) e FASIOLO (PD).

Dopo che il ministro ORLANDO ha replicato agli interventi, rispon-
dendo ai quesiti posti e fornendo i chiarimenti richiesti, la PRESIDENTE
ringrazia gli intervenuti e dichiara chiusa l’audizione.

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE avverte che la Commissione tornerà a riunirsi mar-
tedı̀ 28 novembre 2017, alle ore 13.

Sarà ascoltata in libera audizione l’avv. Maria Giovanna Ruo, presi-
dente di CamMiNo, Camera nazionale per la famiglia e i minorenni.

La seduta termina alle ore 14,30.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,50
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